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Così le Generali 
riaprono al mondo 
le Procuratie 

dopo cinque secoli 


Un dettaglio degli interni 


GIOVANNA PASTEGA 


ricordare le storiche origini di 

Generali, triestine e veneziane, 
ci ha pensato Philippe Donnet, 
Group Ceo di Generali, alla cerimo- 
nia inaugurale delle Procuratie Vec- 
chie di Piazza San Marco, riaperte fi- 
nalmente al pubblico dopo un com- 


IL PRESIDENTE AGRUSTI: «È LA TEMPESTA PERFETTA» 


Guerra e rincari 
L'allarme 
di Confindustria 


Maresca (Alpe Adria): «Trieste fulcro in Alto Adriatico 
grazie al Molo Ottavo e al Corridoio dei due mari» 


plesso restauro durato quasi cinque 
anni. /ALLEPAG.30E81 


IL PREMIO LUCHETTA 
L'insegnante cieco 
di nove anni 

e gli altri bambini 
traditi dai grandi 
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Cassa integrazione 
per duecento alla Flex 
Il Mise attiva il tavolo 


GRECO/APAG.23 


Donna precipita 
dal quarto piano 
Muore a 65 anni 


La foto finalista diSedat Suna 


Unduro colpo alla ripresa, ma po- 
tenzialmente anche l'occasione 
per ripensare il modello di busi- 
ness a cominciare dalla struttura 
delle filiere. La guerra in Ucraina 
sta mettendo a dura prova l’im- 
prenditoria del Triveneto, già fiac- 
cata dall’impennata dei prezzi di 
molte materie prime. Per Miche- 
langelo Agrusti, presidente di 
Confindustria Alto Adriatico, «sia- 


mo nel pieno di una tempesta per- 
fetta. Le difficoltà rilevate a livel- 
lo nazionali sono più accentuati 
in un territorio a forte vocazione 
manifatturiera come il Trivene- 
to». Nei giorni scorsi Confindu- 
stria ha pubblicato il report “L’eco- 
nomia italiana alla prova del con- 
flitto in Ucraina” sulle ricadute 
dello scenario internazionale 
sull'economia nazionale. Con la 


guerra che accentuato i problemi 
già evidenti per il caro-commodi- 
tyeicolli di bottiglia in alcune ca- 
tene di fornitura globali. 

Intanto giudizio positivo di 
Maurizio Maresca, ex presidente 
del porto di Trieste, ora a capo di 
Alpe Adria, dopo il patto Trie- 
ste-Genova suitreni. 

COLONI E DELL'OLIO 
/ALLEPAG.15E18 


TONERO/APAG.25 


Il Carnevale a Muggia 
e l'election day: 
niente intesa sulla data 


SALVINI / A PAG. 27 


Dal bambino afgano che si nascon- 
de in un tubo fognario di cemento 
dopo aver attraversato il confine al 
bambino yemenita che, a nove anni, 
cieco, guida una classe senza inse- 
gnanti. Torna il Premio giornalisti- 
co internazionale Marco Luchetta 
con le corrispondenze dalle trincee 
internazionali sulle emergenze e le 
guerre del pianeta. /APAG.31 
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SCAMBIA 
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Ri EREDITÀ 


SERVATE M#277/0 Caniciogo” 
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Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) 
TRIESTE © Tel. 040.772770 


Pasqua post Covid | 
Hotel quasi pieni 

e locali “sold out” 
MICOLBRUSAFERRO 


Peres “sold out” per la domeni- 
ca di festa e, in alcuni casi, anche 
prima e dopo, per il sabato di vigilia e 
per il lunedì dell'Angelo. Alberghi e al- 
tre strutture ricettive che continuano a 
ricevere prenotazioni. /APAG.20E21 


Primi turisti sulle Rive Foto Lasorte 
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Kiev: la regione di Sumy 
sotto il nostro controllo 


«I russi via da tutto 
il nord dell'Ucraina» 


IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


L'esercito ucraino controlla l'in- 
tera regione di Sumy, nel 
Nord-Est del Paese. Lo ha an- 
nunciato su Telegram il capo 
dell'amministrazione militare 
della zona, Dimitro Zhyvy- 
tskyy. 


Le forze russe si sono completa- 
mente ritirate dal nord dell'Ucrai- 
na. Loriferisce l'intelligence milita- 
re britannica. Parte di queste for- 
ze- aggiunge Londra- dopo esser- 
si riorganizzate saranno impiega- 
teinDonbass. 


La Russia 
mobilita 
i riservisti 


La strage di profughi alla stazione 
di Kramatorsk segnala ulterior- 
mente come la guerra in Ucraina 
si scarichi più sui civili che sui sol- 
dati. La popolazione è stremata e 
gran parte dei territori conquistati 
o ambiti dalla Russia sono ormai 
disabitati o distrutti. Resta la do- 
manda su quando Putin reputerà 
sufficiente il suo bottino di guerra. 


Per il ministro degli Esteri Di Maio 
«Putin dimostra di non volere la 
pace. Bisogna togliergli i soldi per 
finanziare la guerra. Lavoriamo 
per una conferenza di pace, ma la 
pace si fa in due». Secondo il mini- 
stro della Difesa Guerini a Istan- 
bul «preoccupa il Donbass, ma fi- 
nora Putin non ha ottenuto la vitto- 
riache immaginava». 


L'attentato di Kramatorsk è avve- 
nuto nel giorno della visita a Kiev 
della presidente della Commissio- 
ne Ue Von der Leyen. AI miliardo 
di euro di aiuti militari si aggiunge- 
ranno 500 milioni. Sulle sanzioni, 
mentre sul carbone partirà il bloc- 
co a agosto, sul petrolio si lavore- 
rà e sul gas no, cresce il dubbio 
sull'efficacia dei provvedimenti. 


La battaglia decisiva per il Don- 
bass, che dal punto di vista di Mo- 
sca dovrebbe concludere la prima 
parte della guerra, potrebbe veni- 
re combattuta sempre più con 
missili come a Kramatorsk per 
sopperire alla debolezza sul cam- 
po dell'esercito russo, composto 
in gran parte da soldati giovani, 
inesperti e molto demotivati. 


Secondo la Difesa americana la 
Russia starebbe mobilitando i ri- 
servisti e cercherebbe di reclutare 
60mila soldati per far fronte alle 
gravi perdite subite in Ucraina e 
lanciare l'offensiva a est. In viag- 
gio ci sarebbero diversi tecnici fer- 
roviari per ristabilire i binari mano- 
messi dagli ucraini e trasportare 
così mezzi e uomini. — 


La strage 


INVIATO A KRAMATORSK 


artiamo dal fatto in 
assoluto più rilevan- 
te, l’unico incontro- 
vertibile. Ieri in Don- 
bass sono morte almeno cin- 
quanta persone, di cui cin- 
que o addirittura dieci bam- 
bini, e almeno ottantasei so- 
no rimaste ferite. Le vittime 
sono quasi tutti civili, sfolla- 
tiche speravano di prendere 
l’ultimo treno, quello della 
speranza, per fuggire dai 
bombardamenti che martel- 
lano questa parte di Ucraina 
senza soluzione di continui- 
tà, più che altrove. Ieri que- 
sta guerra, iniziata con l’in- 
vasione dei russi del 24 feb- 
braio ma che ha radici più 
profonde, ha prodotto un’al- 
tra strage di innocenti. A pre- 
scindere dai responsabili. 
Potremmo fermarci qui, 
solo queste informazioni es- 
senziali, per quanto strazian- 
ti, potrebbero bastare a de- 
scrivere l’inferno di Krama- 
torsk, senza sé e senza ma. Il 
dovere di cronisti, cronisti 
di guerra in questa fattispe- 
cie, ci impone di andare 
avanti però, di scavare, di 
chiedere, di sporcarsi andan- 
do a toccare con mano quel 
che resta della carneficina e 
quello che c’è dietro, noncu- 
ranti del fatto che qualun- 
que cosa emerga è foriera di 
polemiche e scambi di accu- 
se. Delresto, la “infowar”, la 
guerra delle notizie, è ormai 
parte di questo conflitto gri- 
gio costituendone la sua 
quarta dimensione. E allora 
partiamo dai fatti. Alle ore 
10.30 circa (le 9.30 in Ita- 
lia), una violenta esplosione 
squarcia il cielo sopra la cit- 
tà del profondo Donbass. La 
linea di contatto tra i territo- 
ri controllati dai governativi 
e quelli controllati dai filo- 
russi (o separatisti) non è 
molto lontana. La deflagra- 
zione avviene sopra la sta- 
zione dei treni piena di civili 


della S(AZIONE 


Un missile Tochka piomba sui profughi che cercavano di partire e salvarsi: almeno 50 morti 
Kiev denuncia l'ennesimo attacco ai civili da parte russa. Mosca la definisce una «provocazione» 


FRANCESCO SEMPRINI 


dl 


LA SITUAZIONE SUL TERRENO 


4 BIELORUSSIA 


UCRAINA 


° 
Vinnycja 


che stavano aspettando di 
imbarcarsi diretti verso ove- 
st, in zone più sicure. L’ordi- 
ne di evacuazione è scattato 
con urgenza da giorni in vi- 
sta di una nuova potente 
spallata dell’armata di Vladi- 
mir Putin dopo il disimpe- 
gno da Kiev. 

Le banchine sono colme 
di gente, soprattutto donne, 
anziani e bambini, lì fermi 
da ore. Giovedì ibombarda- 
menti aerei avevano dan- 
neggiato il ponte della ferro- 
via che collega Slovyansk a 
Kramatorsk, tre treni con 


Chernobyl 


I A sinistra 
| iprofughi 
partiti il 6 
aprile scorso. 
A destra 
unadelle 


Mm @ Aree controllate dalla Russia 
ima del 24/2 


R U S Ss | A 1@ Aree controllate dalla Russia 
circa dal 24/2 
e Belgorod 
© Kiev 
MM Recentemente riconquistate 
dall'Ucraina 
@G00o o -ÈDPolîavan;a_a 28 AO, At A LAM 
Cherkasy Confine del Donetsk e Lugansk 
Kropyvnytskyi « Offensiva russa 


J Zaporizhzhia Ù, 


Mykolaiv .. 


evacuati a bordo erano stati 
bloccati sino a nuovo ordi- 
ne. Un rinvio che si è rivela- 
to una trappola, fatale. La 
scena subito dopo l’esplosio- 
ne è apocalittica, corpi sen- 
za vita dentro e fuori la sta- 
zione, alcuni smembrati, fe- 
riti, pianti, urla, rantoli, fu- 
ghe schizofreniche, persone 
ferite e coperte di sangue 
che vagano incoscienti. Ve- 
tri elamiera lastricano il ter- 
reno dai binari al piazzale 
antistante la stazione dove 
alcune vetture sono letteral- 
mente polverizzate. Il san- 


e Offensiva ucraina 


L'EGO - HUB 


gue è ovunque, a terra, sui 
muri, sulle cancellate. Sulla 
banchina principale ci sono 
le tracce delle vite interrot- 
te, bagagli, buste della spesa 
per far fronte al lungo viag- 
gio in treno verso Dnipro, ve- 
stiti, effetti personali, giocat- 
toli, due peluche giacciono 
a terra, trasportati dal vento 
freddo che qui non molla la 
presa, neppure in primave- 
rainoltrata. La sequenza dei 
cadaveri coperti dai teloni 
portati dalle squadre di 
pronto soccorso e dai milita- 
riè ilprologo alla prima con- 


ta, il bilancio cresce di ora in 
ora. Gli ospedali sono “inon- 
dati” di feriti, dirà più tardi 
un medico di guardia al 
pronto soccorso dell’ospeda- 
le centrale. Davanti alla sta- 
zione, a un centinaio di me- 
tri circa dall’entrata, su un’a- 
iuola verde giace il corpo 
del reato. É un pezzo, secon- 
do diverse fonti, di OTR-21 
Tochka, un missile balistico 
di 2000 kg e gittata di 70 
km, di fabbricazione sovieti- 
ca prima e russa dopo, sul 
fianco ha una scritta bianca 
in cirillico. “Per i bambini”, 
“per i nostri bambini”, “a fa- 
vore dei bambini” o perilbe- 
ne dei bambini”, queste le 
traduzioni fornite da più 
parti nel corso della giorna- 
ta. 

Subito si scatena la guerra 
delle news sulla paternità 
del vettore (e della scritta). 
Il Tochka (la denominazio- 
ne Nato è SS-21 Scarab) è 
un missile russo che può 
montare anche testate ato- 
miche, ma che sembra sia in 
disuso tra le forze russe dal 
2019, sostituito dal più mo- 
derno Iskander-M. Attual- 
menteèin dotazione alle for- 
ze ucraine, ma non è detto 
che non possa esserlo anche 
alle formazioni filorusse del 
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Concordati 10 corridoi umanita- 
ri per evacuare la popolazione 
civile dalle città ucraine. Lo an- 
nuncia la vicepremier, Iryna Ve- 
reshchuk. Per Mariupol è previ- 
sto un corridoio fino a Zaporizh- 


zhia. 


Donbass che vengono forag- 
giate da Mosca con armi me- 
no alla moda. O non è detto 
che i russi stessi avessero del- 
le rimanenze a cui hanno da- 
to fondo in occasione del 
conflitto. Quello che appare 
chiaro è che la traiettoria 
del missile è est-ovest, ovve- 
roè stato lanciato dai territo- 
ri di Donetsk. L’altro elemen- 
to di certezza è che nella sta- 
zione o attorno ad essa non 
è stato rilevato nessun crate- 
re, questo vuol dire che il 
missile è esploso in aria, per 
un malfunzionamento, per- 
ché obsoleto, o perché esplo- 
soinaria. O perché intercet- 
tato dalla contraerea plausi- 
bilmente ucraina. Questo 
spiegherebbe, secondo fon- 
ti militari, la coda del missi- 
le rimasta intatta e planata 
sul piazzale davanti alla sta- 
zione. Infine, la scritta, che 
appare su un pezzo di lamie- 
ra deformata dall’impatto, 
segue la linea della lamiera 
stessa, è improbabile che sia 
stata fatta ad arte successiva- 
mente. 

C'è un’altra ipotesi, il vet- 
tore è siglato “9M79-1”, si 
tratta di una evoluzione del 
Tochka che può armare 
bombe a grappolo, le “clu- 
sterbomb” vietate dalle con- 


N 


venzioni internazionali. In 
questo caso potrebbe essere 
esploso in aria causando 
una pioggia di piccole esplo- 
sioni che avrebbero travolto 
la stazione e i civili. Ipotesi 
questa che non appare in- 


L'arma che è stata utilizzata per colpire i civi 


compatibile con l'assenza di 
cratere e con le prime rileva- 
zioni. Il ministero della Dife- 
sa russo smentisce categori- 
camente e parla di «provoca- 
zione» ucraina. Kiev tuona 
al massacro deliberato. Al di 


Il Pentagono ritiene che Putin ab- 
bia ormai rinunciato a conquista- 
re Kiev, ma non rallenta le sue for- 
niture di armi all'Ucraina: anzi, si 
impegna a potenziare i riforni- 
menti con migliaia di altri missili 


terra-aria e anti-tank. 


soccorritori ei corpi straziati 
delle vittime del missile all'esterno 


della stazione di Kramatorsk 


là degli scambi di accusa, 
delle dinamiche e delle re- 
sponsabilità, ripetiamo, il 
dato certo è che si è trattato 
di una mattanza, un’altra 
strage dicivili di questa guer- 
ra, ognuno con un nome. Co- 


i in fuga dal Donbass 


Il razzo dell’epoca sovietica 
usato da entrambi gli eserciti 


1 Il Tochka (nome in codice 
Nato SS-21 Scarab B) è un 
missile balistico tattico a cor- 
to raggio e a testata singola 
di fabbricazione russa. Il To- 
chka-U 9K79-1 è la versione 
aggiornata nel 1989 del si- 
stema missilistico che ne ha 
aumentato la gittata a 120 
chilometri ma è estrema- 
mente impreciso, con errori 
che superanoi500 metri. 

2 A parte essere stati usati 
dalla Russia e dispiegati nel- 
la Germania dell’Est, i Toch- 
ka-U sono comunque rima- 
sti nell’arsenale di diverse re- 
pubbliche ex sovietiche (Bie- 


lorussia, il Kazakhstan, l'Ar- 
menia e l’Azerbaijan) Bulga- 
ria, Repubblica Ceca, Iran, 
Libia, Corea del Nord, Slo- 
vacchia, Siria, Yemen. 

3 La Russia ha gradual- 
mente sostituito il suo arse- 
nale Tochka con l’Iskan- 
der-M, che ha una portata 
maggiore e può trasportare 
più di un missile perlanciato- 
re.Imissili Tochka sono stati 
ufficialmente dismessi dalle 
forze armate russe nel 2020, 
ma poiché in Ucraina i più 
moderni Iskander stavano fi- 
nendo, l’avrebbero rimesso 
in servizio ed il suo impiego 


da parte dei russi è stato già 
documentato. 

4 Il think tank Usa Global 
Security stima che Kiev con- 
tiasua volta su circa 90 siste- 
midilancio Tochka-U 

5 I Tochka sono stati già 
lanciati il 14 marzo 2022 a 
Donetsk, uccidendo 20 civili 
incodaaunbancomat. 

6 Pare che il missile lancia- 
ti su Kramatorsk ieri portas- 
sero bombe a frammentazio- 
ne, concepite per massimiz- 
zarelasua azione nella “fran- 
tumazione” della sua super- 
ficie al momento dello scop- 
pio.— 


me Anya, sdraiata su un fian- 
co (a causa delle ferite) nel 
letto dell’ospedale dove me- 
dici e infermieri corrono sfi- 
niti da ore. Accanto a lei c’è 
la mamma che la stringe 
condividendo il dolore per 


© 
a frammentazione 
O) 
chimica 
D) 
nucleare 


la tragedia familiare: «Mio 
fratello era accanto a me, è 
stato ucciso dall’esplosione, 
spazzato via». Il viso della 
madre sembra solo chieder- 
si perché, ha dato fondo alle 
lacrime, le è rimasta solo la 
rabbia per una «guerra sen- 
za senso». «Qui ci sono i pa- 
zienti usciti per prime dalla 
sala operatoria - dice uno 
dei dottori in prima linea -. 
In questo momento è impos- 
sibile calcolare il numero di 
mortie feriti, sono statiman- 
dati in diversi ospedali della 
città». La terapia intensiva è 
al limite, gli intubati sono 
tanti, i loro corpi stuprati da 
ematomi e ustioni. «Il treno 
partiva alle 13 per Leopoli, fi- 
nalmente potevamo andare 
al sicuro - racconta un’altra 
giovane donna - c’è stato il 
boato, le fiammate, le urla, 
erano tutti in ginocchio, 
quando mi sono ripresa ad- 
dosso avevo schizzi di san- 
gue, forse erano di uno dei 
soldati di guardia che erano 
vicinoame». 

Due infermieri spingono 
una lettiga dove è distesa 
una donna, lehanno appena 
tirato il lenzuolo sulviso. L’u- 
nica cosa che rimane visibile 
è un portamonete ricamato, 
ultima traccia per il ricono- 
scimento, quando i cari ver- 
ranno a cercarla. La vecchia 
ambulanza arriva a passo 
lento, la donna viene carica- 
tadaun’infermiera e un mili- 
tare di nome Vadim, il cigo- 
lio dei portelloni che si chiu- 
dono è un monito sinistro. 
«Quando la guerra finisce 
tornerò a viaggiare, voglio 
venire in Italia» dice il com- 
battente. Vadim quando fini- 
rà questa guerra? Il militare 
imbraccia il suo Ak-47: «Do- 
mani, intanto, sarò di nuovo 
al fronte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


2.000 chilogrammi 


= 


1,8 km 
al secondo 


da 12 a 120 chilometri 
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Le forze russe sparano sulla città 
di Kharkiv e nella regione con arti- 
glieria, mortai e carri armati, fe- 
rendo almeno 15 persone. Lo ha 
affermatoil capo dell'amministra- 
zione militare regionale, Oleh Sy- 


negubov. 


ove scovare un voca- 

bolario inedito, un 

linguaggio origina- 

rio per descrivere? 
Il linguaggio della guerra non 
è umano, neppure animale. È 
minerale. Allora: c'è un missi- 
le, una arma per uccidere, un 
missile vecchio, fatto apposta 
per esser gettato a caso e far 
strage di chi ha la malasorte di 
essere nel suo raggio. Nessun 
blateramento in questo caso: 
armi intelligenti, tecnologia 
super, ingegneri della morte 
ultimo modello... Solo un mi- 
serabile cilindro di ferro co- 
struito per ammazzare. L’in- 
gegno umano al suo grado ze- 
ro. Che non si è disintegrato, 
si è scomposto in leggibili 
frammenti. 

E poi c'è un luogo: la stazio- 
ne ferroviaria di Kramatorsk, 
unluogo in cui c’è nulla da ve- 
dere, solo binari anonimi, su 
cui i fuggiaschi cercano un 
mezzo per allontanarsi dai 
luoghi della morte, andare 
verso Ovest, dimenticare sire- 
ne e bombe. Li vediamo sede- 
re a terra in attesa, masse di 
dolore e di speranza. E il missi- 
leche arriva, dapprima un lon- 
tano scoppio metallico affila- 
to e levigato dall’aria, un sibi- 
lo che si avvicina rapidamen- 
te, poi il frastuono dello scop- 
pio, l’aria che si disintegra. 

E poi c’è una scritta, parole 
in cirillico: «Per i bambini» in 
lettere bianche, ben visibile 
su un frammento dell’ordi- 
gno. Il missile è caduto vicino 
alla stazione, cinquanta fug- 
giaschi si riuniscono per sem- 
pre nella morte. Tra loro dieci 
bambini. 

Un altro luogo maledetto 
dell'Ucraina per una umanità 
inghiottita. E adesso è come se 
quella scritta fosse talmente il- 
leggibile, in una lingua scono- 
sciuta che non si può nemme- 
notentare di decifrarla. 

Questo è solo un racconto. 
Dentro ci sono dei fatti. Eppu- 
re le parole che li spiegano di- 
ventano un muro. È possibile 
varcarlo? Come possiamo var- 
carlo? La riposta è no. Da qua- 
lunque punto di partenza si 
parta e ce ne sono molti, 
troppi, nelle prime ricostru- 
zioni della colpa che diventa- 
no furibonde accuse ucraine 
di strage ancor più oscena e 
dinieghi indignati dei russi, 
si arriva sempre stremati al- 
le stesse tenebre. In qualun- 
que modo lo rivolti: ovvero 
c'è un missile su cui qualcu- 
no ha scritto «per i bambi- 
ni». Come è possibile fare 
questo? Viene la tentazione 
di dire per non esser travolti 
da questo universo stregato e 
stregante: ci spetta soltanto il 
compito di raccontare. 

È una vecchia, orribile abi- 
tudine della guerra quella di 
dedicare le bombe. Nel secon- 
do conflitto mondiale abbon- 
danole foto degli avieri di tut- 
ti gli eserciti che prima del de- 
collo si facevano immortalare 


= 


Ibambini 
rimasti uccisi 
dall’inizio 
della guerra 


Missili di precisione del sistema di di- 
fesa costiera hanno distrutto il cen- 
tro di raccolta dei mercenari stranie- 
ri a nord-est della città di Odessa. Lo 
afferma l'agenzia di stampa Tass ci- 
tando non meglio precisate fonti mili- 


tari russe. 


Se le dediche sulle bombe 
non sono più per il nemico 


Sul missile la scritta "per i bambini": il linguaggio riportato alla sola violenza 


DOMENICO QUIRICO 


Sul missile 
che ha fatto 
strage di civili 
nella stazione 
di Kramatorsk 
nelDonbass 
hannoscritto 
"Za detei", 
innome 

dei bambini 


1 Prosegue la campagna mili- 
tare russa nel Donbass e nei 
territori meridionali dell’U- 
craina, le due direttrici del 
conflitto rimaste aperte dopo 
laritirata delle forze russe dal- 
laregione di Kieve dintorni. 

2 A nord-est, le forze russe 
continuano a bombardare la 
città di Kharkiv, mediante 
raid aerei e azioni di fuoco da 
parte dei sistemi di artiglieria 
russi. Dato che una parte del- 
le truppe russe ritiratesi dagli 
Oblast di Kiev, Chernihive Su- 
mystarebbe confluendo a Bel- 
gorod, città russa poco a nord 


di Kharkiv, non è da 
escludere  l’ipotesi 
che, nei prossimi gior- 
ni, le truppe russe 
possano tentare una 
nuova offensiva via 
terra per prendere la 
città. Altempo stesso, è neces- 
sario però che le forze russe si 
riorganizzino e si riarmino, 
prima di potertornare nuova- 
mente e pienamente operati- 
ve. In tal senso, secondo fonti 
del Ministero della Difesa bri- 
tannico, tale operazione po- 
trebbe richiedere almeno 
un’altra settimana, prima che 


le truppe russe siano 
in grado di essere ri- 
schierate per tornare 
acombattere. 

3 Nel corso delle ul- 
time ore, un attacco 
missilistico ha colpi- 
tolastazione ferroviaria della 
città di Kramatorsk, situata 
nell'Oblast di Donetsk. Il raid 
avrebbe causato decine di 
morti e diversi feriti, un bilan- 
cio drammatico. Mosca sostie- 
ne che il missile utilizzato — 
dalle prime analisi un missile 
balistico tattico Tochka-U — 
sia stato lanciato dagli ucrai- 


ni, e che tale sistema d’arma 
non sia più operativo presso 
le forze armate russe, che lo 
avrebbero ritirato dal servi- 
zio nel 2020. Inrealtà, non so- 
lo sembra che l’attacco sia par- 
tito dal territorio di Izium, cit- 
tà sotto totale controllo russo, 
ma non bisogna dimenticare 
che gli arsenali russi sono an- 
cora pieni di stock di tali missi- 
li, e che già in altre occasioni, 
nel corso del conflitto in Ucrai- 
na, sembrerebbe che i russi ab- 
biano utilizzato tale sistema 
d’arma.— 
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con il sorrisone e il dito alzato 
per indicare la vittoria mo- 
strando le bombe firmate che 
stavano per essere caricate 
nella stiva o sotto la pancia 
dell’aereo: «Churchill questa 
è per te... Hitler stiamo arri- 
vando... », «Mussolini tre- 
ma...» . Qualcuno più spirito- 
so e con talento artistico ag- 
giungeva anche la caricatura 
del destinatario. Gli artigiani 
eitecnici dello morte colletti- 
va hanno sempre avuto la ten- 
tazione di operare con maca- 
bra ironia. C'è qualcosa di lu- 
gubramente asettico in que- 
sto modo di uccidere: perché 
chi ha scritto la dedica le vitti- 
ma nonle vede. Pensa di esse- 
reinnocente. 

Ma le dediche, allora, era- 
no quasi sempre per i simboli 
del nemico, i dittatori i presi- 
denti i generali. Qui c’è una 
mano che ha preso un barat- 
tolo di vernice bianca e ha 
vergato sul cilindro del missi- 
le non «Per Zelensky», «Per 
il battaglione Azov» o anche 
«Per Putin». Ha scritto la pa- 
rola «bambini». Il linguag- 
gio umano sembra riportato 
alla sola violenza. Ridotto a 
queste sillabe non c’è appi- 
glio a cui si possa far ricorso: 
crudeltà perversione sfregio 
vendetta idiozia follia? Nes- 
sun riferimento umano, nes- 
sun appoggio. Non si sa cosa 
dire. Nell’universo di cenere 
di questa guerra a poco a poco 
tutto si annulla, non hai finito 
di imprecare di deprecare di 
urlare, ed è sempre troppotar- 
di perché c’è già qualcos'altro. 
Terrore, vergogna, dolore. 
No, non siriesce a dire nulla. 

Se non parlare di quanto 
questa guerra è coperta dalla 
grigia sporcizia della disinfor- 
mazione, della prosa sciolta e 
disonesta dell'inganno, della 
bugia. Una vertigine angoscia- 
ta così inestricabile, avvilup- 
pata con cura, in cui tutto si 
smarrisce, che soffoca le stes- 
se domande. Per gli ucraini il 
missile è l'ennesimo infernale 
crimine della ferocia russa 
che bisogna fermare. Per i 
russi e i loro alleati del Don- 
bass, già coperti di altre ver- 
gogne, solo gli ucraini usano 
quel vecchio tipo di missile e 
quindi sono loro i responsa- 
bili di una ennesima gigante- 
sca, diabolica provocazione, 
disposti perfino a uccidere i 
propri fuggiaschi pur di far 
salire l’odio universale con- 
tro i russi. Nell’opacità delle 
versioni divergenti si fa nota- 
re che le due parole si possono 
leggere in modi opposti: missi- 
le destinato ai vostri bambini 
o missile che vendica i bambi- 
niche voi avete ucciso. 

Il delitto ha la sua nudità. 
Ha la sua verità: scoprire, a 
qualunque costo, subito, ora, 
chi ha addobbato e scagliato 
quel missile. Per non tradire 
noi stessi tradendo quei morti 
bisogna punire. — 
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L'Ue: non c'è unanimità 
per l'embargo sul petrolio 


Lunedì prossimo al Consiglio 
dei ministri degli Esteri dell'Unio- 
ne europea non si discuterà di 
un possibile embargo al petrolio 
russo, ipotesi ventilata nell'am- 
bito delle sanzioni. E quanto si 


apprende da fonti europee. 


INVIATO A BRUXELLES 


uando l’hanno invi- 

tata a voltarsi, Ursu- 

la von der Leyen ha 

avuto un sussulto. 
Per un attimo è rimasta sen- 
za fiato e si è portata la ma- 
no al petto. Come tre anni fa 
a Strasburgo, quando fu an- 
nunciata la sua elezione per 
una manciata divoti. 

Questa volta però davanti 
a sé non aveva la platea de- 
gli eurodeputati, ma una fi- 
la di corpi di civili brutal- 
mente uccisi dall’esercito 
russo. E questa volta il sus- 
sulto non è stato seguito da 
unsorriso liberatorio. 

La presidente della Com- 
missione europea ha scelto 
di iniziare la sua visita in 
Ucraina da Bucha, nel luo- 
go diventato simbolo dei 
massacri perpetrati dai sol- 
dati di VladimirPutin. «Qui 
abbiamo visto la nostra 
umanità andare in frantu- 
mi — ha scosso il capo von 
der Leyen davanti ai corpi 
avvolti nei sacchi neri, pro- 
tetta da un giubbotto anti- 
proiettile —. Qui è successo 
l’impensabile, abbiamo vi- 
sto il volto crudele dell’eser- 
cito di Putin, l’incoscienza 
e la freddezza con cui han- 
no occupato questa città”. 
Per questo ha voluto man- 
dare un messaggio al popo- 
lo ucraino: “I responsabili 
di queste atrocità dovran- 
no risponderne davanti al- 
la giustizia, la vostra batta- 
glia è la nostra battaglia. 
Perché l’Europa è al vostro 
fianco». 

L’altro messaggio al popo- 
lo ucraino lo ha consegnato 
qualche ora più tardi diretta- 
mente nelle mani del presi- 
dente Volodymyr Zelensky, 
che l’ha accolta all'ingresso 
del palazzo presidenziale. E 
contenuto in una cartellina 
conla copertina divisa a me- 
tà, da una parte la bandiera 
dell’Unione europea, dall’al- 
tra quella dell'Ucraina. Den- 
tro, ilquestionario per l’ade- 
sione. «Oggi comincia il vo- 
stro cammino verso l’Ue — 
ha assicurato —. L’Ucraina fa 
parte della famiglia euro- 
pea. Abbiamo sentito molto 
chiaramente la vostra richie- 
sta e siamo qui per darvi 
una prima risposta positiva. 
Il questionario andrà compi- 
lato, poi si dovrà fare la rac- 
comandazione al Consiglio 
Ue”. Il primo passo sarà la 
concessione dello status uf- 
ficiale di Paese candidato. 
“Noi siamo pronti a lavora- 
reconvoi24ore su 24, sette 
giorni su sette. Se lavoria- 
mo assieme potrebbe esse- 
re anche una questione di 
settimane, non di anni». Ac- 
canto a lei, Zelensky si è im- 
pegnato a compilarlo «in 
unasettimana». 

Von der Leyen ha spiega- 
to che il percorso di adesio- 


I diplomatici 
polacchi 


espulsi 
dalla Russia 


Kiev: civili bruciati vivi 
a Izium, anche un bimbo 


Nel villaggio di Husarivka, vici- 
no a Izium, i russi avevano alle- 
stitouna camera di tortura nella 
quale le persone - tra le quali un 
bimbo - sono state bruciate vi- 
ve». Lo riferisce la polizia ucrai- 


na. 


L'Europa 


on der Leyen promette 
«A Bucha umanità a pezzi 
i colpevoli pagheranno» 


La presidente della Commissione si commuove davanti alle salme 
E a Zelensky: «Oggi comincia il vostro cammino verso l'Ue» 


ne passerà da un lavoro di ri- 
costruzione, con investi- 
menti e riforme. Ma prima 
sarà necessario porre fine al 
conflitto «e io sono profon- 
damente convinta che l’U- 
craina vincerà questa guer- 
ra. Libertà e democrazia vin- 
ceranno». Durante la confe- 
renza stampa congiunta ha 
promesso a Zelensky—anzi, 
al «caro Volodymyr» — che 
l'Europa si prenderà cura 
dei rifugiati ucraini: «Non 
meritano nulla dimeno». 
Pervincere il conflitto, pe- 
rò, non bastano le promes- 
se di adesione. Per questo 
l'Alto Rappresentante Jo- 
sep Borrell, che ha accom- 
pagnato von der Leyen a 
Kiev, siè rivolto così a Zelen- 
sky: «Presidente, lei ha avu- 
to tanti applausi, ma ha bi- 
sogno di armi. E noi faremo 
di tutto per farle avere le ar- 
mi per vincere questa guer- 


MARCO BRESOLIN 


Borrela Bucha e 


La presidente Ue Ursula 
von der Leyen conJosef 


il presidente Zelensky a Kiev 


con 


LA DENUNCIA DI KIEV ALL'ONU: «UCCISIONI DI MASSA E VIOLENZE SUI BAMBINI» 


La commissaria: 615mila ucraini deportati in Russia 


«Oltre 615mila persone, 
117mila delle quali bambi- 
ni, sono state deportate in 
Russia». Lo denuncia sui 
suoi profili social Lyudmy- 
la Denisova, commissaria 
peridiritti umani del Parla- 
mento ucraino, che ieri ha 
avuto un incontro con l’al- 
to commissario delle Na- 
zioni Unite peri diritti uma- 
ni Michelle Bachelet, a cui 
hariferito - fa sapere - «del- 
laviolazione del diritto fon- 
damentale alla vita dei cit- 
tadini ucraini da parte del- 
le forze dioccupazione: uc- 
cisioni di massa di civili in 
cittàtemporaneamente oc- 


cupate e circondate da uni- 
tà nemiche dell’Ucraina e 
bullismo di soldati razzisti 
contro civili». 

«La Russia sta commet- 
tendo un genocidio contro 
il popolo ucraino ucciden- 
do la popolazione con 
estrema crudeltà», accusa 
Denisova, facendo sapere 
che «Bachelet ha richiama- 
to l’attenzione sulla depor- 
tazione forzata di cittadini 
ucraini dai territori tempo- 
raneamente occupati 
dell’Ucraina: i media razzi- 
sti e funzionari di alto ran- 
go hanno riferito che oltre 
615mila persone, 117mila 


delle quali bambini, sono 
state deportate conla forza 
a Volodymyr, Omsk, Che- 
lyabinske Sakhalin». «Ilnu- 
mero di richieste per assi- 
stenza psicologica da parte 
di vittime di violenze ses- 
suali da parte degli occu- 
panti è aumentato», ag- 
giunge la commissaria 
ucraina, facendo inoltre sa- 
pere di aver «assicurato 
all’alto commissario Bache- 
let che il Paese aggredito è 
pienamente conforme ai re- 
quisiti della Terza conven- 
zione di Ginevra relativa al 
trattamento dei prigionieri 
di guerra del 1949». — 


ra». Perché, ha aggiunto la 
presidente della Commis- 
sione, «il popolo ucraino sta 
reggendola fiaccola delle li- 
bertà per tutti noi. E noi sia- 
mo con voi nella difesa del 
vostro Paese”. Borrell ha 
poi presentato i dettagli di 
un progetto da 7,5 milioni 
di euro che servirà per racco- 
gliere i dati sulle persone 
scomparse». 

L’altro fronte che vede l’U- 
nione europea in prima li- 
nea nella battaglia contro 
Moscaè quello delle sanzio- 
ni economiche. Dopo cin- 
que pacchetti già approvati, 
secondo von der Leyen gli 
effetti sono già tangibili: «Il 
nostro export verso Mosca è 
già sceso del 71%. L’inflazio- 
neèattorno al 20%e cresce. 
La fiducia finanziaria nel 
Paese è ai livelli più bassi 
dal 1995 e le migliori menti 
stanno lasciando il Paese as- 
sieme a oltre 700 aziende 
private. I Paesi Ue hanno 
già congelato 225 miliardi 
di asset dall’inizio della 
guerra. La Russia decadrà 
da un punto di vista econo- 
mico, finanziario e tecnolo- 
gico, mentre l'Ucraina sta 
marciando verso un futuro 
europeo». 


«Il nostro export verso 
Mosca sceso del 71%. 
L’inflazione è attorno 
al 20% e cresce» 


A Bruxelles, però, la mac- 
china delle sanzioni non 
sembra in grado di accelera- 
re. Ieri c'è stato il via libera 
formale al quinto pacchet- 
to, quello che prevede - tra 
le altre cose — la chiusura 
dei porti europei alle navi 
russe e l'embargo sul carbo- 
ne (sebbene i contratti in es- 
sere saranno onorati alme- 
no fino alla metà di agosto). 
Ma sull'ipotesi di estender- 
lo al petrolio, fonti diploma- 
tiche ammettono che c’è sta- 
tauna frenata. 

Nei giorni scorsi Josep 
Borrell aveva annunciato 
che il tema sarebbe stato di- 
scusso lunedì a Lussembur- 
go, durante il vertice dei mi- 
nistri degli Esteri. Ieri però 
un alto funzionario euro- 
peo ha spiegato che il bloc- 
co del greggio non sarà 
all'ordine del giorno per- 
ché si tratta di una questio- 
ne «tecnicamente e politi- 
camente complicata». 
Troppi governi sono anco- 
ra contrari — tra questi c’è 
ancorala Germania- e ilri- 
schio è di iniziare una di- 
scussione sapendo già di 
fare un buco nell’acqua, ap- 
parendo divisi. Ma diversi 
Paesi, soprattutto la Polo- 
niaeibaltici, sono pronti a 
tornare alla carica. — 
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VIGILI DEL FUOCO 


La spedizione 


no AI GITI ELTEM 


BAI 


Il sottosegretario all'Inter- 
no Carlo Sibilia sarà oggi a 
Trieste in visita istituziona- 
le al Comando dei Vigili del 
fuoco da dove, attorno alle 
14, partiranno per la Molda- 
via i primi quattro di cin- 
quanta automezzi del Cor- 
poche, grazie al dispositivo 
di Protezione Civile, saran- 
no destinati al soccorso del- 
la popolazione dell'Ucrai- 
na. | mezzi provengono da 
Torino, Alessandria, La Spe- 
zia e Monza. Sibilia salute- 
rà il personale che, attorno 
alle 14.30, partirà dal piaz- 
zale antistante il Comando 
di via D'Alviano. 


IL CORTEO 


L'iniziativa 


a 


Partirà domani alle 18 da 
Campo San Giacomo il cor- 
teo promosso Trieste per di- 
re no al la guerra in Ucraina 
e commemorare le tante 
vittime del conflitto. Lama- 
nifestazione, che si conclu- 
derà in Passeggio Sant'An- 
drea, vicino al cinema Ari- 
ston, è promossa da un 
gruppo di cittadini ucraini 
che già nelle scorse setti- 
mane hanno organizzato in- 
contri pubblici e cortei in di- 
verse zone della città per ri- 
chiamare l'attenzione sul 
dramma dei loro connazio- 
nali. 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Bernardinello 
Atleta Azzurro 


ne danno il triste annuncio 
la moglie LORY, il figlio 
MASSIMO con EMANUELA 
ed i nipoti BIANCA e SIL- 
VIO. 

Si ringraziano i sanitari dei 
reparti di Clinica Medica e 
di Medicina Generale dell'o- 
spedale di Cattinara per le 
attenzioni e le cure presta- 
Ii-A 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 11 alle ore 10.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 aprile 2022 


Vicine a Lory, Massimo e fa- 
miglia: _ 
Emidia, Maura, Michela 


Trieste, 9 aprile 2022 
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La compagnia dell'Ukrainian Classical Ballet in una foto scattata in Polonia durante illoro periodo di preparazione in vista della tournée in Italia 


No alle musiche russe 


Dopo il divieto arrivato da Kiev, l'Ukrainian Ballet a Trieste elimina il Lago dei cigni di Cajkovski] dal programma 


ILCASO 


Paola Bolis 


ulla musica francese si 

può danzare. Su quella 

russa no. Parola di 

Kiev. Così mercoledì 
13 aprile al Politeama Rossetti 
di Trieste andrà in scena il già 
previsto “Giselle” composto 
da Adolphe-Charles Adam. 
Ma per il giorno successivo si 
annuncia un cambio di pro- 
gramma. Il celeberrimo “Lago 
dei cigni” di Pétr Il'iè Cajkovs- 
kij sarà sostituito da un Gran 
Gala con musiche di Chopin, 
Adam, Camille Saint-Saéns, 
Ludwig Minkus e molti altri 
«eccellenti brani dal reperto- 
rio della compagnia». 

Con queste parole il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia rende nota la situazione in 
cuisisono venutia trovare nel- 
le ultime ore gli artisti dell’U- 
krainian Classical Ballet. Poco 
meno di una cinquantina di 
persone (38 ballerini affianca- 
ti dai loro tecnici) che questa 
settimana hanno iniziato una 
tournée inItalia, nata dalla so- 
lidarietà di una decina di tea- 


25-07-1932 


T 


Circondata dall'amore dei 
suoi cari è mancata dopo 
breve malattia 


Anna Patanè 
ved. Michelini 


lo annunciano i figli SER- 
GIO, ALDO, RENATO, le 
nuore Daniela e Silvana , il 
nipote Luca e famiglia. 


La saluteremo lunedì 11 al- 
le ore 11 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 9 aprile 2022 
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LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


('500-700800) 


PAOLO VALERIO 
DIRETTORE DEL TEATRO STABILE DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Valerio: nessuna 
condivisione del 
divieto ma non 
vogliamo esporre la 
compagnia a problemi 


tri - fra i quali appunto il Ros- 
setti - che hanno risposto 
all’appello partito dalla com- 
pagnia: non la richiesta di be- 
neficenza, bensì di un palco- 
scenico dove potersi esibire 
per continuare mantenere se 
stessi e la propria famiglia. In 
attesa di poter tornare a casa, 
a guerra finita. In program- 
ma, da Como a Napoli, appun- 
to i due grandi classici Giselle 
eLago dei Cigni. 

Ma ecco l’altra sera, al tea- 
tro comunale di Lonigo, il re- 
pentino cambio di rotta: via il 
russo Cajkovskij, spazio ad al- 
tri compositori. E così sarà 0g- 
gia Ferrara, e poi a Trieste. «Il 
governo ucraino ha recente- 
mente imposto il divieto a tut- 
ti i suoi artisti di interpretare 
opere di autori russi», ha spie- 
gato ieri Marcello Corvino, di- 
rettore artistico del Teatro co- 
munale di Ferrara esprimen- 
do una «divergenza di vedute 
con il ministero della cultura 
ucraino», malgrado la quale, 
«per non esporre gli artisti 
ospiti a violazioni delle leggi 
emanate nel proprio paese, ab- 
biamo condiviso coni danzato- 
ri ucraini l’idea di un cambio 
diprogramma». 


I coniugi pittori 


Hanno portato con sé poche cose 
ma tutti i quadri: ospitati in Dalmazia 


Andrea Marsanich /ZARA 


Incasa BariSic, in questi gior- 
ni, si gustano spesso speciali- 
tà ucraine. Cucinare è uno 
dei modi in cui Ljudmila e 
Mihajlo Rymik si sdebitano 
nei confronti di Marica e Mi- 
jat Barisic, che appena arri- 
vatili hanno ospitati nella lo- 
ro casa di Puntadura (Vir), 
isola dell'arcipelago di Zara. 

Ljudmila e Mihajlo Rymik 


sono due coniugi ucraini 
fuggiti dall'inferno della 
guerra. Scappati circa un 
mese fa da Stryi, cittadina di 
60mila abitanti dell'Ucraina 
occidentale, hanno una co- 
mune passione: quella della 
pittura. Amano dipingere 
quadri. Per questo, quando 
è scoppiato il conflitto, non 
ci hanno pensato due volte: 
sulloro vecchio furgone han- 
no caricato poche delle loro 


È la posizione che esprime 
ora anche il Rossetti, pur sen- 
za citare le autorità di Kieve la- 
sciando parlare la manager 
della compagnia, Natalia Ior- 
danov. «Mi risulta che il mini- 
stero ucraino abbia pubblica- 
to un divieto di utilizzare ope- 
re russe: abbiamo chiesto a 
Kiev e anche all'ambasciata di 
sapere con chiarezza come 
stanno le cose. Ma intanto ab- 
biamo ricevuto telefonate da 
parte di direttori di teatri ucrai- 
ni per i quali i nostri ballerini 
lavorano. E due o tre degli arti- 
sti - racconta Iordanov al tele- 
fono da Correggio - per paura 
di licenziamenti hanno già la- 
sciato il nostro gruppo, hanno 
rinunciato alla tournée e sono 
partiti». «Condividiamo le 
scelte e l'operato del nostro 
presidente Zelensky, di tutto 
il governo», aveva commenta- 
to inizialmente all'agenzia 
AdnKronos Iordanov. Che pe- 
rò aggiunge ora come «fra l’ar- 
te, lamusica ela cultura teatra- 
le si è intromessa la politica 
vietando a noi e ad altri artisti 
di utilizzare opere russe». Sce- 
nario «molto doloroso» ma 
«purtroppo la tensione è com- 
prensibile. Chiediamo al pub- 


I CONIUGI PITTORI 
LJUDMILA E MIHAJLO RYMIK (FOTO 
DA ZADARSKILIST.HR) 


cose, ma tutti i loro quadri: 
una cinquantina, e di varie 
dimensioni. «Pensavamo di 
recarci dalle nostre figlie, in 
Inghilterra — ha detto Ljud- 
mila — ma poi abbiamo con- 
cluso che avremmo portato 
scompiglio in famiglie che 
lavorano». 


blico italiano di capire la situa- 
zione politica e di sostenerci 
inquesto momentodifficile». 
Lo Stabile del Fvg intanto, 
premettendo di «non condivi- 
dere il divieto» nell’ottica del- 
la cultura intesa come «stru- 
mento di dialogo che non co- 
nosce confini», ha accolto lari- 
chiesta degli artisti ucraini 
«pernon esportli a ulteriori pro- 
blemi». «Accettiamo - dice il di- 
rettore del Rossetti Paolo Vale- 
rio - la scelta di una compa- 
gnia che si trova inunmomen- 
to doloroso e a sua volta è co- 
stretta a riprendere un’indica- 
zione che da quanto sappiamo 
arriva dal governo ucraino». 
Un’indicazione «dissennata» 
che Valerio definisce «un in- 
ciampo», tanto più in un conte- 
sto solidale che «ci vede tutti 
vicini al popolo ucraino in 
ogni modo». Semmai, chiude 
il direttore del Rossetti, «in 
questo momento si dovrebbe 
utilizzare l’arte per creare un 
distinguo fra quella che è la 
straordinaria cultura, la gran- 
de arte russa, e la follia di un 
dittatore che decide di gettare 
bombe e invadere un popolo». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Di qui la decisione di diri- 
gersi verso Puntadura. Tre 
anni fa le due coppie si era- 
no conosciute proprio in 
Ucraina, e ne era nata un'a- 
micizia. Per questo Ljudmi- 
la e Mihajlo hanno avuto l'i- 
dea di rivolgersi ai due pen- 
sionati dalmati. Che li han- 
no accolti senza pensarci un 
minuto. Ai due rifugiati 
ucraini è stato concesso l'u- 
sufrutto gratuito di un ap- 
partamento, e c’è anche chi 
aPuntadura ha rimesso a po- 
sto il furgone, provato da un 
viaggio così lungo. I quadri 
intanto sono ora sistemati 
in un apposito ambiente, 
mentre i due coniugi ucraini 
sperano di poter continuare 
adipingere e vendere le ope- 
reaituristi durante la stagio- 
ne estiva. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOVA TOYOTA 


HIGH DRIVE, HIGH STYLE. 


NON ACCONTENTARTI DI SEGUIRE LE MODE. DETTALE TU. 
VIVI LA CITTÀ DA UNA PROSPETTIVA DIVERSA CON LA NUOVA TOYOTA AYGO X. 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica 


Vendita, Assistenza e Ricambi: Vendita, Assistenza e Ricambi: 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 Tel. 0434 578855 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 cariniauto.toyota.it 


carini. toyota. it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 l/100 km, emissioni CO2 
114 g/km, emissioni NOx 0,017 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


8 PRIMOPIANO 


SABATO 9 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


L'EPISODIO AI CONFINI CON LA LITUANIA 


Il giallo dell’aereo inseguito 


MI 


Un Airbus serbo è stato affiancato da un caccia occidentale nello spazio russo. Vutié chiede spiegazioni a Russia e Nato 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Voli già di per sé controversi e 
divisivi, fonti diveementi pole- 
miche e di “sabotaggi”, nelle ul- 
time settimane. E ora pure al 
centro di un caso internaziona- 
le, potenzialmente esplosivo 
sul già caldissimo asse tra Rus- 
sia e Occidente. Sono quelli 
della compagnia di bandiera 
serba Air Serbia, l’unica avioli- 
nea europea che continua a 
collegare Belgrado a Moscaea 
San Pietroburgo, aggirando 
l'Ucraina e volando via Paesi 
baltici. 

Proprio uno degli Airbus 
A330-200 di Air Serbia, merco- 
ledì scorso, sarebbe stato invo- 
lontario protagonista di un epi- 
sodio molto serio - forse non 
l’unico - mentre era in volo sul- 
la rotta da Mosca a Belgrado e 
ancora nello spazio aereo del- 
la Federazione russa. A raccon- 
tarlo, in un rapporto ufficiale, 
è stato lo stesso comandante 
dell’Airbus. «Non lontani dal 
confine con la Lituania, il con- 
trollo del traffico aereo russo 
ci ha informato della presenza 


LA FLOTTA 
UN VELIVOLO DI AIRSERBIA 


A denunciare il caso 

il comandante 
dell'A330-200 in volo 
da Mosca a Belgrado 


LA MISSIONE TRIESTINA 


di un altro aereo affiancato al 
nostro», si legge. Solo due mi- 
nuti dopo, nella cabina di pilo- 
taggio serba è arrivato un nuo- 
vo avvertimento e una richie- 
sta dai controllori di volo di 
Mosca. «Identificate visiva- 
mente l’aereo» misterioso e 
«dateci la sua altitudine». I pi- 
loti serbi hanno subito esegui- 
to l'ordine e hanno intravisto 
«un aereo militare di colore gri- 


L'hangar 
della speranza 


Gli aiuti destinati alla popolazione di Mykolaiv 
stoccati in Romania nel deposito di una ditta di scarpe 


ILREPORTAGE 


Gianpaolo Sarti 


INVIATO AHUSI (ROMANIA) 


uando la giovane 

Adelina Rusu apre 

l’hangar del deposi- 

to di Husi, cittadina 
di 26%ila abitanti a Nord Est 
della Romania e a meno di 
quattro ore di auto da Odessa, 
lo spazio è quasi completa- 
mente vuoto. «I convogli uma- 
nitari, non appena arrivano 
qui, partono subito dopo per 
l'Ucraina. Il via vai è veloce», 
racconta indicando un unico 
bancale ancora intatto rima- 
sto in un angolo del magazzi- 
no. 
Sugliscatoloni, sotto il cello- 
phane, si leggono marche di bi- 
scotti, riso, farina. Ma anche 
detersivi, sapone, dentifrici, 
pannolini per bambini. Adeli- 
na Rusu, 32 anni, lavora perla 
“Enri Angel”, una ditta italo ru- 
mena gestita dal settantenne 
Enrico Fulgenzi, originario di 


ADELINA RUSU 
ALEI IL COMPITO DI APRIRE | CANCELLI 


La "Enri Angel" 
assembla calzature 
con componenti in 
arrivo dalle Marche 


Ancona. L’azienda assembla 
calzature. I componenti pro- 
vengono proprio dalle Mar- 
che: le scarpe sono lavorate 
qui a Husi dalla “Enri Angel” e 
poi ripartono per il mercato 
italiano. E la delocalizzazione 
del ciclo produttivo in Roma- 
nia, dove la manodopera co- 
sta meno. In queste settimane 
di guerra in Ucraina la ditta di 


Enrico Fulgenzi ha messo a di- 
sposizione il suo magazzino 
per ospitare i generi alimenta- 
ri e i farmaci per le popolazio- 
ni in guerra. Husi è in un pun- 
to strategico: la cittadina ru- 
mena è nel distretto di Vaslui 
a 30 chilometri dalla Molda- 
via e a circa 300 chilometri 
dall’Ucraina.Icarichi, una vol- 
ta depositati, vengono poi pre- 
levati dalla “Help Ucraine Cen- 
ter” l’organizzazione che tra- 
sporta i convogli. Il materiale, 
da questa parte della Roma- 
nia, segue il corridoio umani- 
tario “Sud” diretto nelle terre 
martoriate di Odessa e Myko- 
laiv. 

Edè quiche in questi giornii 
volontari della Protezione civi- 
le-Ana (Associazione naziona- 
le alpini) Sezione Trieste han- 
no portato gli aiuti. Tre mezzi 
— un pick up, un furgone e un 
camioncino—carichi di banca- 
li e scatole. Millecinquecento 
chili, tra generi alimentari e 
farmaci, raccolti dal Comune 
di Trieste. Despar, Coop Al- 
leanza 3.0, IN’s Mercato e Bo- 
sco hanno donato il cibo, men- 
tre i medicinali sono stati ac- 
quistati direttamente dagli uf- 


n sro SERBHA as 


ili 

gio», forse un F15 o un Euro- 
fighter, due tipi di caccia in do- 
tazione alle aeronautiche mili- 
tari di Paesi occidentali e Na- 
to, ma non dalla Russia. «L’ae- 
reo — ha continuato il coman- 
dante del volo Air Serbia — si 
trovava a 2.000-2.500 piedi 
sotto il nostro e ha poi fatto 
un’inversione a U, senza mette- 
re a repentaglio la nostra sicu- 
rezza». Di certo, «l'incidente ci 


fici municipali nelle farmacie 
triestine, con una spesa di ben 
25 mila euro. Gli alpini della 
Protezione civile di Trieste, 
coordinati da Ciro De Angelis, 
hanno messo a disposizione 
otto uomini, oltre alle vetture. 
Sono tutti volontari che usano 
ferie e tempo libero per rende- 
re possibili operazioni del ge- 
nere. Della spedizione anche 
tre funzionarie comunali: la 
capo missione del Comune 
Beatrice Micovilovich (il vice 
è Fulvio Sluga, volontario del- 
la Protezione civile-Ana), Car- 
lotta Cesco e l’addetta stampa 
LuisaRamani. 

Il convoglio umanitario è 


ha preoccupato e ci ha messi in 
agitazione fino a quando ab- 
biamo lasciato lo spazio aereo 
russo», ha ammesso il pilota. 
Nervosismo comprensibile, so- 
prattutto «in tempi di rischi au- 
mentatie di guerra». 

Le parole dell'equipaggio di 
Air Serbia hanno fatto andare 
sututtele furie la dirigenza ser- 
ba, in testa il presidente rielet- 
to, Aleksandar Vutic. «Voglia- 
mo scoprire chi gioca minac- 
ciandola sicurezza dei passeg- 
geri con voli di caccia militari 
attorno ai nostri aerei» e so- 
prattutto «perché» è accaduto, 
ha aggiunto Vutic, che ha det- 
to che Belgrado chiederà infor- 
mazioni sia alla Russia sia alla 
Nato, per capire se sia trattato 
di un pericoloso errore. O di 
una manovra «non standard», 
da parte di un velivolo militare 
misterioso che «non aveva al- 
cunaragione per seguire un ae- 
reo civile», ha commentato il 
responsabile del portale spe- 
cializzato Tango Six, Petar Vo- 
jinovié. 

Di certo la notizia non è pas- 
sata sotto silenzio a Mosca. La 


partito mercoledì sera dalla ca- 
serma San Sebastiano, quar- 
tier generale della Polizia loca- 
le. Le pattuglie della municipa- 
lehanno scortato i mezzi della 
Protezione civile fino al valico 
diFernetti. E poi via in direzio- 
ne della Romania per 19 ore di 
viaggio e 1.550 chilometri, 
con tappe di qualche minuto 
ogni tre quattro ore per sgran- 
chire le gambe, mangiare un 
panino e andare alla toilette. 
Unatirata unica che ha con- 
sentito alla fine al gruppo di ar- 
rivare a Husi in perfetto ora- 
rio: alle quattro del pomerig- 
gio di giovedì. In mezz'ora i vo- 
lontari hanno scaricato tutto. 


Tassha subito raccontato la vi- 
cenda, evocando naturalmen- 
telo scenario— inquietante - di 
un caccia Nato che avrebbe 
«usato l’aereo di Air Serbia per 
bucare lo spazio aereo russo». 
Nessun commento invece dal- 
la Nato, contattata ieri anche 
dal Piccolo. Nato che però do- 
vrà prima o poi confermare 0 
smentire, soprattutto dopo 
che ieri un altro aereo Air Ser- 
bia - hanno sostenuto i media 
serbi - sarebbe stato seguito da 
caccia belgi sui cieli della Litua- 
nia. 

Di certo, ivoli Air Serbia ver- 
so la Russia — fortemente criti- 
cati da Kiev e visti non di buon 
occhio da Bruxelles - stanno di- 
ventando collegamenti sem- 
pre più sfortunati. Lo confer- 
manoi quasi quotidiani falsi al- 
larmibomba che hanno causa- 
to ritardi nei voli. Allarmi che, 
negli ultimi giorni, hanno ri- 
guardato anche la sede di Air 
Serbia. E persino l’intero aero- 
porto internazionale Nikola 
Tesla, evacuato il 5 aprile con 
grossi disagi per i passeggeri. 


Il tempo per un veloce caffè e 
poi via di nuovo sulla strada 
del ritorno a Trieste per altre 
19orediviaggio. 

In questo periodo nell’han- 
gardi Husi sono stati deposita- 
ti aiuti umanitari provenienti 
da vari Paesi: mercoledì sono 
arrivati quattro pallet dalla 
Spagna, la scorsa settimana 
un intero tir dagli Stati Uniti 
conuncarico di sette tonnella- 
te di cibo e medicinali, ma an- 
che vestiti e coperte. E ora ci so- 
noibancaliitaliani, di Trieste, 
scaricati giovedì e pronti per 
partire a Mykolaiv colpita vio- 
lentamente dai bombarda- 
menti. — 
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® intervento del Presidente ucraino 
Volodymyr Zelenskyj davanti alla 
Nazioni Unite ha riproposto i gravis- 
simi temi che da più di un mese ac- 
compagnanola cronaca bellica. Da una parte si 
riconosce che la guerra mossa da Putin contro 
un Paese sovrano come l'Ucraina abbia tutti i 
caratteri dell’ingiustizia e sia quindi in insana- 
bile contraddizione con norme e principi giuri- 
dici del diritto internazionale. D'altra parte si 
valutano le gravi ricadute di un conflitto con la 
“repubblica federale” russa sull'economia euro- 
pea (le forniture di gas, messe a rischio). 

In quest'ultima prospettiva il “diritto” e più 
nello specifico il diritto internazionale è subor- 
dinato alle ragioni dell’economia. All’idealità 
dello iusgentium (Vélkerrecht, in tedesco, dirit- 
to internazionale in italiano) si contrappone la 
corpulenta forza della realtà e del fatto, ossia 
dei reali rapporti di forza. Questa visione reali- 
sta è propagandata da più parti con lo scopo in 
fondo nondi giustificare, ma di accettare come 
un fatto compiuto l'invasione russa. Una visio- 
ne cinica, giacché se dovessimo trarne le conse- 
guenze ultime, dovremmo concludere che il di- 
ritto internazionale - da secoli oggetto di mira- 
bili sogni umani - altro non siain fondo cheuna 
inutile e astratta costruzione mentale, giacché 
infine ciò che davvero conta nella relazione tra 
Stati è la detenzione della forza, sia essa econo- 
mica, finanziaria o militare. Questa visione 
non è stata inventata da Putin e nemmeno da- 
gli odierni opinionisti (o politici) che si impe- 
gnano a rinvenire qualche “buon motivo” per 
legittimare la guerra putinesca. Questa visione 
discende da un distorto e corrotto concetto di 
sovranità, secondo il quale solo ogni singolo 
Stato sovrano può giudicare della propria azio- 
ne sottraendosi così al giudizio di una comuni- 
tà sovranazionale: il criterio di giudizio sareb- 
be così ridotto alla potenza statale. Aveva dun- 
que davvero ragione Hegel, quando sosteneva 
che l’unico pretore in grado di giudicare i con- 


es L'INVASIONE DELL'UCRAINA 
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Untank russo conla Z pro-Putin (archivio) 


flitti tra Stati fosse la guerra? Se accettassimo 
queste conclusioni, se riconoscessimo la “po- 
tenza” come il nostro solo criterio di giudizio, 
se cioè ci arrendessimo davanti alla “ragione 
della forza” rinunciando alla “forza della ragio- 
ne”, allora dovremmo anche rassegnarci ad un 
mondo dominato perennemente dallo strepi- 
tio delle armi. In altre parole, se accettassimo 
conl’azione e con il pensiero di legittimare l’in- 
vasione in Ucraina, allora dovremmo “onesta- 
mente” accettare che ogni invasione futura sa- 
rà legittima e che la comunità internazionale 
potrà benissimo assomigliare alla famosa va- 


schetta dei pesci, nella quale il pesce più gran- 
de divora ilpesce più piccolo (un grande scritto- 
re diceva che chi ragiona in questo modo meri- 
terebbe di fare ilbagnetto nella vaschetta degli 
squali...). 

La critica dell’espansionismo come criterio 
nella relazione tra Stati e la richiesta di proces- 
sare il despota odierno per crimini di guerra, 
comporta gravi problemi giuridici e politici, 
che si ripropongono dalla fine della seconda 
guerra mondiale in poi e cheoggi ispiranole dif- 
fidenze di larga parte della comunità interna- 
zionale e specialmente dei Paesi che hanno vi- 


COMMENTI ? 


va memoria del loro passato coloniale. Infatti, 
la condanna radicale della guerra di Putin non 
deve offuscare il giudizio e se abbiamo il corag- 
gio di censurarla senza se e senza ma, dobbia- 
mo avere anche il coraggio di dire che l’espan- 
sionismo non è un tratto tipico solo della Rus- 
sia odierna, ma un’ideologia e una prassi anco- 
ra latente in Europa e in tempi recentissimi ap- 
plicata dagli Stati Uniti d'America. Che cosa fu 
la seconda guerra in Iraq se non una guerra 
espansionistica, priva dei requisiti tipici che un 
bellum iustum dovrebbe avere? Non vi furono 
anche allora crimini di guerra? Non mancava- 
noallora così come mancanooggi i requisiti es- 
senziali dellalegittimazione da parte di una au- 
torità superiore, la giusta causa e unretto fine? 
(Tre requisiti che informano una lunga tradi- 
zione giuridica e teologica, come ha ricordato 
Vito Mancuso in un suo bell’editoriale su «La 
Stampa» per sostenere il sostegno militare 
all’Ucraina). 

Quell’ideologia della potenza che circola co- 
me un virus nel dibattito pubblico non è solo 
“russa”, come si ripete oggi impropriamente, 
equiparando un popolo (i “Russi”) con il loro 
governo (Putin). Quell’ideologia è il frutto av- 
velenato dello statalismo espansionista e con- 
quistatore, che invoca il diritto primitivo della 
creatura-Stato ad espandersi con il cannone 
sulversante esterno e di imporre la propria leg- 
ge assoluta a dissidenti e minoranze sul versan- 
te interno. In Italia isostenitori di questa ideolo- 
gia hanno nome e cognome e li definiamo per 
comodità sovranisti. Quelli che non pochi anni 
fa, per bocca di Matteo Salvini, pretendevano 
“pieni poteri”. Quelli che ostentavano amicizia 
con Putin. Quelli che come la Lega in Italia e i 
“Freiheitlichen” in Austria intrattenevano con 
Mosca ambiguerelazionie dalle cui bocche sen- 
tiamo oggi troppi “ma però” e troppi “se”, trop- 
pe caute giustificazioni di una ideologia della 
potenza che non ha il suo epicentro solo a Mo- 
sca, masi trova anche incasa nostra. Ovunque. 
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I nodi del governo 


ILLEADER LEGHISTA IERI A PALERMO PER L'UDIENZA OPEN ARMS 


Lo strappo di Salvini 
«Noi non voteremo 
la delega fiscale» 


Pochi giorni per trovare un'intesa nella Maggioranza 
Letta: chi vuole far cadere questo governo è a destra 


Antonio Bravetti /ROMA 


A passare per lo sceriffo di Not- 
tingham, che raggranella tas- 
se a destra e sinistra, Enrico 
Letta non ci sta. Ancor meno 
che sia Matteo Salvini a raccon- 
tarsi come il Robin Hood del fi- 
sco italiano, intento «a difen- 
dere i cittadini dai cattivi». E il 
nuovo capitolo della battaglia 
sulla delega fiscale che sta mi- 
nando la tenuta della maggio- 
ranza e del governo. Da Paler- 
mo, dove è imputato nel pro- 
cesso Open Arms, Salvini cari- 
caicannoni a metà mattinata. 
«Ame fa piacere che Draghi di- 
ca, a parole, di non volere au- 
mentare le tasse, ma la Lega e 
il centrodestra non possono vo- 
tare un documento dove c’è 
scritto che le tasse potranno 
aumentare». Salvini eroe in 
calzamaglia che difende i po- 
veri? «E una balla gigantesca— 
sbotta Letta nel tardo pomerig- 
gio- una messa in scena propa- 
gandistica». 

Salvini minaccia, Letta attac- 
ca. Intanto i ministri di Fi e Le- 
ga provano a gettare acqua sul 
fuoco. «Draghi ha sempre det- 
to che non vuole aumentare le 
tasse e per me basta. L’impor- 
tante è che lo si scriva chiaro», 
dice il titolare del Turismo, ille- 
ghista Massimo Garavaglia. 
Mentre Renato Brunetta, Ma- 
riastellaGelminie Mara Carfa- 
gna auspicano che «il buonsen- 
so prevalga». Tutti restano in 
attesa della mediazione di Ma- 
rio Draghi. «Abbiamo chiesto 
unincontro a palazzo Chigi-ri- 
badisce Salvini- non solo co- 
me Lega ma come centrode- 
stra, perché nel provvedimen- 
to fiscale c’è scritto che si ipo- 
tizza un aumento delle tasse 
sui bond, sui titoli di stato, e 
quindisuirisparmi, sulla cedo- 


lare secca sugli affitti. E con la 
riforma del catasto, evidente- 
mente, se aumenta il valore di 
una casa aumentano le tasse 
che i cittadini pagano. C'è la 
guerra, c'è la pandemia in cor- 
so, ipotizzare anche aumenti 
di tasse non è assolutamente 
immaginabile». 


«Gli unici aumenti che subia- 
mo e rischiamo di subire- ri- 
batte Letta su Twitter hanno 
un solo responsabile: Putin e 
la sua guerra, non si provi a ri- 
voltare la frittata. Non lo con- 
sentiremo». Poi, nel tardo po- 
meriggio, rincara la dose: «In 
queste ore è in atto un tentati- 


Matteo Salvini ieri a Palermo per l'udienza del processo Open Arms 


vo pericoloso e sbagliato nei 
tempi, nei toni e nei contenuti, 
di creare una propagandistica 
messa in scena sul fatto che ci 
sarebbe un fantomatico parti- 
to che vuole aumentare la tas- 
se sulla casa e un Robin Hood 
che vuole evitare questo. Fuor 
di metafora: Draghi, il gover- 


noenoi che lo sosteniamo vor- 
remmo chissà quali aumenti e 
Salvini invece difende i cittadi- 
ni da noi cattivi: è una balla gi- 
gantesca», messa in campo 
perevitare che si parli di Putin, 
della guerra e delle colpe che 
sonotutte di Putin». 
Dall’opposizione il capo- 


gruppo di Fdi alla Camera 
Francesco Lollobrigida va in 
aiuto di Salvini: «Chiediamo a 
tutte le forze di centrodestra di 
battersi contro qualsiasi au- 
mento di tasse». Antonio Taja- 
ni assicura che «Forza Italia 
vuole che il governo vada avan- 
ti fino alla fine della legislatu- 
ra, ma non ci sarà alcuna mar- 
cia indietro su giustizia e fi- 
sco». Più soft la posizione dei 
ministri azzurri. Carfagna si di- 
ce «abbastanza fiduciosa sul 
fatto che l’incontro della pros- 
sima settimana» tra Draghi e 
Tajani «sarà chiarificatore e si 
troverà una giusta soluzione». 
Gelmini: «Forza Italia si fida 
delle parole del presidente del 
Consiglio e del fatto che que- 
sto governo non vuole aumen- 
tare le tasse. Confidiamo che 
possa tranquillizzare i partiti e 
consentire al governo di conti- 
nuare a lavorare». Oggi parola 
a Silvio Berlusconi, grande 
protagonista della seconda 
giornata della kermesse azzur- 
raaRoma.— 
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Premier disposto al compromesso, senza stravolgere il provvedimento 


Draghi pronto a fare senza la Lega 
«Su riforme serve pragmatismo» 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo 


osa vuol dire Salvini 
quandoripete «andre- 
mo fino in fondo»?. Il 
tonoel'insistenza ini- 
ziano a farvenire il dubbio che 
gli ultimatum non siano solo 
retorica. Anche Mario Draghi 
se lo sta chiedendo. Prima di 
decidere se porre la fiducia sul- 
la delega fiscale, il premier 
vuole capire fino a che punto si 
spingerà il centrodestra. Mar- 
tedì Salvini e Antonio Tajani 
andranno a palazzo Chigi per 
unincontro che rischia di certi- 
ficareil muro contro muro. 
Qualche margine di media- 
zione esiste. Se si tratterà di fa- 
re una riformulazione soft del 
testo, per permettere ai due 
partiti di centrodestra di sven- 
tolare le bandiere contro l’in- 
nalzamento—inesistente per il 


premier - delle tasse, Draghi 
concederà anche qualcosa. 
Non sul cuore del provvedi- 
mento, però: «La parte sul cata- 
sto non si tocca» dicono a Pa- 
lazzo Chigi. «La parte sul cata- 
sto deve essere stralciata» insi- 
stono Lega e Forza Italia. 

L’ex banchiere vuole stana- 
re Salvini. E vuole farlo non so- 
lo per far emergere quella che 
considera «pura strumentaliz- 
zazione politica» sui temi di 
tasse e casa, ma anche per met- 
tere il segretario del Carroccio 
di fronte a una scelta. Restare 
o meno nel governo e in mag- 
gioranza. Da fonti di Palazzo 
Chigi, infatti, appare chiaro 
un aspetto: l’invasione dell’U- 
craina ha stravolto gli scenari 
interni e rimescolato le priori- 
tà. La parola d’ordine che Dra- 
ghi affida quotidianamente ai 
collaboratori e ai ministri è 
«pragmatismo». La guerra in 
corso e una delle peggiori crisi 
energetiche della storia non 
rendono più così semplice 


smobilitare il governo gravato 
dai veti dei partiti: «Dobbiamo 
raggiungere gli obiettivi delle 
riforme con pragmatismo» ripe- 
te il premier. Tradotto da chilo 
frequenta ogni giorno vuole di- 
re che quegli obiettivi vanno 
raggiunti con chi ci sta. La fidu- 
cia potrebbe porre Draghi di 
fronte a un bivio: andare o me- 
noavantise uno o entrambi iso- 
ci di centrodestra della coalizio- 
ne di governo dovessero votare 
no. In queste ore la risposta è 
sempre la stessa: in caso di cri- 
si, conilno alla fiducia di Lega e 
Fi, Draghi salirebbe al Colle, 
con la disponibilità ad andare 
avanti, con la maggioranza che 
a quel punto resterebbe in pie- 
di, più che sufficiente da un 
puntodivista numerico. 

«Se Draghi è rigido, Salvini 
lo è ancora di più», dice uno 
dei massimi dirigenti del Car- 
roccio. Stavolta, infatti, c'è 
qualcosa di più degli strappi di 
cui la Lega è stata protagoni- 
sta nell'ultimo anno. Il segreta- 


ASSEMBLEA FORZA ITALIA 


Il Cav aRoma 
con la fede 
all’anulare 


Nella prima foto ufficiale diffu- 
sa sui social dopo la festa per 
le"quasinozze" con Marta Fa- 
scina, Silvio Berlusconi appa- 
reconuna fede aldito. Il presi- 
dente di Forza Italia è stato ri- 
tratto ieri in un treno diretto a 
Roma: oggi l'ex premier chiu- 
derà la convention di partito. 


rio non andrà all'incontro di 
Palazzo Chigi per dire «esco 
dal governo», ma questo non 
vuol dire che gli scenari più 
estremi non vengano presi in 
considerazione in queste ore. 
Durante le ultime riunioni del 
federale il messaggio trasmes- 
so è stato chiaro: questa volta 
non si può uscire dalla batta- 
glia con un compromesso a ri- 
basso, come su Quota 100 il 
provvedimento bandiera del 
Carroccio, di fatto cancellato 
dal governo Draghi, con l'assen- 
so della Lega. La battaglia della 


casa è troppo importante per 
Salvini, per un fatto identita- 
rio, per rinsaldare l’alleanza 
conForza Italia (anche se i mini- 
stri azzurri ieri hanno frenato) 
eanche per cercare di uscire da- 
gli imbarazzi provocati dalle 
posizioni sulla guerra in Ucrai- 
na. Sulcatastoil partito è unito, 
quello su cui ci si divide è la con- 
seguenza di tanta durezza: l’a- 
ladura nonha paura a immagi- 
nare un'uscita dall'esecutivo, 
ma intorno a Salvini c'è anche 
chisuggerisce prudenza. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Arriva il Matteo di Guerra e di Catasto 


1Salvini di lotta e di gover- 

no, l’ambiguo centauro na- 

to con l'ingresso della Le- 

ga nel gabinetto Draghi, si 
è testè trasformato nel Salvini 
di Guerra e di Catasto. Sempre 
più lotta, sempre meno gover- 
no. I toni sono caldi - fino al 
lancio del microfonoe dell’isti- 
tuzionale campanello del pre- 
sidente nella sala dell’austera 
Commissione Finanze della 
Camera-ea questi fa eco pure 
l’ala contiana dei Cinque Stel- 
le, tanto che è già tutto unfiori- 
re di ipotesi su crisi imminen- 


te, che conla guerra in atto ela 
recessione alle porte sarebbe 
davvero unbelvedere. 

Come si concluderà la sfre- 
nata cavalcata nessuno può 
dirlo; finora però la strategia 
salviniana si è guadagnata un 
premio speciale nella catego- 
ria “solo chiacchiere e distinti- 
vo”: durante la maratona Qui- 
rinale il leader leghista faceva 
un nome e poi si smentiva, an- 
nunciava un accordo e poi lo 
violava, diceva di parlare a no- 
me di tutto il centrodestra, ma 
all'insaputa degli alleati; nel 


pieno del Covid arringava con- 
tro le decisioni su vaccini, 
green pass e lockdown prese 
dal governo Draghi di cui face- 
va parte. E ogni volta rincula- 
va. 

Da quando poi è cominciata 
la tragedia ucraina l’escala- 
tion dei distinguo non si è più 
fermata. Segue elenco: no 
all’espulsione dei diplomatici 
russi dall’Italia; no all'invio di 
armi all’Ucraina; no a sanzioni 
alla Russia; no all’embargo su 
gas e petrolio. Insomma no a 
tutte le decisioni del governo 


nel quale siedono tre ministri 
e nove sottosegretari leghisti. 
Pernondire del silenzio segui- 
to al massacro di Bucha. Il tut- 
to avvelenato dal ricordo di un 
post lanciato dal parlamento 
di Strasburgo il 25 novembre 
2015: «Cedo due Mattarella in 
cambio di mezzo Putin»... Nel 
selfie che lo accompagnava, ec- 
co un ilare Salvini indossare 
una maglietta con la faccia di 
zar Vladimir. Simile a quella 
che un mese fa gli ha sventola- 
to sotto al naso il sindaco di Pr- 
zemysl, cittadina polacca al 


confine con l'Ucraina raggiun- 
ta per uno spot sui profughi. Fi- 
guraccia internazionale. 
Stavolta il dissenso è ben 
più pesante perché non tocca 
solo singole misure, ma l’iden- 
tità nazionale e di governo, co- 
me la scelta di campo europei- 
sta e atlantista spesso rivendi- 
cata da Draghi. Ma a Salvini in- 
teressa altro, mescolare la ten- 
sione e la paura per le bombe 
alla protesta sociale che po- 
trebbe montare per le conse- 
guenze economiche della 
guerra di Putin. Argomento 
che accompagna da tempo 
ogni sortita di Giorgia Meloni 
(benattenta però a non elogia- 
reil nuovo zar). E infatti i pun- 
ti sui quali il leader leghista ha 


annunciato di non voler cede- 
resonofisco, giustizia, concor- 
renza e concessioni balneari, 
sui quali è facile pronosticare 
pericoli, iniquità, stangate in 
arrivo. E fare propaganda. 

A poco sono servite finora le 
assicurazioni di Mario Draghi 
— niente nuove tasse — perché 
l’obiettivo è fermare quei prov- 
vedimenti, nonostante li pre- 
tenda il Pnrr: l'appuntamento 
elettorale di giugno è vicino, 
otto milioni di italiani alle ur- 
ne, prova generale delle decisi- 
ve politiche del 2023. Nelle 
quali Salvini e Meloni si con- 
tenderanno la leadership del- 
la destra. Conil sogno di Palaz- 
zo Chigi. — 
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CUPRA BORN 


100% ELE INIRieca 


L'IMPULSO DI UNASNUSr=£GeNERAZIONE. 


UN IMPULSO. UN BATTITO, UN'EMOZIONE. 

CONSUDR:A PO NSGaZaRIIDI SEGUIRE LA FORZA FILE MTRICA CRE RAI DENTRO: 
COME ESSERE UMANO PROVI A CONTROLLARE L'ISTINTO, 

MA NIENTE TI PORTA PIÙ LONTANO DELL’IMPULSO CHE NASCE DENTRO DI TE. 
CON CUPRA BORN PUOI AVERE UN'AUTO 100% ELETTRICA 

SENZA RINUNCIARE A DESIGN SPORTIVO, PERFORMANCE 

E STILE CONTEMPORANEO, 
ENTRA A FAR PARTE DI UNA NUOVA GENERAZIONE. 


SCOPRI CUPRA BORN NEL NOSTRO CUPRA GARAGE. QZUPRA 


Gamma CUPRA Born. Consumo di energia in ciclo combinato WLTP min-max (kKWh/100km): 15,5-16,7. Emissioni di CO: in ciclo combinato WLTP min-max (g/Km): O. Ai fini 
della verifica dell'eventuale applicazione della Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo, vi invitiamo a consultare il sito cupraofficial.it o a rivolgervi ai CUPRA Specialist. 
| valori indicativi relativi al consumo di carburante ed alle emissioni di CO2 dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base al metodo di omologazione 
WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). Eventuali equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre 
al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori non tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO: (biossido di carbonio è il gas 
ad effetto serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a rivolgervi ai CUPRA 
Specialist presso i quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante e alle emissioni di CO?, che riporta i valori inerenti a tutti inuovi modelli di 


veicoli. L'immagine è puramente indicativa. 


VIALE PALMANOVA | UDINE SERVICE 

LI f © 760432526090 Fraioli 
: ia Petronio, 1/B 
info@ossoauto.com 


000 34015 muggia 
WWWwW.ossoauto.com TEL. 040 4528602 


Ì SABATO 9 APRILE 2022 
12 ATTUALITA pu 
Regione 
e 9 GLI AMBIENTALISTI 
IL TREND DELLA PANDEMIA _e ® i i _ 
> 9 « «L'Italia 
@ 286 marzo - 1 aprile @ 2-8aprie Si PUPO I = 3 dica no 


* 


Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 625 


Friuli V. 6. 617 


Fonte: bollettini Regione 


Positivi 


Sd 
| 

Gi ida 

7%) ese 


di pet. @ ..:; 
pd 
to ù 


Incidenza 100.000 abitanti 


Ji. [[SSa 
“—>Tmé.éé;ee 
sTwesisi _______ 6 


613 


601 


Ricoveri Ricoveri 
1 aprile 8 aprile 
Var.% Var.% 
Terapie 
-2:8. intensive © (2) 398 


11 Altri reparti o o -2,1 


-4,4 

-2,6 DATI GIORNATA 
-19  Contagi 

-2,6 Decessi 


Ricoveri Covid in netto calo 
Solo due i casi in Intensiva 


Più vicino il traguardo dello svuotamento dei reparti creati per la pandemia 
Il virus però corre ancora. Barbone teme l'effetto degli spostamenti per Pasqua 


Marco Ballico 


In Friuli Venezia Giulia solo 
due persone si trovano at- 
tualmente in Terapia intensi- 
va Covid. Il segnale, atteso, 
dello svuotamento dei posti 
letto peri pazienti della pan- 
demia. Una buona notizia in 
presenze di un contagio che 
ha numeri ancora alti, ma, 
grazie ai vaccini e a varianti 
del virus meno pericolose, 
conseguenze contenute sul- 
la salute. 

Imalati gravi di Covid regi- 
strati ieri nel bollettino della 
Regione sono gli stessi del 
25 marzo, ma per trovare un 
valore più basso (un ricove- 
ro interapia intensiva) si de- 
ve risalire al9 agosto scorso. 
Con la bella stagione in arri- 
vo la speranza è di vedere ri- 
dotti anche i pazienti dei re- 
parti ordinari, scesi ieri a 
139. Rimane inogni caso evi- 


dente il miglioramento del- 
la situazione da un anno 
all’altro. L’8 aprile del 2021, 
quando la campagna vacci- 
nale era ancora in fase inizia- 
le, i ricoveri CovidinFvg era- 
no quattro volte tanto: 554 
nelle aree mediche. Clamo- 
rosamente più alto, inoltre, 
il dato delle terapie intensi- 
ve: 77. Con i 1.141 contagi 
di giornata (363 da tampo- 
ne molecolare su 4.468, 
8,1%; 778 da test rapido an- 
tigenico su 7.074, 11%), la 
somma dei casi negli ultimi 
sette giorni rispetto ai sette 
precedenti è in calo del 
2,6%. L’incidenza a livello 
regionale è di 601 infezioni 
ogni 100.000 abitanti, con 
la provincia di Trieste che ri- 
mane la più colpita (675), 
quindi Gorizia (617), Udine 
(613) ePordenone (481). 

Il responsabile della task 
force regionale anti Covid 


Fabio Barbone, nel monito- 
rare il saliscendi della curva, 
ribadisce l’avvertimento sul 
rischio di abbassare la guar- 
dia in presenza di una mobi- 
lità in aumento: «Vedo comi- 
tive scolastiche da tutta Ita- 
lia e dall’estero e non man- 
cheranno numerosi rientri 
in famiglia del periodo pa- 
squale». 

Restano sempre numero- 
sele infezioni nel sistema sa- 
nitario. Sulle 24 ore se ne 
contano 53 (18 in Asugi, 21 
nell’Azienda Friuli Centrale, 
12 nella Friuli Occidentale, 
due al Cro) e se ne aggiungo- 
no 42 nelle case di risposo 
(27 riguardano gli ospiti, 15 
gli operatori). Nel bollettino 
di ieri si informa inoltre del 
decesso di due donne, en- 
trambe di 82 anni, di Trieste 
e Cividale. Da inizio pande- 
mia sono morte con diagno- 
si Covid 4.937 persone: 


IL REPORT DELL'ISTAT 
COMUNICATI IERI | DATI 
SULL'ASPETTATIVA DI VITA 


Rispetto al Nord Italia 
ilFvgèin 
controtendenza con 
una speranza di 79,6 
anni per gli uomini 

e 84,8 perle donne 


1.216 a Trieste, 443 a Gori- 
zia, 2.340 a Udine, 938 a Por- 
denone. 

Sempre sul fronte sanita- 
rioil Pd apre la polemica sul- 
la base dei dati Istat che evi- 
denziano che il Fvg è in con- 
trotendenza rispetto alle re- 
gioni del Nord sulla speran- 
za di vita alla nascita: nella 
nostra regione (79,6 anni 
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per gli uomini, 84,8 per le 
donne) si perdono nel 2021 
sei mesi in aggiunta ai dieci 
già persi nel 2020. Salvatore 
Spitaleri parla di «Riccardi 
smentito» collegando il te- 
ma al tasso di vaccinazione 
della terza dose, con il Fvg 
«a pari merito con il Mezzo- 
giorno». «La sanità regiona- 
le, e quella friulana in parti- 
colare — osserva l’esponente 
dem —, non sta dando segni 
di recupero rispetto agli ef- 
fetti indiretti della pande- 
mia, mentre è necessario av- 
viare una campagna straor- 
dinaria, particolarmente di 
prevenzione in ambito car- 
diologico, oncologico e neu- 
rologico». 

Secca la risposta del vice- 
presidente della Regione: 
«Spitaleri prende ancora 
una volta lucciole perlanter- 
ne, anche perché non si capi- 
sce su che cosa sarei stato 
smentito visto che in com- 
missione si parlava di adesio- 
ne alla campagna vaccinale, 
non dei dati Istat sulla spe- 
ranza di vita». Il riferimento 
è a quanto comunicato due 
giorni fa in aula, «con il Fvg 
che nel 2019 segnava per- 
centuali di risposta dei sani- 
tari sull’antinfluenzale al di 
sotto del 20%, mentre oggi, 
sulle vaccinazioni Covid per 
gli over 5 in terza dose, ab- 
biamo solo l’1% in meno del- 
la media italiana. I passi in 
avanti sono significativi». — 


al raddoppio 
di KrSko» 


«Con il nucleare non si 
scherza. Il Governo italia- 
no chieda la chiusura della 
centrale di Kr$ko e si oppon- 
ga al prolungamento della 
vita della struttura per altri 
vent'anni, fino al 2043». È 
l'appello lanciato da Legam- 
biente all’esecutivo Draghi, 
inviando al tempo stesso le 
sue osservazioni al Ministe- 
ro della Transizione Ecolo- 
gica. 

Ieri a Trieste gli ambien- 
talisti italiani hanno fatto il 
punto sul futuro dell’im- 
pianto insieme all’associa- 
zione austriaca Global 
2000 e alla slovena Focus. 
«Il progetto con cui si inten- 
de far continuare Kr$ko - ha 
detto Andrea Wehrenfen- 
nig di Legambiente Fvg - è 
stato sottoposto a Via tran- 
sfrontaliera: tutti i Paesi 
confinanti sono stati chia- 
mati adesprimersi, ma l’'Ita- 
lia ancora non l’ha fatto. 
Stiamo parlando di una 
struttura obsoleta, nata nel 
1983». A questo proposito, 
il sismologo Livio Sirovich 
ha espresso viva preoccupa- 
zione: «E dimostrato che il 
reattore, progettato negli 
anni’70 del secolo scorso, è 
protetto dai terremoti in 
modo del tutto insufficien- 
te. Inoltre il sito non è adat- 
to a causa della vicinanza a 
tre faglie attive in grado di 
produrre scosse di magnitu- 
dopariacirca 7: come ilter- 
remoto de L’Aquila nel 
200%. «I documenti del ge- 
store della centrale - ha det- 
to Reinhard Uhrig di Glo- 
bal 2000 -omettono dati re- 
centi e i risultati degli stress 
test: questa rappresentazio- 
ne trasmette un'immagine 
abbellita del reattore. 
Quantoalle e energie rinno- 
vabili, vengono presentate 
come non competitive». An- 
che per Tomislav Tkalec di 
Focus l’estensione di Kr$ko 
non è accettabile: «Gli atti 
sucuisibasailrapporto am- 
bientale non sono aggiorna- 
ti, vanno rivisti sulla base 
degli ultimi studi». — 

M.S. 


NASCE IL PARCO TRAIL RAN 


Trekking senza confini 
tra Italia e Austria 


Una rete di sentieri tra Ita- 
lia e Austria, che attraverso 
le due aree e le discipline 
sportive del trail running, 
ovvero la corsa in monta- 
gna e il trekking, intende 
«stimolare la mobilità dei 
cittadini europei, sostenere 
l'attività fisica come base in- 
discussa peril benessere psi- 
cofisico, far conoscere i ter- 
ritori e attrarre nuovo turi- 
smo». E il primo Parco Trail 
Ran transfrontaliero Ita- 
lia-Austria - spiega la Regio- 


ne-inaugurato ieri a Gemo- 
na del Friuli. Si tratta di un 
progetto Interreg, con cui, 
secondo l'assessore regio- 
nale alle Finanze, Barbara 
Zilli, la comunità dimostra 
«di saper guardare, con lun- 
gimiranza, allo sviluppo e 
alla crescita del territorio 
portando avanti quell'eredi- 
tà lasciata da chici ha prece- 
duto e che ha fatto delFriuli 
quel modello di ricostruzio- 
ne che tutti conoscono nel 
mondo». 
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CAMPAGNA 
ROTTAMAZIONE 2022 


CONTRIBUTO 


fino a 1 OOO € peri MONO 


CLIMASSISTANCE 


l'ambiente cambia energia 


fino a 1.500 € peri DUAL 


Abbina la promozione al beneficio dello sconto immediato 
in fattura cedendo a ClimAssistance il credito d'imposta. 
Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 
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Quarta dose per 5 milioni di persone 


Richiamo per over 80 e ultrafragili sopra i 60. Il ministero: resta escluso chi ha contratto l'infezione dopo il primo booster 


Paolo Russo / ROMA 


Partiranno la prossima setti- 
mana le somministrazioni del- 
la quarta dose per over 80, 
ospiti delle Rsa e “persone 
conelevata fragilità” di età tra 
i60ei79 anni. Anchese perlo- 
ro il secondo booster è “racco- 
mandato” e non obbligatorio. 
Bruciando i tempi ieri è parti- 
tala circolare della Salute a fir- 
ma del direttore della preven- 
zione, Gianni Rezza, che rece- 
pisce la delibera dell’Aifa, a 
sua volta allineata al parere 
espresso mercoledì dall’Ema 
edall’Ecdc europeo. 

Perfarela quarta dose devo- 
no però essere trascorsi alme- 
no 120 giorni dalla terza. E in- 
vece escluso chi ha contratto 
l'infezione dopo il primo boo- 
ster. Tolti questi restano oltre 
5 milioni di persone, che non 
sarà facile convincere a fare il 
passo in avanti per la quarta 
volta, sia perché dal 15 giu- 
gno decade l’obbligo vaccina- 
le per gli over 50 e sia per quel- 
la che gli esperti hanno ribat- 
tezzato “stanchezza vaccina- 
le”, che sembra aver colpito 
anche i più esposti a rischio di 
ricovero e morte. 

Basti pensare che solo 
1°8,5% dei gravemente immu- 
nocompromessi ha fatto la 
quarta dose e mezzo milione 
diover80siè tenuto alla larga 
persino dalla terza. Nonostan- 
te il 70% dei decessi nell’ulti- 
mo mese si sia verificato pro- 
prio tra gli ultraottantenni e 
che il 50% di loro avesse fatto 
il primo booster, la cui prote- 
zione a distanza di tempo va 
evidentemente scemando. 
Da qui la spinta a dare subito 
il via libera alla quarta dose 
peri grandi anziani, ribaden- 
do però “la priorità di mettere 
in massima protezione” tutti 
coloro che non hanno fatto la 
terza dose. Oltre che “l’assolu- 
taimportanza di somministra- 
re la quarta dose vaccinale in 
tutti i soggetti con marcata 
compromissione della rispo- 
sta immunitaria”. Ai quali ora 
sia aggiungono gli ultra fragi- 
lidai60insu. Tra questila cir- 
colare indica le persone affet- 
te da: fibrosi polmonare idio- 


patica, malattie respiratorie 
che necessitano di ossigenote- 
rapia, scompenso cardiaco di 
fase avanzata, Sla, sclerosi 
multipla e distrofica muscola- 
re, diabete di tipo uno e due, 
morbo di Addison, cirrosi epa- 
tica, fibrosi cistica, anemia a 
cellule falciformi e altre ane- 
mie gravi, sindrome di Down, 
talassemia “major”. La quarta 
dose è inoltre raccomandata 
a chi ha avuto ischemie cere- 
brali con compromissione 


dell’autonomia neurologica e 
cognitiva, infartuati, grandi 
obesi e disabili gravi ai sensi 
dellalegge 104. 

Nel frattempo, sempre len- 
tamente, la curva epidemica 
continua a calare. Ieri il moni- 
toraggio settimanale a cura 
dell’Issha certificato che l’inci- 
denza settimanale dei conta- 
giogni 100mila abitanti è sce- 
sada836a776contagiel’Rtè 
calato dall’1,24 a 1,15. Men- 
tre l'occupazione dei letti è sta- 


| 
Quarta dose per alcune categorie 


I morti per Covid 
nelle ultime 24 ore 

I contagi di ieri sono 
invece 66.535 


bile al 4,7% nelle terapie in- 
tensive , in leggero calo dal 
15,5 al 15,2% nei reparti di 
medicina. E il presidente 
dell’Iss , Silvio Brisaferro an- 
nuncia che Omicron2 è diven- 
tata prevalente in Italia, men- 
treè in fase di conferma la pre- 
senza della ricombinante Xj 
equivalente alla Xe, che sareb- 
be del 10% ancora più conta- 
giosa della già super infettiva 
sorella di Omicron. — 
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L'infettivologo: «L'ultima variante potrebbe sostituire tutte le altre» 


Galli: «Xe è come un virus nuovo 
Più a rischio anche i vaccinati» 


Francesco Rigatelli 


on la nuova 
sottovarian- 
te Xe i vacci- 


nati, anche 
con tre dosi, sono a maggio- 
re rischio di infezione e le 
persone anziane e fragili an- 
che di malattia grave». Massi- 
mo Galli, 70 anni, già profes- 
sore ordinario di Malattie in- 
fettive all’Università Statale 
di Milano e primario all’O- 
spedale Sacco, si è operato al- 
la cataratta e indossa nuovi 
occhiali. Ha già ripreso a leg- 
gere le ultime ricerche e a 
preoccuparsi per una pande- 
mia «di cui si parla meno a 
causa della guerra, ma che 
nell’ultimo mese solo in Ita- 
lia ha contagiato oltre 2 mi- 
lioni di persone e ne ha ucci- 
se quasi4mila». 
Con i nuovi occhiali come 
vedela situazione? 
«Ce l’avevo chiara anche pri- 
ma. Ho sempre dubitato del- 
la fine dello stato di emergen- 
za, non tanto intermini giuri- 
dici quanto in merito alla co- 
municazione di liberi tutti. 


L'infettivologo Massimo Galli 


Doveva essere l’opposto: si 
smantellano le strutture, si 
alleggeriscono le misure, ma 
va spiegato che proprio per 
questo la situazione resta in- 
stabile e merita maggiore 
cautela. Non a caso ora assi- 
stiamo a una ripresina dei 
contagi». 

Acosaè dovuta? 

«A tre varianti che si susse- 
guono, anche perché non si 
fa sufficiente attenzione ai 
contagi. Omicron 1 è in via 
dirapida sostituzione da par- 
te diOmicron2e poile due si 
sono fuse nella nuova Xe, 
che potrebbe essere così dif- 
fusiva da sostituirle entram- 


be. Senza contare alcuni sin- 
tomi sospetti come le vertigi- 
ni, che implicherebbero un 
interessamento neurologico 
da approfondire». 
Comeènata Xe? 
«Probabilmente dall’infezio- 
ne concomitante di Omicron 
1 e 2 in qualche organismo 
dove hanno ricombinato le 
loro caratteristiche geneti- 
cheinunasottovariante». 
Dalle varianti siamo passa- 
tialle sottovarianti? 

«La grande platea di vaccina- 
tiedi guariti favorisce la sele- 
zione di sottospecie, seppur 
inunquadro di mutazioni ca- 
suali. Si tratta dicambiamen- 
ti minimi che portano però a 
riflettere. Da unlato potrem- 
moessere all’inizio della stra- 
da verso la minore patogeni- 
cità del virus. Dall’altro signi- 
fica una maggiore capacità 
di diffusione del virus e di 
conseguenza a una riduzio- 
ne della capacità dei vaccini 
di proteggere dall’infezione. 
Questo per fortuna non si as- 
socia a una riduzione altret- 
tanto cospicua della diminu- 
zione rispetto alla malattia 
grave». 

Quindi con Xe rischia sem- 
pre chi non è vaccinato o 


anche chiè vaccinato? 
«Rischia anche il vaccinato, 
ma dipende molto da chi si 
tratti. Xe è quasi un virus di- 
verso rispetto a quello per 
cui i vaccini sono stati creati 
per cui in particolare nei sog- 
getti anzianie fragili ci posso- 
no essere più eccezioni nella 
protezione, anche con la ter- 
zadose». 

La conseguenza di questo 
discorso è che la quarta do- 
seè necessaria? 
«Certamente per i fragilissi- 
mi, forse per gli anziani, ma 
nonè detto che sia utile a tut- 
tl». 

Questo perché comunque 
si tratta di vaccini non ag- 
giornati? 

«Esatto, per la stessa ragione 
gli anticorpi monoclonali 
funzionano meno e resisto- 
no solo gli antivirali, ma è im- 
portante sottolineare che co- 
munquetreo quattro dosi of- 
frono una maggiore prote- 
zione, che i vaccini sono utili 
anche se non perfetti e che re- 
sta fondamentale non abban- 
donare comportamenti per- 
sonali cauti per sé e per le per- 
sone più fragili della società, 
bambini compresi. Questo è 
il discorso che è mancato da 
parte del governo». 
Viaggiamo sui 140 morti al 
giorno, quale sarebbe unli- 
vello accettabile? 
«Cominciamo col dire che co- 
sì è inaccettabile sia dal pun- 
to di vista umano sia sanita- 
rio per gli ospedali e il sacrifi- 
cio di altre malattie. Dovreb- 
bero essere decine, non centi- 
naia, algiorno». 


Eil Green Pass? 

«Bisognerebbe trovare degli 
accordi internazionali per 
salvaguardare il turismo e 


prorogarlo almeno fino 
all'inverno, toglierlo sareb- 
be un condono». 

Ele mascherine? 
«Indispensabili al chiuso e 
sui mezzi pubblici». 


Eppure anche il suo colle- 
ga Crisanti ha sposato la 
strada del contagiamoci 
tutti. 

«Contutta la stima perlui dis- 
sento al 110 percento. Utiliz- 
zare l'infezione come vacci- 
noè inaccettabile. Senza con- 
tare contagiati e morti tra i 
fragili e non solo, basti pensa- 
re alle conseguenze del long 
Covid, bambini compresi». 
Dalla guerra alvirus il mon- 
do è passato a quella in 
Ucraina? 

«Il dottor Putin ha guarito il 
mondo dall’infodemia, non 
dalla pandemia, e non pren- 
derà il Nobel della medicina, 
tantomeno della pace. La 
guerra è terribile, distrae e 
porta malattie. In Ucraina ci 
sono pochi vaccinati come in 
Russia, crollo del sistema sa- 
nitario e dei vaccini comuni 
per i bambini, bombarda- 
menti agli ospedali, poliome- 
lite da virus selvaggio e tu- 
bercolosi diffusa». 

Leiè un medico pacifista as- 
soluto alla Gino Strada? 
«Sono un medico pacifista 
preoccupato della situazio- 
ne umanitaria, ma che ritie- 
ne le armi utili in certi casi li- 
mite come questo». — 
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GRUPPO EDITORIALE 


DAL 9 APRILE IN EDICOLA IL 3° VOLUME Il Rinascimento nel Quattrocento 


3. LA CORTE, IL MITO, LA BELLEZZA. 


Botticelli, Antonello da Messina, Leonardo da Vinci sono tra i maestri universali del 


Rinascimento italiano. Un periodo d’oro che ha costruito i contorni del nostro immaginario: 


narrazioni pittoriche raffinate, ritratti che indagano l’anima, composizione di corpi in 


perfetta armonia. Un repertorio sterminato che si svela in tutta la sua infinita bellezza. 


COMPLETA OGNI MESE LA TUA COLLEZIONE D’ARTE. 
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Attività produttive e logistica 


Incentivi fiscali 

e meno burocrazia 
Monfalcone diventa 
“Zona strategica” 


Definito dalla giunta regionale il perimetro della nuova ZIÎS 
Previsti interventi per agevolare l'insediamento di aziende 


Mattia Pertoldi 


L’operazione ha richiesto, 
probabilmente, qualche setti- 
mana più del previsto, perchè 
alle questioni squisitamente 
economiche si sono inevitabil- 
mente mescolate anche quel- 
le di carattere politico, ma al- 
la fine la mappa della nuova 
Zona logistica semplificata 
(Zls)- nella quale rientra una 
vasta area del territorio di 
Monfalcone - è stata approva- 
ta dalla giunta. Non soltanto, 
però, perchè è anche uscita 
dagli uffici regionali ottenen- 
doilsuo battesimo ufficiale al- 
la presenza di quattro assesso- 
ri: Graziano Pizzimenti (Infra- 
strutture), Barbara Zilli (Fi- 
nanze), Fabio Scoccimarro 
(Ambiente) e Sergio Bini (At- 
tività produttive). Così il te- 
sto, che disegna una mappa 
regionale composta da 26 Co- 
muni per complessivi 1.457 
ettari, adesso passa al Gover- 
no per il definitivo via libera 
atteso — previa valutazione 
dei ministeri competenti —en- 
tro l'autunno. 


ZONE LOGISTICHE SEMPLIFICATE 


Le ZIs sono istituite con decre- 
to del Presidente del Consi- 
glio dei ministri, su proposta 
della Regione interessata, 
per una durata massima di 
sette anni rinnovabile fino a 
un massimo di ulteriori sette. 
La proposta deve essere corre- 
data da un piano di sviluppo 
strategico, specificando la de- 
limitazione delle zone interes- 
sate in coerenza con almeno 
un’Autorità portuale di siste- 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Nella mappa 
rientrano in totale 26 
Comuni per quasi 
L500 ettari. Focus 
sulla città dei cantieri 
e l'Aussa Corno 


La palla passa ora al 
Governo che dovrà 
dare il definitivo via 
libera atteso 
indicativamente 
entro l'autunno 


ma che deve essere obbligato- 
riamente presente e nel caso 
del Friuli Venezia Giulia por- 
taa quella dell'Alto Adriatico. 
Dal momento dell’ok di palaz- 
zo Chigi, quindi, la Regione 
potrà adottare una serie di 
procedimenti amministrativi 
(daltaglio della burocrazia al 
rafforzamento delle tecnolo- 
gie digitali passando per le 
agevolazioni fiscali a favore 
delle imprese, consentite a 
partire dalla legge di Bilancio 
nazionale 2020) per facilita- 
re ulteriormente l’insedia- 
mento e il rafforzamento del- 
le aziende. 


LAZLS DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Le scelte di sviluppo, come 
precisato da Pizzimenti, ten- 
gono conto «dei due assi re- 
gionali di connessione con la 
rete europea formati dal corri- 
doio Mediterraneo e da quel- 
lo Baltico Adriatico» mentre 
la scelta dei Comuni è stata 
presa «in considerazione del- 
leloro vicinanza diretta e indi- 
retta con la rete ferroviaria e 
stradale e al nesso con i nodi 
infrastrutturali della regio- 
ne». I due core business della 
Zls saranno l’Aussa Corno e 
Monfalcone, per quanto nella 
determinazione dei Comuni 
abbiano pesato perun 30% le 
valutazioni economiche, al- 
trettanto quelle di carattere 
ambientale e per un 40% gli 
aspetti logistici. E se la peri- 
mentazione interna ai Muni- 
cipi dovrà essere ancora stabi- 
lita - «ma avverrà in collabo- 
razione con sindaci e Consi- 
gli» ha assicurato Pizzimenti 


ZONE ZLS 


Le aree della ZLS e i 26 comuni interessati 


SUPERFICI ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA 


PER CIASCUN COMUNE (ETTARI) 


COMUNI 
Amaro 5 
Buja 75 
Buttrio 10 
Brugnera 10 
Cervignano del Friuli 40 
Cividale del Friuli 8 
Gorizia sl 
anzano 45 
ereto di Tomba 8 
oimacco 7 
onfalcone 240 
ossa 15 
Osoppo 80 
Pavia di Udine 19 
Pordenone 80 
Ronchi dei Legionari 4 
S. Giorgio di Nogaro 358 
S. Giovanni al Natisone 35 
S. Vito al Tagliamento 54 
Spilimbergo 12 
Staranzano 85 
Tarvisio 10 
Torviscosa 82 
Udine 68 
Venzone 26 
Zoppola 30 


TOTALE COMUNI 


26 


AREA DI POPOLAZIONE 
RIFERIMENTO | (RESIDENTI) 


SUPERFICIE DENSITÀ 
(ABITANTI/KM2) 


VALORE 
MASSIMO 
SUPERFICIE 
ZLS (HA) 


REGIONE FVG | 1201510 7.932,5 151,5 


ITALIA 


| dati relativi alla densità di popolazione 
sono aggiornati al 31 dicembre 2020 (fonte ISTAT) 


59.236.213 {302.072,84 


Fonte: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 


— l’elenco dei Comuni e dei re- 
lativi ettari interessati, a nor- 
ma di legge calcolato in base 
alrapporto tra numero di abi- 
tanti e superficie, è il seguen- 
te: Amaro (5 ettari), Buja 
(75), Buttrio (10), Brugnera 
(10), Cervignano (40), Civi- 
dale (8), Gorizia (51), Manza- 
no (45), Mereto di Tomba 
(8), Moimacco (7), Monfalco- 
ne (240), Mossa (15), Osop- 
po (80), Pavia di Udine (19), 
Pordenone (80), Ronchi (4), 


San Giorgio di Nogaro (358), 
San Giovanni al Natisone 
(35), SanVito alTagliamento 
(54), Spilimbergo (12), Sta- 
ranzano (85), Tarvisio (10), 
Torviscosa (82), Udine (68), 
Venzone (26) e Zoppola 
(30). «Uno straordinario lavo- 
ro di squadra — ha chiosato 
Scoccimarro — con l’obiettivo 
di risolvere alcuni dei princi- 
pali problemi che si trovano a 
dover affrontare le aziende: 
la mole di documenti e gli ob- 


blighi burocratici che sono 
chiamate arispettare». 


GLI AIUTI A FINALITÀ REGIONALE 


La Zls, nelle intenzioni della 
giunta, si abbinerà anche allo 
strumento degli Aiuti a finali- 
tà regionale (Afr) che potran- 
no essere applicati in 28 Co- 
muni del Friuli Venezia Giu- 
lia così come autorizzato dal- 
la Commissione europea lo 
scorso 18 marzo. Nel concre- 
to si tratta della possibilità 


DOPO LO SCIOPERO DELLO SCORSO OTTOBRE 


Sanzioni contro i portuali No pass 
Il Clpt dara battaglia in tribunale 


ILCASO 


1Coordinamento lavorato- 
ri portuali Trieste (Clpt) 
perla prima volta intervie- 
ne pubblicamente sui 
provvedimenti disciplinari 
che di recente hanno colpito 
gli aderenti allo sciopero No 
Green pass autunnale. Ieri il 
presidente Sebastiano Grison 
e il segretario Sandi Volk han- 
no parlato di «vere e proprie 


rappresaglie generalizzate» ai 
danni dei lavoratori del porto, 
criticando nello specifico le 
motivazioni addotte da Adria- 
fer e Trieste Marine Terminal 
(Tmt) nel sanzionare i dipen- 
denti che da ottobre in poi ave- 
vano partecipato alle mobilita- 
zioni: il Clpt intende contesta- 
re in tribunale 28 casi di que- 
stotipo. 

Esiste poi un caso di cambio 
mansione deciso da Porto Trie- 
ste servizi (Pts), che il sindaca- 


to disconosciuto dall’Authori- 
tyha definito un «demansiona- 
mento punitivo», portando a 
testimonianza di ciò copia di 
una lettera aziendale, datata 
29 ottobre 202.1, in cui si infor- 
mava il lavoratore che dal 1° 
novembre «svolgerà la propria 
attività lavorativa da lunedì a 
sabato con turnazione settima- 
nale alternata di 36 ore si leg- 
ge nel testo —. A seguito di tale 
cambiamento inoltre non le 
verrà più corrisposta l’indenni- 


tà di coordinatore precedente- 
mente concordata». «Tale de- 
mansionamento - commenta 
Volk - ha comportato una per- 
dita di 300 euro e un orario ad 
hoc per isolare questa persona 
dai colleghi. L'interessato si è 
rivolto a un legale». Contatta- 
ta per una replica, Pts ha sol- 
tanto confermato di averrispo- 
stotramite avvocato. 

Così ancora Volk: «Girano 
voci di episodi simili nonché ta- 
gli e privatizzazioni, capaci di 
alimentare un clima di terrore 
nelle varie aziende, tuttavia 
non possiamo dimostrarlo. 
Mala cosa più grave sonole de- 
cine di sospensioni disciplina- 
ri stabilite da due aziende: 
sembra una voglia di vendet- 
ta». Adriafer e Tmt avevano 
emesso rispettivamente 27 e 
13 provvedimenti di sospen- 


IVERTICI DEL SINDACATO 
DA SINISTRA SANDI VOLK E SEBASTIANO 
GRISON (FOTO LASORTE) 


Contestati 28 dei 40 
provvedimenti 
disciplinari fatti 
scattare da Trieste 
Marine Terminal 

e Adriafer 


sione, a carico di lavoratori 
che avevano aderito allo scio- 
pero No pass. Il Clpt ora si pre- 
para ad affiancare i portuali 
nel contestare in tribunale 28 
diquesticasi, tra cuii27 Adria- 
fer e uno Tmt, con l’obiettivo 
di «farrimborsare ai lavoratori 
i giorni di sospensione discipli- 


nare oltre che risarcire i danni 
— ha proseguito Volk —. Adria- 
fer ad esempio ha contestato 
un’assenza ingiustificata a 
una persona che non aveva 
precedentemente comunicato 
di non avere il Green pass, ma 
il fatto è emerso in seguito dal- 
le audizioni. L'azienda non 
aveva mai chiesto di comunica- 
re il possesso del certificato 
verde prima del 15 ottobre. 
Tmt invece aveva pubblicato 
un modulo che chiedeva di 
spiegare ai lavoratori se aves- 
sero il Green pass da tampone 
o di più lunga durata: tale ri- 
chiesta è una illegale violazio- 
ne della privacy. InItalia esiste 
ancora uno Stato di diritto op- 
pureormai vale tutto?» 
Dalle aziende nessun com- 
mentoin merito. — 
L.6. 


SABATO 9 APRILE 2022 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


perla Regione, in determina- 
tisettori, di sostenere gli inve- 
stimenti iniziali delle aziende 
in loco, senza il timore di in- 
cappare negli aiuti di Stato, e 
quindi favorire gli investi- 
menti. «Il nuovo schema — ha 
spiegato Zilli - vale fino al 
2027 con vincoli di manteni- 
mento almeno triennali per 
le Pmi e quinquennali per le 
aziende più grandi». Questi i 
Comuni interessati: Cor- 
mons, Farra d'Isonzo, Foglia- 


L'EGO - HUB 


no Redipuglia, Gorizia, Ma- 
riano, Monfalcone, Mossa, 
Ronchi, Sagrado, San Floria- 
no, Staranzano, Aiello, Ba- 
gnaria Arsa, Buttrio, Cervi- 
gnano, Chiopris Viscone, Cor- 
no di Rosazzo, Manzano, Pa- 
via di Udine, San Giorgio di 
Nogaro, San Giovanni al Nati- 
sone, San Vito al Torre, Torvi- 
scosa, Brugnera, Fontana- 
fredda, Pasiano, Porcia e Pra- 
ta. 
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LA SFIDA 


Più contenitori 


Secondo Maurizio Maresca il 
porto di Trieste ha bisogno di 
aumentare la sua capacità, 
«oggi con il Molo Settimo limi- 
tatarispetto adaltri scali italia- 
ni, soprattutto quelli del Nord 
Tirreno, e l'obiettivo è riuscirci 
realizzando il Molo VIII». Qua- 
le quindi il ruolo del nuovo Cor- 
ridoio dei due mari? «Permet- 
terebbe di distribuire in modo 
efficiente i contenitori in au- 
mento, perché con il Molo VIII 
Trieste potrebbe triplicare il 
quantitativo dei contenitori». 


LE RELAZIONI 


Capodistria 


Cosa cambia con Capodi- 
stria? «Lo scalo sloveno - 
spiega Maresca - non fa parte 
di questo progetto. Ma al di là 
di ciò, è chiaro che per Trieste 
è fondamentale il traffico ver- 
so il Centro Europa, che passa 
per la Slovenia e per Fiume, 
con le quali le trattative sia 
dell'Authority che di Alpe 
Adria che dei Governi ci sono. 
Se Trieste diventa la base di 
uncorridoio verso Ovest e ver- 
so Est, serve tutti». 


LA POLITICA 


«C'è sostegno» 


Secondo il presidente di Al- 
pe Adria «il sostegno politi- 
co al progetto è forte. Il mini- 
stero delle Infrastrutture è 
entusiasta a ogni livello, an- 
che perché si sposterebbe 
parte dei traffici dalla gom- 
ma alla modalità ferroviaria 
emarittima, dando un contri- 
buto forte altema del riequili- 
brio modale, che vede l'Italia 
molto indietro. Ma l'operazio- 
ne è nata a Trieste grazie al 
presidente Fedriga, che è sta- 
to decisivo». 


Attività produttive e logistica 


Il presidente di Alpe Adria Maresca ragiona sul progetto di rete 
verso Ovest fino a Genova: «Da Roma c'è un supporto convinto» 


«Grazie a Molo Ottavo 
e Corridoio dei due mari 


Trieste diventa fulcro 
dell'Alto Adriatico» 


L’INTERVISTA 


ELISA COLONI 


el’Italia riusci- 
rà a realizzare 
in tempi bre- 


vi, come l’Au- 
torità portuale sta pianifican- 
do, il Molo VIII, allora sì che 
Trieste diventerà la base fon- 
damentale per l'Alto Adriati- 
co. E in quest'ottica il Corri- 
doio dei due mari sarà più 
che naturale: Trieste potrà 
raddoppiare, o triplicare, il 
quantitativo dei contenitori 
e avrà anche una rete per di- 
stribuirli. E in questo che sta 
l'ambizione del progetto». 
Ne è convinto, Maurizio Ma- 
resca, professore di Diritto in- 
ternazionale e presidente di 
Alpe Adria, la società cardi- 
ne di questa iniziativa che 
sta prendendo forma coin- 
volgendo diverse Regioni 
del Nord, società partecipate 
e imprese operative nell’a- 
rea lungo la quale si ambisce 
a costruire questo corridoio 
ferroviariotra gli scali di Trie- 
ste e Genova investendo su 
diversi gate strategici. 
Professor Maresca, quali i 
vantaggi per Trieste? 
«Trieste ha bisogno di au- 
mentare la sua capacità e l’o- 
biettivo è riuscirci realizzan- 
do il Molo VIII. Il corridoio 
permetterebbe di distribuire 
in modo efficiente i conteni- 
tori in aumento. Non dimen- 
tichiamoci che a 4 chilometri 
c'è Capodistria, ben avviata 
sulla costruzione di un termi- 
nal con un’infrastruttura fer- 
roviariaretrostante». 

Come si colloca il progetto 
rispetto a Capodistria? 

«Lo scalo sloveno non fa par- 
te di questo progetto, attra- 
verso il quale Trieste serve il 
corridoio Mediterraneo via 
Ovest verso Milano e verso 
Nord, quindi non ne benefi- 
cerà. Ma aldilà di questo col- 
legamento, è chiaro che per 
Trieste è fondamentale il 
traffico verso il Centro Euro- 
pa, che passa per la Slovenia 
e per Fiume, con le quali le 
trattative sia dell’Authority 
che di Alpe Adria, e adesso 
anche dei Governi, ci sono. 
Una volta che Trieste diven- 
ta la base di un corridoio che 
va verso Ovest e verso Est, 
serve tutti». 

Quale è il sostegno politico 
aquestainiziativa? 

«Il ministero delle Infrastrut- 
ture è entusiasta a ogni livel- 
lo, anche perché si spostereb- 
be parte dei traffici dalla 
gomma alla modalità ferro- 
viaria e marittima, dando un 


Maurizio Maresca 


contributo forte al tema del 
riequilibrio modale, che ve- 
de l’Italia molto indietro. Ma 
l'operazione è nata a Trieste 
grazie al presidente Fedriga, 
cheè stato decisivo, il più pro- 
positivo. Anche altre regioni 
sono coinvolte: in alcuni casi 
ci sono stati contatti precisi, 
in altri l’incontro è avvenuto 
alivello di imprese, che sono 
espressione delle Regioni. E 
un progetto ambizioso, che 
presuppone chiudere una se- 
rie di trattative su tre o quat- 
tro grandi interporti, e ci si 
stalavorando». 

E il ruolo delle Authority? 
Zeno D’Agostino parla del 
progetto, ma senza spin- 
gerlo più ditanto: perché? 
«L'Autorità portuale di Trie- 
ste è un’azionista di Alpe 
Adria, quindi è coinvolta. E 
con D'Agostino, che era pre- 


sente all’incontro con i presi- 
denti delle Regioni, abbia- 
mo affrontato il tema molte 
volte: il rapporto è stretto. 
Forse appare meno entusia- 
sta di altri, non so perché: 
magari è più concentrato sul- 
la Zona logistica semplifica- 
ta, pensa al Porto di Trieste 
come un luogo nel quale le 
imprese vanno e investono, 
e dove c’è bisogno di collega- 
menti ferroviari. Qui parlia- 
mo invece di un disegno che 
veda in Trieste un vero porto 
europeo capace di alimenta- 
rel’Europa da Sud. Le due co- 
se non sono incompatibili, 
anzi, maD’Agostino è soprat- 
tutto un uomo di treni, logi- 
stica e investimenti nella logi- 
stica, ed è il più bravo. Co- 
munque stiamo ragionando 
insieme sul progetto, non ve- 
do problemi e, alla fine, se si 
realizzerà sarà proprio gra- 
zie alla spinta data dall’Au- 
thorityai collegamenti ferro- 
viari, merito diD’Agostino». 
Il presidente del Porto di 
Genova, Signorini, tace: 
non è che quest’azione che 
vede Trieste e una società 
Fvg protagoniste anche a 
Ovest gli sta un po’ stretta? 
Leilo ha sentito? 

«No, non posso mica sentire 
tutti... Ma so che piace molto 
al sindaco di Genova Bucci, 
con lui ne ho parlato parec- 
chio». — 
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Milano, il processo con rito abbreviato. Non riconosciuta la continuazione dei reati. La difesa: pena alta, a Stasi 16 anni 


Di Fazio, 15 anni e 6 mesi al manager 
«Stagiste narcotizzate e fotografate» 


ILCASO 


MILANO 


ondanna durissima 

per Antonio Di Fa- 

zio, l'imprenditore 

farmaceutico accusa- 
to di aver abusato di 4 ragaz- 
ze e della ex moglie, dopo 
averle stordite con potenti do- 
si di benzodiazepine e averle 
fotografate nude. La Procura 
aveva proposto una pena di 9 
anni ma il gup Anna Magelli 
lo ha condannato a 15 anni e 
6 mesi. Una pena molto più al- 
ta rispetto a quanto chiesto 
dall’accusa, tra l’altro calcola- 
ta con lo sconto di un terzo 
previsto per la scelta del rito 
abbreviato. 

Il procuratore aggiunto Le- 
tizia Mannella e il pm Alessia 
Menegazzo avevano rico- 
struito cinque episodi di vio- 
lenze subite da altrettante gio- 
vani donne che erano entrate 
in contatto con Di Fazio, a cui 
si aggiungevano gli episodi ai 
danni della ex moglie. L’im- 
prenditore aveva fatto ammis- 
sioni solo per quanto riguar- 
da una studentessa 2lenne 


della “Bocconi”, che aveva at- 
tirato nel suo ufficio con la 
scusa di uno stage. E poi ave- 
va drogato con una forte dose 
di tranquillanti sciolti nel caf- 
fè. Proprio questo caso, nel 
maggio scorso, aveva portato 
al suo arresto. Durante le per- 
quisizioni nel suo ufficio e nel 
suo lussuoso appartamento 
affacciato su Parco Sempio- 


ne, dai pc e dai telefoni erano 
emersi decine di scatti di ra- 
gazze, nude e incoscienti. 

Tra tutti quei volti e quei 
corpiipm avevano individua- 
to altre 4 giovani, che Di Fa- 
zio prima aveva detto di voler 
aiutare e poi aveva soggioga- 
to. Il gup Magelli ha ritenuto 
che anche quelle immagini, 
scattate senza che le ragazze 
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Nella foto a sinistra, il manager Antonio Di Fazio. Qui sopra, 
l'avvocato difensore Mauro Carelli dopo la lettura della sentenza 


avessero acconsentito, siano 
da considerarsi violenza ses- 
suale. A pesare nel calcolo del- 
la pena, anche il fatto che il 
gup Magelli ha deciso di non 
riconoscere la “continuazio- 
ne” traireati contestati all’im- 
prenditore, che porta a una di- 
minuzione della pena com- 
plessiva, Al contrario, il giudi- 
ce ha condannato Di Fazio 


per tre diversi capi di imputa- 
zione relativi alle violenze ses- 
suali a carico della studentes- 
sa21lenne chelo ha denuncia- 
to, allaex moglie e per gli altri 
casi di stupro. E ha sommato 
le pene tra loro, per arrivare 
alla condanna di 15 anni e 6 
mesi. 

Igravi «disturbi della perso- 
nalità» di Di Fazio, avevano 


spiegato l’aggiunto Letizia 
Mannella e il pm Alessia Me- 
negazzo nella requisitoria, so- 
nola«chiave di lettura» e «il fi- 
lo rosso» che collega le violen- 
ze messe in atto con lo stesso 
«schema». Avrebbe prima 
creato una «zona comfort» 
per indebolire le vittime, an- 
che usando il pretesto di uno 
stage nella sua azienda, e per 
legarle a sé anche attraverso 
un rapporto sentimentale. 
Poi, avrebbe somministrato 
loro benzodiazepine in dosi 
massicce e avrebbe «dato sfo- 
go alle sue perversioni» foto- 
grafando le ragazze, prive di 
sensi, dopo averle spogliate. 

Importanti anche i risarci- 
menti che Di Fazio dovrà ver- 
sare: ben 98mila euro per la 
studentessa 2lenne e 14mila 
per altre parti civili. «Siamo 
soddisfatti perché è stato ac- 
colto l'impianto accusato- 
rio», hanno detto al termine 
dell’udienza alcuni dei legali 
delle vittime, gli avvocati Lau- 
ra Panciroli, Monica Monte- 
verde e Andrea Prudenzano. 
Di «pena severa» parla invece 
l'avvocato Mauro Carelli, che 
assieme alla collega Giuseppi- 
na Cimmarusti difende Di Fa- 
zio. «Aspettiamo di leggere le 
motivazioni», attese tra 90 
giorni «per capire e poi impu- 
gnare. È una pena alta se con- 
sideriamo, per esempio, che 
Alberto Stasi, per l'omicidio 
di Chiara Poggi, è stato con- 
dannato sempre in abbrevia- 
toa 16 annidicarcere». 

L'imprenditore, che da feb- 
braio è ai domiciliari con brac- 
cialetto elettronico in una co- 
munità terapeutica, non era 
presente in aula. — 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 17 


Nella lista di 310 iniziative di rilancio presentate dal governo croato 
nuovi cantieri stradali, soluzioni green e opere di edilizia abitativa 


Zagabria progetta 
interventi da 670 milioni 
per cambiare volto 

alle isole del Quarnero 


L'OPERAZIONE 


ANDREA MARSANICH 


allo sviluppo dell’e- 
conomia alla gestio- 
ne sostenibile delle 
risorse fino al mi- 
glioramento dei collegamen- 
ti. Sono solo alcuni dei setto- 
ri interessati dai progetti del 
governo croato per il rilancio 
delle isole dell’Alto Adriati- 
co, illustrati a Cherso, nelle 
sale di Palazzo Moise, inocca- 
sione della “Giornata dell’ 
Unione europea - Possibilità 
di investimenti per un futuro 
migliore nella regione insula- 
requarnerina”. 
All’appuntamento, pro- 
mosso dall'Agenzia perlo svi- 
luppo della Regione quarne- 
rino- montana, hanno parte- 
cipato i rappresentanti delle 


istituzioni di Lussino, Veglia, 
Arbe, Asinello, Sansego, 
Unie e naturalmente la stes- 
sa Cherso. Aloroilvice gover- 
natore della Contea del Quar- 
nero e Gorski kotar Marina 
Medaric ha appunto esposto 
la lista degli interventi pensa- 
ti per migliorare le condizio- 
ni di vita e di lavoro in queste 
isole. «Parliamo di realtà im- 
portanti per l'economia re- 
gionale e per quella dell’inte- 
raCroazia—ha detto. Perri- 
lanciarle sono invia di prepa- 
razione 310 progetti da fi- 
nanziare con 5 miliardi di ku- 
ne, circa 670 milioni di euro, 
di cui buona parte potrebbe 
arrivare dalle casse dell'Unio- 
ne europea a partire da que- 
stannoe fino al 2027». 

Le priorità indicate da Me- 
daric riguardano la gestione 
sostenibile delle risorse, la tu- 
tela dell'ambiente, la lotta ai 


cambiamenti climatici. E an- 
cora il potenziamento dei col- 
legamenti e delle reti di co- 
municazione, il migliora- 
mento del tenore di vita e il 
supporto all’edilizia abitati- 
va. Spomenka Duric, segreta- 
rio di Stato al ministero croa- 
to dello Sviluppo regionale e 
dei fondi europei, ha ricorda- 
to come la Croazia sia l’unico 
Paese europeo — assieme alla 
Finlandia-ad essersi datota- 
ta di una legge per la salva- 
guardia e lo sviluppo della 
sua area insulare — 1244 tra 
isole, isolotti e scogli, di cui 
47 abitati —, abitatata da cir- 
ca 130mila abitanti, il che co- 
stituisce il 3% della popola- 
zione a livello nazionale. 
Scendendo ancora più nel 
concreto, va segnalata tra i 
progetto in cantiere la rico- 
struzione della statale Faresi- 
na (Cherso) — Lussingrande, 


LE AREE INTERESSATE 
UNO SCORCIO 
DELL'ISOLA DI SANSEGO 


Traiterritori 
interessati anche 
Lussino, Veglia, Unie 
e Asinello 


una strada lunga una novan- 
tina di chilometri e i cui lavo- 
ri erano iniziati più di 15 an- 
ni fa. Attualmente sono attivi 
i cantieri nel segmento fra Os- 
sero e Neresine. L’opera è fi- 
nanziata dall'impresa pubbli- 
ca Hrvatske ceste (Strade 
croate): entro l’inizio della 
stagione turistica, il tratto do- 
vrebbe venire asfaltato. 
Stando a quanto reso noto 
dalla municipalità di Lussin- 
piccolo, tra circa otto mesi ini- 
zierà anche l’ attesa ristruttu- 
razione della strada che colle- 


gail capoluogo isolano a Lus- 
singrande, lunga circa 3 chi- 
lometri. Si tratta di un investi- 
mento da 44 milioni e mezzo 
di kune, circa 5 milioni e 900 
mila euro, ritenuto quanto 
mai necessario per rimettere 
aposto untratto stradale che 
versa in condizioni davvero 
precarie e rappresenta quin- 
di un pessimo biglietto da vi- 
sita per migliaia di turisti che 
ogni anno arrivano nell'isola 
nordadtriatica per trascorrer- 
vilevacanze. — 
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 
DIVISIONE VI 
Viale Boston n. 25 — 00144 Roma 
Coopsette Società Cooperativa in L.C.A. 


D.M. 30 ottobre 2015 n. 541/2015 
SOLLECITAZIONE DI OFFERTE IRREVOCABILI MIGLIORATIVE PER ACQUISTO DI IMMOBILE 


Il sottoscritto dottor Giorgio Pellacini, in qualità di 
Commissario Liquidatore della procedura Coopsette 
Società Cooperativa in L.C.A., dichiarata con D.M. 30 
ottobre 2015 n. 541/2015 in G.U. Serie generale n. 
263 dell’11 novembre 2015 (“Coopsette”), comunica 
di aver ricevuto, una proposta di acquisto irrevocabile 
e cauzionata avente ad oggetto l’acquisto di: 


Lotto n. 83 “Terreni siti in Muggia (TS)” 

Trattasi di una porzione di terreno con una consi- 
stenza di mq catastali -272.734, ubicata in comune di 
Muggia (Trieste), altresì denominato Lotto n. 83 “Ter- 
reni “ siti in Muggia (TS), censita al Catasto Terreni 
del medesimo comune di Muggia , al foglio 1, map- 
pali 118/4, 119/13, 119/14, 120/6, 121/2, 122/8, 141, 
195/1, 196, 197, 198, meglio individuata nella plani- 
metria allegata alla Perizia (di seguito, l'‘“Immobile”). 


L'immobile è posto in vendita nella consistenza indica- 
ta nella perizia di stima redatta dal Ing. Valerio Bizzarri 


La suddetta proposta prevede per l’acquisto dell’Im- 

mobile il corrispettivo di euro 80.000,00 (ottantami- 

la/00) al netto dell’IVA e oneri fiscali di legge, di seguito definito “Prezzo Immobile”, da corrispon- 
dersi contestualmente alla stipula del contratto definitivo di compravendita. 


Ciò premesso Coopsette, in forza del provvedimento autorizzativo ex articolo 210 della Legge Fal- 
limentare Prot. 0069290 del 16 marzo 2022, sollecita con la presente offerte migliorative unilaterali 
debitamente cauzionate, in aumento rispetto al Prezzo dell’Immobile attribuito nella suddetta pro- 
posta. 


Gli interessati a formulare offerte dovranno comunicare per iscritto al Commissario Liquidato- 
re dottor Giorgio Pellacini, esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata all'indirizzo 
Ica541.2015reggioemilia@ pecliquidazioni.it entro le ore 24.00 del 5 maggio 2022, la propria 
offerta irrevocabile migliorativa, completa di tutte le generalità dell'offerente e redatta nei termini 
sotto indicati nel paragrafo “condizioni generali di vendita e modalità di partecipazione alla 
vendita”. A garanzia dell'impegno assunto, l'offerente dovrà depositare una cauzione, da versare 
secondo le modalità descritte in seguito nel paragrafo “condizioni generali di vendita e modalità 
di partecipazione alla vendita”. La predetta cauzione dovrà essere pari all'importo del 15% del 
prezzo offerto sul conto corrente acceso da Coopsette s.c. in LCA presso 


Emil Banca —- Credito Cooperativo — Società Cooperativa 
Fil. Reggio Nell’Emilia — Via Adua 
Iban: IT75 R070 7212 8050 0000 0102 637 


e dovrà essere indicata, quale causale del bonifico, la seguente dicitura: “Cauzione per la parteci- 
pazione alla gara per l'acquisto di “Lotto n. 83 - Terreni siti in Muggia (TS)” 


Qualora Coopsette riceva, entro il predetto termine, offerte valide, è prevista l'effettuazione di una 


gara avanti al Notaio, estesa all’offerente originario, 
sulla base dell'offerta più alta, con aggiudicazione al 
miglior offerente. Nel caso di più offerte validamente 
ammesse, al fine di individuare il migliore offerente, 
si procederà nella medesima sede ad una gara al 
rialzo (rialzo minimo non inferiore all’2% del Prezzo 
dell’Immobile). Allorché siano trascorsi 2 (due) minuti 
dall’ultima offerta senza che ne segua un’altra mag- 
giore l'aggiudicazione avverrà a favore del migliore 
offerente. 


Le condizioni generali di vendita e modalità 
di partecipazione alla procedura sono 
integralmente descritte sui siti internet 

www.astegiudiziarie.it 
nonché sul sito internet www.coopsette.it 


1. Disclaimer 

Il presente avviso non costituisce proposta contrat- 

tuale né offerta al pubblico ai sensi dell'art. 1336 c.c.. 

Esso inoltre non comporta per la Procedura di LCA e 

“ per i suoi organi alcun obbligo o impegno di alienazio- 

ne nei confronti di eventuali offerenti fino al momento della comunicazione della definitività dell’ag- 
giudicazione, né farà sorgere alcun diritto per gli aggiudicatari o per altri soggetti, ivi incluso il paga- 
mento di intermediazioni o oneri di consulenza. 
La Procedura di LCA, si riserva il diritto, a proprio insindacabile giudizio e senza obbligo di moti- 
vazione, di sospendere, concludere anticipatamente o modificare la presente procedura, senza 
concedere agli interlocutori alcun diritto a rimborsi o risarcimento a eccezione della ripetizione di 
somme eventualmente versate o di garanzie prestate. 


2. Visite Informazioni sull'immobile 

Potranno essere effettuati sopralluoghi all’Immobile previo concordamento con la Procedura di 
LCA. 

Maggiori informazioni potranno essere ottenute contattando: 

- il Commissario Liquidatore Dott. Giorgio Pellacini o collaboratore incaricato alle aste, con studio 
in Reggio Emilia, Via L. Sani n. 13, e-mail coopsettelca @ studiocerpel.it; ernestina.cabassi @ coop- 
sette.it; pec lca541.2015reggioemilia@ pecliquidazioni.it; tel. 0522 961201 o 0522 961303. 

3. Allegati 

AI presente Avviso di Vendita sono Allegati e considerati parte integrante dello stesso i seguenti 
documenti consultabili sui siti internet www.astegiudiziarie.it nonché sul sito internet www.coopset- 
te.it. 

Perizia di stima del lotto posto in vendita 

Modulo di offerta di acquisto 


Castelnovo di Sotto, lì 23/03/2022 
Il Commissario Liquidatore Dottor Giorgio Pellacini 
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ECONOMIA 


- 


CASSA , 


RURALE "e® 
FVG Di 


L'analisi dell'Ufficio studi di Confindustria lancia l'allarme sul peggioramento dell'economia 
«Scenario nero per 2022 e 2023». Ma c'è chi vede nel disastro l'occasione per riorganizzarsi 


Agrusti: «Guerra e Caro-prezzi 
siamo nella tempesta perfetta» 


LA CONGIUNTURA 


LUIGIDELL’OLIO 


n duro colpo alla ri- 

presa, ma potenzial- 

mente anche l’occa- 

sione per ripensare 
il modello di business a comin- 
ciare dalla struttura delle filie- 
re. La guerra in Ucraina sta 
mettendo a dura prova l’im- 
prenditoria del Triveneto, già 
fiaccata dall'impennata dei 
prezzi di molte materie prime. 
Per Michelangelo Agrusti, pre- 
sidente di Confindustria Alto 
Adriatico, «siamo nel pieno di 
una tempesta perfetta. Le diffi- 
coltà rilevate a livello naziona- 


Il professor Costa 

«Dal reshoring al 
right-shoring, si ripensi 
la globalizzazione» 


lisono più accentuati in un ter- 
ritorio a forte vocazione mani- 
fatturiera come il Triveneto». 
Nei giorni scorsi Confindu- 
stria ha pubblicato il report 
“L'economia italiana alla pro- 
va del conflitto in Ucraina” sul- 
le ricadute dello scenario inter- 
nazionale sull'economia nazio- 
nale. Con la guerra che accen- 
tuato i problemi già evidenti 
per il caro-commodity e i colli 
di bottiglia in alcune catene di 
fornitura globali. «L'impatto 
sull'attività economica agisce 
come uno shock di offerta pro- 
fondo, al momento difficil- 
mente quantificabile, perché 
il quadro è in continua evolu- 
zione», si legge nello studio. 
Gli effetti della crisi a livello 
globale -— ricordano gli analisti 
— si differenziano sensibilmen- 


Dipendente industriale al lavoro 


tetra aree e settori, in base alla 
vicinanza al conflitto, alle di- 
pendenze da petrolio, gas e al- 
tre commodity e, in generale, 
alle connessioni produttive e fi- 
nanziarie con i paesi diretta- 
mente coinvolti nella guerra. 
«In un Paese come il nostro, ca- 
ratterizzato da un’industria di 
trasformazione a fronte di una 
forte carenza di materie pri- 
me, ci troviamo a pagare un 
prezzo più alto di altre econo- 
mie», aggiunge Agrusti. 
Qualche numero può aiuta- 
re a comprendere i valori in 
gioco. La Russia nel 2020-21 
ha esportato 38 milioni di ton- 
nellate di grano, pari al 14,8% 
deltotale mondiale edè il setti- 
mo produttore al mondo di ra- 
me, con una quota pari al 
3,8% del totale. Nel caso del 


gas, imercati prezzano l’incer- 
tezza sugli approvvigionamen- 
ti in Europa, vista l’elevata di- 
pendenza del continente 
dall’import russo di questa fon- 
te. «Le aziende di macchinari e 
componentistica coorelata so- 
nola cartina di tornasole dello 
scenario prossimo futuro e in 
questo caso i segnali sono mol- 
to preoccupanti», segnala Lau- 
ra Dalla Vecchia, presidente di 
Confindustria Vicenza. «Molti 
degli investimenti sono stati 
congelati o annullati e questo 
significa che gli imprenditori 
vedono nero per lo scenario 
202262023». 

La sensazione è che l’econo- 
mia stia scivolando in uno sce- 
nario recessivo tra inflazione 
che zavorra i consumi delle fa- 
miglie e costi crescenti che 


comprimono i margini delle 
aziende. In questo contesto, 
Dalla Vecchia lamenta un at- 
teggiamento della politica na- 
zionale “di breve termine”. 
Esempi? «Si è speso per incen- 
tivare l'acquisto di monopatti- 
ni elettrici, mentre si sarebbe- 
ro potute impiegare le medesi- 
me risorse per sostenere la ri- 
cerca e sviluppo finalizzata al- 
latransizione energetica». 

Giovanni Costa, accademi- 
co di lungo corso e analista di 
sistemi imprenditoriali e ma- 
nageriali, invita a vedere le op- 
portunità che possono deriva- 
re dal difficile presente. «Le 
aziende che oggi soffrono mag- 
giormente sono da una parte 
quelle che hanno puntato su 
una delocalizzazione opportu- 
nistica, spinta cioè dalla ricer- 
ca del prezzo più basso, e 
dall'altra quelle che si sono 
chiuse nel proprio territorio». 
Mentre, ricorda Costa, anche 
negli ultimi mesi ci sono state 
realtà come Somec, Carel e Ste- 
vanato che hanno annunciato 
un’espansione geografica sia 
per migliorare la catena di for- 
nitura, sia per servire meglio 
la clientela dei territori in cui 
operano. «Dunque l’accento 
più che sul reshoring dovreb- 
be essere posto sul right-sho- 
ring, un'idea diversa di globa- 
lizzazione che punta da una 
parte alle economie di scala, 
dall’altra alla diversificazione 
quanto a presenza produttiva 
e distributiva». Con il Pnrr che 
sta per entrare nel vivo, Costa 
vede nella situazione attuale 
«una straordinaria opportuni- 
tà per ripensare il posiziona- 
mento e l’organizzazione del- 
leimprese del territorio, impa- 
rando dagli errori resi evidenti 
prima dalla pandemia e poi 
dal conflitto incorso».— 
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L'OPA DI SPARKASSE 


CiviBank attacca Friulia 
«Conta più fare cassa 
che difendere la banca» 


UDINE 


Quella che nei fatti è stata 
una pre-adesione all’Opa di 
Sparkasse su CiviBank da 
parte di Friulia, la finanzia- 
ria della Regione Fvg, altro 
non è che «un regalo» ai su- 
dotirolesi immediatamente 
utilizzato per «fini comuni- 
cativi». Inizia così la dura 
presa di posizione della pre- 
sidente di CiviBank, Miche- 
la Del Piero, rispetto alla po- 
sizione assunta da Friulia 
prim’ancora di aver letto le 
posizioni ufficiali della ban- 
carispetto all’Opa (ieri al de- 
butto). Forse, avanza Del 
Piero, nella scelta di Friulia 
«ha pesato di più la prospet- 
tiva di realizzare subito i 
440.000 euro di plusvalen- 
za per rimpinguare il pro- 
prio bilancio (o valutazioni 
di altro tipo), dopo che la fi- 
nanziaria regionale era en- 
trata nel capitale di Civi- 


Bank solo pochi mesi fa, ai 
prezzi scontati dell’aumen- 
to di capitale». «Ben diversa 
la situazione delle migliaia 
di soci privati della banca, 
che hanno prezzi di carico 
più alti, e che hanno invece 
sostenuto la crescita della 
banca friulana in tutti questi 
annie stavano incomincian- 
do a pregustare i frutti dei 
propri sacrifici». Un percor- 
so che, per CiviBank, «in ca- 
so di successo dell’Opa ver- 
rà interrotto». Replica l’as- 
sessore alle Finanze, Barba- 
ra Zilli, a quanto dichiarato 
in precedenza da Del Piero, 
ovvero alle tasse che Civi- 
Bank paga in regione, ricor- 
dando che «il calcolo relati- 
vo alle compartecipazioni 
erariali non avviene in base 
a quanto riscosso, bensì al 
maturato sul territorio». In- 
terventi ieri anche da espo- 
nenti del Pd, Patto dell’auto- 
nomiaeLega. — 


IL GRUPPO DI BUTTRIO 


Danieli, nuovo ordine 
dagli Stati Uniti 


UDINE 


Nucor corporation, colosso 
Usadella siderurgia, affida a 
Danieli un nuovo ordine per 
un Mida, impianto perla pro- 
duzione di acciaio, che sarà 
costruito a Lexington, nella 
Carolina del Nord. Questo è 
il terzo Mida per Nucor, e il 
numero 20 per Danieli nel 
mondo, che attiva un investi- 
mento da 350 milioni di dol- 
laridi cui circa la metà è ilva- 
lore della commessa per l’a- 
zienda friulana. L’impianto 
sarà ultimato entro l’estate 
del 2024, andrà a regime nel 


volgere di pochi mesi e pro- 
durrà 410 mila tonnellate di 
acciaio tondo per cemento 
armato l’anno. La materia 
prima sarà il rottame e gra- 
zie al sistema fusorio QOne 
di Danieli, sarà in grado di es- 
sere alimentato da fonti 
energetiche rinnovabili, co- 
me solare ed eolico. Sarà infi- 
ne un impianto ad alto tasso 
di automazione. Solo un pa- 
io di giorni fa Danieli aveva 
incamerato un ordine per 
unaltroimpianto Mida, sem- 
pre negli Usa, da Pacific 
Steel Group. 
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FINANZA 


Donnet su Caltagirone 
«Il suo piano Generali? 
C'è difficolta a capirlo» 


VENEZIA 


lla cerimonia d’i- 
naugurazione delle 
Procuratie Vecchie 
di Piazza San Mar- 
co, ieri a Venezia, solo pochi 
accenni alla partita in corso 
attorno a Generali. Senza al- 
tri seguiti la querelle per il 
mancato invito a Venezia di 
nomi del calibro di Leonar- 
do Del Vecchio (terzo azioni- 


Philippe Donnet 


sta di Generali), di Romolo 
Bardin (ad della holding del 
patron di Essilux ed ex consi- 
gliere del Leone) e dell’inge- 
gner Francesco Gaetano Cal- 
tagirone (ex vice presidente 
della compagnia e suo se- 
condoazionista dietro a Me- 
diobanca). Eppure lo scon- 
tro in atto ha fatto ugual- 
mente capolino. Il ceo Phi- 
lippe Donnet ha rilasciato 
un'intervista al portale 
Bloomberg con un messag- 
gio preciso. «Non cambia- 
mo il nostro piano e non 
commento il cosiddetto pia- 
no degli sfidanti» che «sem- 
bra cambiare ogni giorno» 
perché «gli investitori han- 
no difficoltà a capirlo vera- 
mente», queste le sue paro- 
le. Nella stessa intervista, 
Donnet definisce il piano ha 


presentato lo scorso dicem- 
bre, «ambizioso e credibi- 
le», «il miglior piano possibi- 
le per Generali», «in grado 
di garantire dividendi forti e 
crescentiognianno». 

Durante l’inaugurazione, 
invece, Donnet liquida con 
un sorriso chi gli chiede lu- 
mi in proposito. Che il clima 
sia quello da resa dei conti lo 
si capisce però anche dalle 
parole del presidente uscen- 
te di Generali, Gabriele Gala- 
teri. «Cosa succede il 29 apri- 
le? Che c’è l'assemblea, pun- 
to. Il messaggio che diamo 
agli azionsti è: “venite in as- 
semblea”», le uniche parole 
concesse sull'argomento 
che tiene banco da settima- 
ne nel mondo della finan- 
za. 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
MSC FANTASIA _.__._DADUBROVNIKARADA _____ ore 7.00 
EPHESUSS. _.__.__1 DAISTANBULA ORMEGGIO 32 _ore 8.00 
HILAMAYA DAANCONAARADA ______ ore 8.00 
ULUSOY-14 ____.__.__DACESMEAPLTRAMPA __ore 14.00 
NORDICTHUNDER _______ DABASRAARADA ______ ore 18.00 
INPARTENZA 
ALEGRIAI _//.) DARADAPERMALTA _____ ore 6.00 
MSCIEMIMA DARADAPERVENEZIA ___ore 19.00 
MSCFANTASIA _______ DARADAPERANCONA ___ore 19.00 
BELITA DARADA PERPORTSAID ___ ore_ 20.00 
EPHESUSS. ____. DA ORMEGGIO 32 PERISTANBUL ore_ 22.00 
CONTSHIPTOP_________DAMOLOVIIPERBARI __ ore 23.00 
ULUSOY-14 DARAMPAPERCESME ore 23.30 
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IL RISCHIO RECESSIONE NEL QUADRO AVVERSO DEL CONFLITTO IN UCRAINA 


Bankitalia: guerra, conto pesante 


Paolo Baroni /ROMA 


Il «conto» della guerra, per 
il nostro Paese, rischia di es- 
sere molto pesante. Anzi, a 
causa dell’impennata dei 
prezzi delle materie prime, 
dell'aumento dell’incertez- 
za e quindi dello spread e 
dei costi di finanziamento 
delle imprese, lo è già. Nel 
primo trimestre di quest’an- 
no, secondo il Bollettino 
economico della Banca d'T- 
talia, a causa della guerra il 
nostro prodotto interno lor- 
do è infatti già sceso «poco 
più di mezzo punto» rispet- 
to alperiodo precedente. 

A seconda dell’andamen- 
to del conflitto e della dispo- 
nibilità o meno del gas rus- 


sere anche peggiori arrivan- 
do a compromettere com- 
pletamente la ripresa (col 
Paese che dal +7, 2% del 
2021 potrebbe addirittura 
finire in recessione) e facen- 
do toccare all’inflazione li- 


Le variabili sono 

il costo alle stelle 

delle materie prime e 
l'incertezza in aumento 


velli ancora più alti di quelli 
attuali (e già insostenibili). 

«Da principio il calo del 
Pilè stato dovuto soprattut- 
to alla rapida diffusione dei 
contagi della variante Omi- 


le precedenti in termini di 
conseguenze sanitarie gra- 
vi, ma più facile alla trasmis- 
sione, con una significativa 
perdita di giornate di lavo- 
ro)—ha spiegato ieri al con- 
gresso dell’Acri il direttore 
generale di Bankitalia Lui- 
gi Federico Signorini — Do- 
po il 24 febbraio gli ulterio- 
ri rincari delle fonti energe- 
tichee le incertezze sulrela- 
tivo approvvigionamento — 
particolarmente accentua- 
te in paesi come l’Italia e la 
Germania, molto dipenden- 
ti dal gas russo — hanno ap- 
pesantito ulteriormente il 
clima congiunturale». Per 
cui sono diminuzioni sia 
l’attività manifatturiera sia 
quella nei servizi che han- 


mento della spesa delle fa- 
miglie. 

Secondo via Nazionale, 
nello scenario intermedio, 
l'impatto della guerra ridur- 
rebbe la crescita del Pil ita- 
liano attorno al 2% nel 


Servizi e attività 
manifatturiera ridotti 
dall’indebolimento della 
spesa delle famiglie 


2022 e 2023. Nello scena- 
rio peggiore diminuirebbe 
invece di quasi mezzo pun- 
to nel 22/23. Non solo, ma 
in questo caso l’inflazione 
si avvicinerebbe addirittu- 


previsto dal governo) per 
scendere poi al 2,3 nel 
2023. 

Anche per il governo lo 
scenario di crescita «è carat- 
terizzato da notevoli rischi 
al ribasso» come ha scritto 
il ministro dell'Economia 
nell’introduzione al Def re- 
sanota ieri. Peril governo il 
Pil quest'anno dovrebbe 
crescere del 2, 9% (contro 
l’1, 9 stimato da Confindu- 
stria) ma potrebbe scende- 
re sotto il 2,3% ereditato 
dal 2021 nel caso ci fosse 
un blocco completo del gas 
russo. «Sebbene questo ri- 
schio sia già parzialmente 
incorporato negli attuali 
prezzi di gas e petrolio — 
scrive Franco — è plausibile 
ipotizzare che un completo 
blocco causerebbe ulteriori 
aumenti dei prezzi, che in- 
fluirebbero negativamente 
sul Pile spingerebbero ulte- 
riormente al rialzo l’infla- 
zione». — 
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L'ALLARME DELLA FAO 


L’indice dei prezzi 
degli alimentari 
a +12,6%: è record 


Volano i prezzi mondiali di 
grano, mais e orzo, zucchero, 
olio di semi di girasole e car- 
ne. A marzo, i prezzi dei pro- 
dotti alimentari hanno tocca- 
to il «livello più alto di sem- 
pre», spinti dalla dall’invasio- 
ne russa dell’Ucraina che ha 
causato uno shock sui merca- 
tideicerealie degli olivegeta- 
li. A dirlo è l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’ali- 
mentazione. L’indice del prez- 
zo alimentare della Fao è sali- 
to del 12,6% a marzo rispetto 
a febbraio, toccando un nuo- 
vo record dalla sua creazione 
nel 1990. Un fatto imputabile 
all'aumento dell’indice dei 
prezzi dei cereali che a «mar- 
zo ha superato del 17,1% 
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FEDERICA SUBAN 


«Si vuole uscire» 


Federica Suban, presidente 
della Fipe di Trieste, confer- 
macome ci sia « iltutto esau- 
rito un po' ovunque nei locali 
per il pranzo della domenica. 
Chi non trova posto opta per 
la cena, per il giorno prima o 
per Pasquetta. Siamo torna- 
tiai livelli pre-Covid, la gente 
ha voglia di uscire, di festeg- 
giare, di tornare alla normali- 
tà e di godersi una giornata a 
tavola con gli amici o i paren- 
ti». 


FULVIA ERCOLI 


«Ok pure i B&B» 


Fulvia Ercoli, vicepresidente 
dell'Associazione regionale 
bed&breakfast, rileva una 
crescita di prenotazioni in 
questo periodo e in vista del- 
la Pasqua conferma a pro- 
pria volta «la buona affluen- 
za. Ci sono - spiega - parec- 
chie richieste. Tanti B&B so- 
no occupati da turisti che 
hanno scelto soprattutto so- 
ste brevi, di due o tre gior- 
ni». 


ANDREA SINICO 


«C'è fermento» 


Andrea Sinico, presidente re- 
gionale del Movimento Im- 
prese Ospitalità (Mio Italia) 
spiega come questo mo- 
mento sia all'insegna di «un 
grande fermento. Sul fronte 
degli alberghi ci sono in ef- 
fetti tante stanze occupate, 
mentre su quello dei risto- 
ranti ci sono ancora dei posti 
liberi che si occuperanno si- 
curamente nei prossimi gior- 
ni». 


Alberghi prenotati al 90% 
e ristoranti gia “sold out” 
Pasqua a livelli pre-Covi 


Locali esauriti In vista del prossimo weekend. E nelle strutture ricettive 
oltre ai visitatori italiani tornano pure gli stranieri, a cominciare dagli austriaci 


Micol Brusaferro 


Ristoranti “sold out” perla do- 
menica di festa e, in alcuni ca- 
si, anche prima e dopo, per il 
sabato divigilia e per il lunedì 
dell'Angelo. Alberghi e altre 
strutture ricettive che conti- 
nuano a ricevere prenotazio- 
ni su prenotazioni, da turisti 
italiani soprattutto, anche se 
stavolta non mancano gli stra- 
nieri, a cominciare dagli au- 
striaci. E, pure tra gli hotel, ce 
ne sono alcuni che hanno già 
tuttiipostiletto esauriti. 
Pasqua promette il pieno- 
ne a Trieste. E non accadeva 
da prima della pandemia. 
«Siamo tornati ai livelli pre- 
Covid», sottolinea infatti Fe- 
derica Suban, presidente pro- 
vinciale della Fipe: «La gente 
ha voglia di uscire, di festeg- 
giare, di tornare alla normali- 
tà e di godersi una giornata a 
tavola con gli amici o i paren- 
ti. Ricordiamo che lo scorso 
anno, a Pasqua, il cibo era ser- 
vito ancora con il solo aspor- 
to». Suban testimonia «il tut- 
to esaurito un po’ ovunque 
nei locali per il pranzo della 
domenica. Chi non trova po- 
sto opta perla cena, peril gior- 
no prima o per Pasquetta. C'è 


davvero una grande richie- 
sta». La quota principale di 
clienti è costituita da triestini 
ma ci sono anche parecchi tu- 
risti, «perlo più italiani, in ag- 
giunta a una buonafetta di au- 
striaci, cheormai abbiamo ac- 
colto nuovamente da qual- 
che settimana». E per Pasquet- 
ta una delle scelte più gettona- 
te, come vuole la tradizione, 
sarà l’osmiza, con l’auspicio 
che il quadro meteo sia cle- 
mente e permetta alle “fra- 
sche” del Carso di sfruttare gli 
spazi all’aperto, soluzione 
molto amata pure dai turisti. 
Le prospettive risultano es- 
sere decisamente positive an- 
che secondo Guerrino Lanci, 
presidente provinciale di Fe- 
deralberghi, che parla di stan- 
ze occupate «per l’85-90% ne- 
gli hotel per quanto riguarda 
le date principali, in particola- 
re la notte del sabato. Anche 
se ci sono comunque ancora 
delle disponibilità. Molti arri- 
veranno in città già il 13 o il 
14 aprile. In prevalenza gli 
ospiti del periodo sono italia- 
ni, ma anche i turisti stranieri 
cominciano un po’ alla volta a 
tornare. Nel nostro caso non 
siamo ancora ai livelli pre- 
pandemia, ma siamo sulla 


TURISTI IN CENTRO 
UN GRUPPO NELLA FOTO SCATTATA 
IERI DA ANDREA LASORTE 


Per il lunedì dell'Angelo 
a prepararsi ad affari 
da vecchi tempi sono 
anche le osmize del 
Carso, dove si confida 
inun meteo clemente 


buona strada». Un trend con- 
fermato a propria volta da Ti- 
to Di Benedetto, dal Double- 
Tree by Hilton: «Siamo al 
completo, per Pasqua. Il me- 
se di aprile, in generale, regi- 
stra un’ottima occupazione, 
superiore al 75-80%. In cima 
gli italiani, poi i visitatori da 
Austria, Germania e Croa- 
zia». Per Andrea Sinico, presi- 
dente regionale del Movimen- 
to Imprese Ospitalità (Mio Ita- 
lia) il momento è all’insegna 
di «un grande fermento. Sul 
fronte degli alberghi ci sono 
tante stanze occupate, su 
quello dei ristoranti ci sono 
ancora dei posti liberi che si 


occuperanno però sicuramen- 
te nei prossimi giorni. Speria- 
mo che da maggio cadano an- 
che le ultime restrizioni su 
Green pass e controlli obbliga- 
toriacarico deilocali». 

E si tornano a riempire an- 
che molti bed&breakfast, co- 
me spiega dal canto suo Ful- 
via Ercoli, vicepresidente As- 
soB&B Fvg: «Confermo la 
buona affluenza, ci sono pa- 
recchie richieste, tanti B&B 
sono occupati da turisti che 
hanno scelto soprattutto so- 
ste brevi, di due o tre giorni». 
A livello regionale, infine, la 
presidente di Federalberghi 
Fvg Paola Schneider sottoli- 
neainunanota come negli ul- 
timi periodi ci sia «un timido 
ritorno di flussi dall’Est, spe- 
cie dalla Polonia», mentre la 
montagna si prepara ad acco- 
gliere i prossimi turisti scom- 
mettendo sul «desiderio di 
uscire e di rinfrancare corpo e 
spirito». Al mare non sono 
molte le strutture ricettive già 
aperte a Pasqua, «ma chi av- 
vierà l’attività potrà avere 
qualche riscontro. E, in gene- 
rale, flussi più significativi so- 
no probabili con il pendolari- 
smo giornaliero».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GUERRINO LANCI 


«Il clou sabato» 


Guerrino Lanci, presidente di 
Federalberghi Trieste, parla di 
«stanze occupate con una per- 
centuale attorno all'85-90% 
negli hotel per quanto riguar- 
da le date principali, in partico- 
lare il sabato. Anche se ci sono 
comunque ancora delle dispo- 
nibilità. Molti arriveranno in cit- 
tà già il 13 o il 14 aprile. In pre- 
valenza gli ospiti del periodo 
sonoitaliani, ma anche turisti 
stranieri cominciano un po' al- 
lavolta atornare». 


PAOLA SCHNEIDER 


«Precisi segnali» 


Alivello regionale, la presiden- 
te di Federalberghi Fvg Paola 
Schneider sottolinea come 
negli ultimi periodi si sia regi- 
strato «un timido ritorno di 
flussi dall'Est, in particolare 
dalla Polonia». La montagna 
si prepara ad accogliere i pros- 
simi turisti mentre al mare 
non sono molte le strutture 
già aperte a Pasqua, «ma chi 
avvierà l'attività potrà avere 
qualche riscontro». 


TITO DI BENEDETTO 


«Aprile ottimo» 


Tito Di Benedetto, dal Dou- 
bleTree by Hilton, conferma 
le previsioni positive per la 
festività: «Siamo al comple- 
to, per Pasqua. E per quanto 
riguarda il mese di aprile in 
generale - aggiunge - esso 
registra un'ottima occupa- 
zione, superiore al 75%- 
80%. In cima ci sono gli ita- 
liani, poi gli ospiti provengo- 
no da Austria, Germania e 
Croazia». 
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IN BREVE 


Via dei Pellegrini 

Ilavori di manutenzione alla pavi- 
mentazione in cubetti di via dei 
Pellegrini, nel tratto compreso tra 
i numeri civici 28 e 42, sono stati 
rimandati a data da destinarsi. 


Disagio giovanile 

La Quinta circoscrizione ha te- 
nuto l'altro giorno un incontro 
nell'Habitat Microarea di Monte- 
bello sul disagio giovanile emer- 
gente sulterritorio. 


Deiezioni canine 


Sì alla mozione della Lista Di- 
piazza anche in Quinta e Setti- 
ma perla collocazione di ulterio- 
riraccoglitori per la raccolta del- 
le deiezioni canine 


Raccolta alimentare 


Fratelli d'Italia raccoglie alimenta- 
ri per le festività pasquali stama- 
ne dalle 10 alle 12.30 in largo Don 
Bonifacio. In caso di maltempo in 
via Rismondo 4/a. 


Buche a Roiano 


Inlargo Roiano innumerevoli bu- 
che su marciapiedi e strade, de- 
nunciano per il M5s il consigliere 
regionale Andrea Ussai e quello 
circoscrizionale Walter Gasperi. 


Uno dei musei più frequentati è chiuso dall'agosto 2019. Impossibile 
il traguardo di primavera, scatta ora l'iter per l'installazione dei sensori 


La riapertura dell’Aquario 
slitta a fine giugno in attesa 
del sistema anti-incendio 


LA RIQUALIFICAZIONE 


MASSIMO GRECO 


i sperava che la prima- 
vera potesse rivedere 
torme di turisti a visita- 
re le nuove vasche 
dell’Aquario, ma quel cantiere 
infinito resiste ancora: si an- 
drà a fine giugno, con l’obietti- 
vo tassativo di non perdere l’e- 
state. Elisa Lodi, assessore ai 
Lavori pubblici, ci conta per- 


chè il civico museo più visita- 
to, insieme al castello di San 
Giusto, è chiuso dall'agosto 
2019 edè ora di renderlo nuo- 
vamente fruibile dopo quasi 
tre anni di restauro. Ma cosa re- 
sta da fare? L’assenza più im- 
portante è quella del sistema 
anti-incendio. Non è ancora 
deciso se se ne devono occupa- 
re gli appaltatori delle attività 
edili e impiantistiche Imnocen- 
te & Stipanovich e Beltramini, 
ampliando l’affidamento, o se 
si deve lanciare una gara a se 


Collaudata invece 

la nuova vasca “grande” 
dove nuoteranno 

gli squali e le razze 


—_- 
La prossima settimana 
saranno montati 

i vetri negli impianti 
più piccoli 


ES sr se E 


Ul az 


Ilavori in corso all'interno dell'Aquario inuna foto d'archivio 


stante. A diril vero, la questio- 
nedanzava ancorain gennaio. 

Si tratta ditrovare e installa- 
re dei sensori: la spesa dovreb- 
be aggirarsi attorno ai 200 mi- 
la euro. Trovare è il verbo che 
dà l’idea del problema nel pro- 
blema: perchè, una volta scel- 
ta la modalità procedurale (e 
siamo già in aprile), è necessa- 
rio reperire le apparecchiatu- 
re, algiorno d’oggi un compito 
non scontato. Per il resto “ra- 
dio cantiere” comunica che le 
opere marciano. Non è una 


marcia trionfale, perchè i lavo- 
ri hanno dovuto snidare una 
grande quantità di criticità 
non straordinarie, ma persi- 
stenti e invadenti, frutto dei 
quasi90 anni di vita accumula- 
ti dall’Aquario. Comunque la 
vasca “grande”, costruita dalla 
pometina Clax in cambio di 
250.000 euro, è stata collauda- 
tae funziona conla sua superfi- 
cie 9x5, conlo spessore delle la- 
stre in plexiglas da 110 milli- 
metri: ci nuoteranno razze e 
squali. E la prossima settima- 


Turismo 


na si provvederà ai vetri delle 
vasche più piccole. Le due con- 
dotte sottomarine da 136 me- 
tri porteranno acqua fresca 
agli abitanti delle vasche. 

A questo punto può partire 
l'ennesimo conto alla rovescia 
- dopo quelli invano esperiti 
nell’estate e nell’ottobre 2021 
e in questa primavera - con 
l'impegno di esaurirlo final- 
mente in giugno. Il Comune 
ha progressivamente alzato l’a- 
sticella finanziaria, per cui alla 
fine avrà investito nella riquali- 
ficazione oltre due milioni, 
avendo aggiunto 570 mila eu- 
ro all’originaria dotazione. I 
tecnici e le aziende coinvolte 
hanno costantemente sottoli- 
neato come la vetustà dell’edi- 
ficio e le condizioni del sito 
“immerso” nell'acqua marina 
ne abbiano appesantito il recu- 
pero. L’Aquario, ricavato nella 
Pescheria, nacque nel 1933 
con una dotazione di 26 va- 
sche in grado di contenere trai 
200ei 17 mila litri di acqua . Il 
direttore dei lavori, Aulo Gua- 
gnini, aveva rilevato come nel 
costruirlo si utilizzarono “pio- 
nieristiche” preparazioni a ba- 
se di cemento armato. — 
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ISCALDA 


CHI AMI 


RISPARMIANDO 
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WWW.VECTASRL.IT 
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ANNI 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE 


SEMPRE CON VOI DAL 1996 


CALDAIA START CONDENS 25KIS 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 kW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 
ridurre i tempi di attesa. 

Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 

Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 

Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 

Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 
Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 


START CONDENS 25KIS 


( CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A 
ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
SUPER COMPATTA 


LOG 


EValllani BAXI 


Importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + i.ma. 10% = € 2.098 i.v.a. 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 
- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori com- 
ponenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 


innuendoagency.it 


VIEZMANN JUNKERS 
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LA PARTITA IMMOBILIARE 


Un sruppo tedesco 
punta ora il Carciotti: 
pronta la cauzione 


Il potenziale acquirente è il colosso immobiliare Gekko 
Dipiazza: «Avanti con la gara se confermano la quota» 


Lilli Goriup 


Palazzo Carciotti ha un nuo- 
vo potenziale acquirente. Il 
gruppo Gekko, che si occu- 
pa di costruzioni innovati- 
ve nel settore alberghiero e 
ha sede a Francoforte. Mer- 
coledì scorso, durante un 
colloquio informale, i rap- 
presentanti del colosso im- 
mobiliare hanno confidato 
al sindaco Roberto Dipiaz- 
za di essere interessati a in- 
vestire sull'immobile sette- 
centesco. E così ieri (a mar- 
gine della conferenza stam- 
pa descritta nell’articolo qui 
accanto) lo stesso Dipiazza 
ha confermato l’episodio: 
per testimoniare la serietà 
delle proprie intenzioni, ha 
assicurato il primo cittadi- 
no, la delegazione tedesca 
gli ha detto di voler versare 
una cauzione da quasi un 
milione e mezzo dieuro, va- 


E, 


x 


wi 


le a dire il 10% dell’attuale 
valore dell’edificio. 

«Se gli investitori confer- 
meranno l’interesse pagan- 
doil deposito cauzionale av- 
vieremo una gara pubblica 
perla vendita — ha spiegato 
Dipiazza —. La destinazione 


È (PST n 
ra h9, » i 
) » 

& i 


Dipiazza col rettore luav Albrechtieriin Salotto azzurro. Silvano 


ipotizzata sarà alberghiera 
e ricettiva, in linea con lo 
straordinario sviluppo del- 
la città, che quest'anno at- 
tende l’arrivo di 190 navi e 
450 mila turisti. Sicuramen- 
te il palazzo è reso più inte- 
ressante dalla variante del 


Piano particolareggiato del 
centro storico che abbiamo 
fatto l’anno scorso». «Prima 
— precisa il sindaco — erano 
possibili solo restauri con- 
servativi, ora c'è più margi- 
ne di movimento». 

Il primo cittadino usa cau- 
tela nell’annunciare la po- 
tenziale vendita. Simbolo 
della Trieste neoclassica, 
Palazzo Carciotti è infatti 
un sempreverde dell’immo- 
biliare comunale. Ma nono- 
stante il suo pregio tutti gli 
ultimi tentativi di cessione 
sono falliti. 

La giunta Cosolini aveva 
tentato di venderlo appli- 
cando una strategia “a spez- 
zatino”. Dipiazza, nel suo 
terzo mandato, aveva dun- 
que immesso sul mercato 
l’intero immobile: alla pri- 
ma asta pubblica, avvenuta 
a settembre 2018, il prezzo 
di partenza era stato fissato 
a 22,7 milioni di euro senza 
destare particolare interes- 
se. 

Dopo ulteriori tre tentati- 
viandatiavuoto, si è arriva- 
ti all’attuale valore di 14,9 
milioni di euro. L’anno scor- 
so si è passati poi al metodo 
della trattativa diretta con i 
papabili acquirenti: più di 
qualcuno ha preceduto Gek- 
ko. Si stima che un restauro 
integrale del palazzo coste- 
rebbe circa 30 milioni di eu- 
ro. 
Lo storico edificio, in stile 
neoclassico, venne proget- 
tato alla fine del’”700 dall’ar- 
chitetto Matteo Pertsch per 
il commerciante greco De- 
metrio Carciotti. — 
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La convenzione tra Comune e luav 
Trieste chiama Venezia 
per innalzare la qualità 
dei progetti architettonici 


ILPROTOCOLLO 


asce un NUOVO pro- 
tocollo d’intesa tra 
Comune e Iuav, il 
prestigioso ateneo 
di architettura di Venezia. Ie- 
rinel Salotto azzurro del Mu- 
nicipio il sindaco Roberto Di- 
piazza e il rettore Benno Al- 
brecht hanno firmato un ac- 
cordo che daràilvia a una se- 
rie di convenzioni mirate in 
vari ambiti. Ad esempio? Pro- 
getti di ricerca, conferenze, 
seminari e così via. Saranno 
coinvolti anche i cittadini ol- 
tre chele istituzioni. «Il retto- 
re Albrecht conosce molto be- 
ne Trieste», così Dipiazza. 
«Questo accordo arriva in 
un momento straordinario 
che la città sta vivendo e che 
si sta realizzando in Porto 
Vecchio grazie ad architetti 
di chiara fama come Kipar e 
Fuksas». Così Albrecht, che è 
nato a Caracas, in Venezue- 
la, ma è di famiglia triestina e 
ha vissuto nel capoluogo giu- 
liano fino al 1996: «Oltre a 
sancire il mio forte legame 
con Trieste, la sigla avviene a 
ridosso dei primi cent'anni 
dello Iuav. Servirà a indiriz- 
zare in ambito architettoni- 
co e paesaggistico le nuove 


forme di progettualità circo- 
laricuistiamo lavorando, uti- 
lizzando strumenti diversi, 
frutto di idee intelligenti. 
Trieste ha tutte le caratteristi- 
che per sviluppare questi 
nuovi modelli quale nuova 
forza propulsiva al suo pieno 
sviluppo». Per l’occasione 
era presente inoltre il diretto- 
re del Dipartimento territo- 
rio-economia-ambiente-mo- 
bilità Giulio Bernetti. Attra- 
verso il protocollo di Intesa, 
Iuave Comune puntano a svi- 
luppare e promuovere attivi- 
tà di ricerca su politiche am- 
bientali, pianificazione terri- 
toriale, valorizzazione e tute- 
la ambientale, storico-cultu- 
rale, architettonica e paesag- 
gistica, con particolare atten- 
zione verso le aree non edifi- 
cate, l’ambiente preesistente 
elezone verdi, nonché sul de- 
sign dell’arredo e del decoro 
urbano. Questi obiettivi sa- 
ranno raggiunti attraverso 
progetti di ricerca congiunti, 
organizzazione di conferen- 
ze, incontri internazionali. 
Le parti potranno inoltre con- 
cordare modi e forme di uti- 
lizzo delle reciproche attrez- 
zature e di accesso alle strut- 
ture nell’ambito di progetti e 
programmispecifici.— L.G. 
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vIinita ly Verona 10-13 aprile 2022 


Il Gusto ti racconta Vinitaly 
Segui tutti gli appuntamenti su 


ilgusto.it 


la Repubblica LASTAMPA IL SECOLO XIX MESSCGGErO vereo 
IL PICCOLO GAZZETTA DI MANTOVA il mattino la Provincia 
la tribuna la Nuova CorriereAlpi la Sentinella 


A \ 


Due immagini dell'operazione di recupero delle barche inuna foto di un lettore e in un'altra di Lasorte 


L'operazione di recupero a Ponterosso 
Sott'acqua ancora una decina di natanti 


Dal canale emergono 
due barche atfondate 
nei mesi del cantiere 


L’INTERVENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


ecuperate ieri mat- 

tina due imbarca- 

zioni affondate a 

Ponterosso, un’o- 
perazione eseguita grazie 
a Riccardo Zacchini, presi- 
dente di Economist settore 
nautico, società che ha in 
concessione demaniale il 
canale e che ha messo in 
moto l'intervento su richie- 
sta dei proprietari. 


I due mezzi erano finiti 
sott'acqua durante il perio- 
do di “ingabbiamento” del 
canale con le transenne, 
propedeutiche al cantiere 
per la ristrutturazione dei 
ponti bianco e verde. Can- 
tiere poieliminato. 

Una delle due barche 
era di proprietà di una per- 
sona deceduta, gli eredi 
hanno chiesto di riportarla 
all’asciutto, l’altra invece 
era di un uomo che ha vi- 
sto il suo mezzo finire 
sott'acqua dopo una gior- 
natadifitte pioggie. 


| ire 
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CA 


Ta: 
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Entrambe le imbarcazio- 
ni sono state portate in un 
cantiere nautico dove ver- 
ranno smaltite, a causa dei 
danni riportati e dalla pro- 
lungata permanenza sul 
fondale, non sono recupe- 
rabili. 

Ieri mattina le operazio- 
ni hanno attirato un pub- 
blico numeroso, tante per- 
sone che hanno seguito i 
mezzi in azione immorta- 
lando tutto con foto e vi- 
deo puntualmente finiti 
sui social. Le barche sono 
state issate a terra grazie al 
lavoro di una gru e di un 
sub che ha imbragato gli 
scafi. 

Restano comunque an- 
cora una decina di natanti 
affondati, alcuni ormai da 
anni, un barchino in parti- 
colare è ben visibile nella 
prima parte del canale, 
quella verso la chiesa di 
Sant'Antonio. Altri sono so- 
loleggermente distinguibi- 
li nelle giornate in cui l’ac- 
qua è limpida, semi som- 
mersi da fango e detriti. — 
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LO STABILIMENTO IN STRADA DI MONTE D'ORO 


Flex, 200 addetti in “cassa” 
Lunedì il Mise attiva il tavolo 


Scattano guattro settimane al 35% degli organici, poi si valuteranno gli sviluppi 
| sindacati: «Aria di esuberi». La Regione: situazione monitorata di continuo 


Massimo Greco 


Settimana di passione alla 
Flex, dove lunedì 11 partirà 
una nuova, maggiorata do- 
sedicassa integrazione ordi- 
naria (cigo) che coinvolgerà 
il 35% dei circa 580 addetti 
(compresa un’ottantina di 
“somministrati”), più o me- 
no 200 persone. L’azienda, 
produttrice di materiali elet- 
tronici e inserita dal 2015 
nella multinazionale statu- 
nitense Flextronics, dispo- 
ne ancora di uno stock di no- 
ve settimane di “cigo”, ma 
ha deciso di utilizzarne solo 
quattro, riservandosi di va- 
lutare la situazione tra fine 
mese e inizio maggio. 
Situazione purtroppo in 
costante peggioramento: il 
trasferimento prudenziale 
di attività dallo stabilimen- 
to ucraino di Mukachevo a 
quello romeno di Timisoara 
avrebbe avuto riflessi negati- 
vi anche su Trieste; irrisolta 
la questione dei componen- 
tiimportati dall'Asia orienta- 


le, che azzoppa la produzio- 
ne; c'è un problema tecnico 
che riguarda una linea della 
Nokia; l'appalto perso di 
Enel implica il passaggio di 
una trentina di dipendenti 
adaltra attività. 

Questo è il quadro che il re- 
sponsabile dello stabilimen- 
to Flex, Sergio Bosso, ha trat- 
teggiato giovedì pomerig- 
gio in videoconferenza alle 
sigle sindacali, motivando 
le iniziative assunte nella ge- 
stione dell’ammortizzatore 
sociale. C'erano i territoriali 
metalmeccanici di Fiom, 
Uilm, Fim, Usb conle relati- 
ve “rsu”. Rispetto a quanto il- 
lustrato mercoledì mattina 
nell’incontro con gli organi 
di informazione, viene regi- 
strato un ulteriore regresso. 

Antonio Rodà, segretario 
Uilm, rappresenta le preoc- 
cupazioni dei colleghi Ales- 
sandro Gavagnin (Fim), 
Marco Relli (Fiom), Sasha 
Colautti (Usb): «Pensava- 
mo che Flexricorresse all’in- 
tera dotazione di Cassa inte- 


Un presidio di lavoratori Flexin piazza Unità in una foto di repertorio 


grazione ordinaria, per cui 
ci fosse copertura fin verso 
la fine di giugno. Invece l’uti- 
lizzo solo parziale e l’annun- 
cio di una verifica tra fine 
mese e inizio maggio fa pre- 
sagire una stretta negativa». 
«Temiamo - riprende Rodà - 


che Flex stia pianificando 
una ristrutturazione azien- 
dale, con dichiarazione di 
esuberi, che richiederebbe 
la Cassa integrazione straor- 
dinaria e/o l’adozione di un 
contratto di solidarietà». 

I sindacati si consulteran- 


no nei prossimi giorni per 
prendere in considerazione 
quali azioni intraprendere. 

Siorganizzeranno assem- 
blee in fabbrica e soprattut- 
to - preannuncia Rodà - si 
cercheranno contatti con le 
istituzioni, dal ministero del- 
lo Sviluppo economico - do- 
ve l’ultimo vertice si tenne il 
25 novembre - alla Regione. 
L’amministratore delegato 
di Flex Hannes Moritz disse 
lo scorso giugno, a fronte 
dei timori sindacali e a una 
criticità produttivo - com- 
merciale ormai biennale, 
che lo stabilimento in strada 
Monte d’oro non sarebbe di- 
ventato un magazzino. Ieri 
azienda e Confindustria 
hanno ritenuto di non rila- 
sciare dichiarazioni in que- 
sta fase. 

Ela macchina istituziona- 
le si è messa in moto. La Re- 
gione Fvg ha fatto sapere co- 
me nella giornata di lunedì 
il ministero dello Sviluppo 
economico, retto dal leghi- 
sta Giancarlo Giorgetti, con- 
vocherà un tavolo con le par- 
ti. «La situazione di Flex - ri- 
feriscono da piazza Unità - è 
stata ininterrottamente mo- 
nitorata da questa ammini- 
strazione regionale attraver- 
so tavoli con il ministero 
competente, con i sindacati 
e con la proprietà. Sapeva- 
mo del prolungamento del- 
la cassa e abbiamo già inter- 
loquito con il Mise che ci ha 
confermato per lunedì la 
convocazione del tavolo al 
ministero, come richiesto 
dai sindacati lo scorso mar- 
ZO». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALL'UNANIMITÀ 


Farmacisti 
dirigenti: 
Palcic 
segretario 


È Stefano Palcic, dirigente 
della farmaceutica presso 
l’Asugi, il nuovo segretario 
regionale del Sindacato 
dei dirigenti sanitari (far- 
macisti Ssn). Triestino, lau- 
reato all’ateneo giuliano in 
Chimica e tecnologie far- 
maceutiche e specializzato 
in Farmacia ospedaliera, 
Palcic è stato recentemen- 
te eletto segretario all’una- 
nimità. 

I dirigenti farmacisti so- 
no una categoria strategi- 
ca per il servizio sanitario 
nazionale, ricorda Palcic, 
della cui importanza - peri 
vaccini, peri presidi sanita- 
ri e per la gestione dei far- 
maci-sisono accorti anche 
i cittadini nel recente perio- 
do pandemico. «La figura 
del dirigente farmacista 
stacambiando radicalmen- 
te: questo professionista è 
chiamato a coniugare la ge- 
stione del farmaco in tutte 
le sue fasi, al fine di bilan- 
ciare prestazioni di elevata 
qualità con la sostenibilità 
del sistema», prosegue il 
nuovo segretario. Tra i mol- 
ti ruoli dei dirigenti farma- 
cisti c'è anche quello della 
farmacovigilanza. — 

G.B. 
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Non praticabili per Lodi le opzioni Carso e via Manzoni indicate da At 
Polemica tra Matteoni e i dem sui posti destinabili alla minoranza 


Siti impossibili e sezioni slovene 
Commissione-fiume sui nidi 


LASEDUTA 


onè possibile realiz- 

zare nuovi asili ni- 

do a Padriciano e in 

via Manzoni, non si 
apriranno strutture comuna- 
li dedicate alla fascia 0-3 in 
lingua slovena nel Carso e a 
San Giovanni. 

Nell’aula consiliare final- 
mente fruibile i presidenti di 
commissione Michele Babu- 
der (IV) e Manuela Declich 
(V) avevano invitato gli asses- 
sori Elisa Lodi (Lavori pubbli- 
ci), Nicole Matteoni (Educa- 
zione), Everest Bertoli (Bilan- 
cio) per replicare a una mo- 
zione presentata da Adesso 
Trieste e a un’interrogazione 
di Giovanni Barbo (Pd) e Pao- 
lo Altin (Punto franco) in ma- 
teria di edilizia per l'infanzia. 
Ma il dibattito ha poi allarga- 
tol’orizzonte dialettico. 

In termini edili Lodi e la 
Matteoni hanno ribadito che 
il Comune ha chiesto risorse 
Pnrr per “Nuvola Olga” e per 
ricostruire l’edificio in vicolo 
dell’Edera. Le domande sono 
state ripresentate su un altro 
capitolo (03) in quanto quel- 
looriginario (06) era già inta- 
sato. Si spera che le risposte 
arrivino nel giro di alcune set- 
timane. Con i già progettati 
interventi all’ex Chiarle (San 
Giovanni) e all’ex Polstrada 


Sopra Babuder, Declich e Bertoli, sotto Lodi e Matteoni. M. Silvano 


(Roiano) la forte domanda 
per i “nidi” (1.030 “candida- 
ti”, metà dei quali accolti) sa- 
rà in buona parte soddisfatta. 
Babuder ha sollecitato il rin- 
novo della convenzione con 
la Fism (Federazione scuole 
materne) per sfruttare tutte 
le possibilità organizzative 
delterritorio. 

Da parte loro i consiglieri 
di Adesso Trieste, raccoglien- 
do le istanze circoscrizionali, 
avevano chiesto se nuove 
strutture avrebbero potuto es- 
sere realizzate a Padriciano e 
in via Manzoni: ma non han- 
noi requisiti - ha replicato Lo- 
di- perchè la prima ha proble- 
midi antisismica e la seconda 
è proprietà demaniale quindi 
nonoperabile dal Comune. 

Le sezioni slovene dei “ni- 
di” sono state al centro di nu- 
merosi interventi, in partico- 


lare dei “dem” Stefan Cok e 
Stefano Uckmar, che, insie- 
mea Valentina Repini, hanno 
preparato una nota. In buona 
sostanza, Matteoni ha detto 
che non si sarebbero aperte 
nuove sezioni slovene poichè 
gli uffici comunali non ricevo- 
no sufficienti domande. Gli 
esponenti del Pd rilevano al 
contrario che non c'è doman- 
da perchè non ci sono i conte- 
nitori e i posti disponibili in 
tutto il Comune sono solo 24. 
E la precedente amministra- 
zione Dipiazza si era impe- 
gnata ad aprire una sezione a 

San Giovanni. 
Comesidiceva, dibattito af- 
follato: De Gavardo, Tremul, 
Medau (FdI), Bernobich (Le- 
ga), Cason (Ld), Pucci (Pd), 

Pasino (Pf). — 
MAGR 
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Comm. Resp. GRUPPO PARLAMENTARE LEGA - SALVINI PREMIER - Camera dei Deputati 


RIGENERAZIONE 


URBANA 


905 MILIONI PER LA 
RIQUALIFICAZIONE 
DELLE NOSTRE CITTA 


Gruppo Lega - Salvini Premier - Camera dei Deputati 


ORIENT FARSH 


TAPPETI PERSIANI 
VENDITA - LAVAGGIO - RESTAURO 


È ARRIVATO IL MOMENTO DI LAVARE I TUO! TAPPETI | 
LAVA 3 TAPPETI ... PAGHI SOLO... IL TE RZO È GI 5RATIS! 


LAVAGGIO TAPPETI AD ACQUA PF ENOTA AL 
RITIRO E CONSEGNA GRATUITI _ seo dii 
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RES STAURO DEI VOSTRI TAPPE TI II i SEDE 
Corso U. Saba 7 - Trieste (TS) Tel. 040 0646763 - 338 6404548 


www.tappetiatrieste.com /.it osto.far@gmail.com 
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La tragedia a San Giovanni 


Precipita dal quarto piano, muore a 65 anni 


La donna trovata con dei guanti in gomma addosso. È probabile che abbia perso l'equilibrio mentre puliva le finestre di casa 


Laura Tonero 


Unvolo da quasi quindici me- 
tri. Un tonfo. Il silenzio e poi 
il pianto e il dolore di un fi- 
glio, avvisato della morte del- 
la madre e chiamato sul po- 
sto perla necessità di accede- 
re all’alloggio della donna e 
cercare qualche risposta a 
quella tragedia. 

Ieri mattina, poco prima 
delle 9.30, in viale Raffaello 
Sanzio, la 65enne triestina 
Barbara Fichera è precipita- 
ta dal quarto piano dello sta- 
bile alcivico 13. 

La disgrazia si è consuma- 
ta nella corte interna del pa- 
lazzo nel rione di San Giovan- 
ni. Sul posto sono intervenu- 
ti gli operatori del 118 e due 
volanti della Questura. Vanii 
tentativi dei sanitari di riani- 
marela donna—un primo soc- 
corso le era stato garantito 
anche da una sanitaria che si 
trovava in zona — che è spira- 
ta pochi istanti dopo. 

Ai soccorritori è saltato su- 
bito all'occhio che la donna 
indossasse dei guanti in gom- 
ma, di quelli che abitualmen- 
te si usano per fare le pulizie 


incasa. Un particolare che ha 
fatto subito pensare a un inci- 
dente domestico. L’ipotesi 
più probabile, infatti, è chela 
65enne stesse pulendo i vetri 
e che, sporgendosi, sia scivo- 
lata precipitando sul lastrico 
chericopre la corte interna. 
Non solo: ieri pomeriggio 
dagli appartamenti del civi- 
co 13/2 diviale Sanzio, guar- 
dando la finestra dalla quale 


Nessuno ha sentito 
urlare: non si esclude 
che sia caduta 

in seguito a un malore 


la donna è precipitata, si riu- 
sciva a scorgere sul davanza- 
le interno una bottiglia di un 
detersivo a spruzzo, di quelli 
che comunemente si usano 
perlavareivettri. 

Non si esclude neppure 
che la 65enne, mentre stava 
lavandoivetri, sia stata colta 
da un malore, abbia perso i 
sensi e sia volata dal quarto 
piano. 

La Questura ha rapidamen- 


te rintracciato il figlio della 
vittima. Arrivato sul posto, in 
lacrime e comprensibilmen- 
te scosso, ha aperto agli agen- 
ti la porta di casa della ma- 
dre, consentendo agli uomi- 
ni della Squadra mobile, inca- 
ricata diindagare sul fatto, di 
raccogliere elementi utili a 
capire meglio la dinamica di 
quanto accaduto. 

I residenti degli stabili che 
si affacciano su quel cortile 
interno, così come i vicini di 
casa della vittima, testimo- 
niano di non aver sentito ur- 
la o grida. E quel tonfo, quel 
rumore sordo provocato 
dall'impatto del corpo a ter- 
ra, è stato scambiato da alcu- 
niperuno dei rumori genera- 
tidalvicino cantiere edile im- 
pegnato nel rifacimento di 
unafacciata. 

Alcuni hannorealizzato co- 
sa stesse accadendo solo dal 
via vai di polizia nel cortile e 
davanti all’ingresso del palaz- 
ZO. 

La vittima, in quel momen- 
to, si trovava sola in casa. 
Escluso, quindi, il coinvolgi- 
mento di altre persone. — 
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Lacorte dov'è capitata la disgrazia e la polizia davanti alla casa. Lasorte 


IN BREVE 


Le attività del Nis 
Girava con un coltello 
Giovane denunciato 


Amarzo il Nucleo interven- 
ti speciali della Polizia lo- 
cale ha comminato 29 san- 
zioni e denunciato un gio- 
vane che in via Scussa, do- 
po una lite, è stato trovato 
in possesso di un coltello a 
serramanico con lama a 
punta da nove centimetri. 
L’uomoè stato denunciato 
per percosse, rapina e pos- 
sesso dell’armabianca. 


Il principio d'incendio 
Auto in fiamme 
in viale Miramare 


Ieri, intorno alle 12, in via- 
le Miramare, un’auto ha 
preso fuoco. IVigli del fuo- 
co, intervenuti, hanno pe- 
rò constatato che i proprie- 
tari delmezzo erano riusci- 
tiaspegnere in autonomia 
il principio d’ incendio. 


La "triplice" chiede anche un incontro a Vardè. Oggi conferenza stampa 
in piazza di At, Pd, MSs e Anpi. Il M3v: mozione in aula per la revoca 


Coil, Cisl e Uil, appello al prefetto: 
«Centro aperto a cortei e presidi» 


IL DIBATTITO 


LORENZO DEGRASSI 


o alla proroga del- 
la direttiva che vie- 
ta lo svolgimento 
di pubbliche mani- 
festazioni in centro. A chie- 
derlo a gran voce è un grup- 
po eterogeneo di partiti, sin- 
dacatie associazioni. Ogget- 
to del contendere è, appun- 


to, l'estensione fino al 30 
aprile dell’interdizione di 
cortei e presidi nel “salotto 
buono”. 

«Una scelta incomprensi- 
bile— sostengono Cgil, Cisl e 
Uil in una nota congiunta — 
in una fase storica in cui le 
fratture sociali, politiche e 
geopolitiche maturate du- 
rante e dopo la pandemia 
stanno impattando in modo 
significativo sulla vita delle 
persone». Per queste ragio- 


ni le tre sigle sindacali chie- 
dono un incontro urgente al 
prefetto Annunziato Vardè 
per chiedere l’abrogazione 
della direttiva in questione. 
«Il provvedimento del 13 
novembre scorso — prose- 
guono i segretari dei tre sin- 
dacati, Michele Piga, Lucia- 
no Bordin e Matteo Zorn — 
era stato emanato nel pieno 
dello stato di emergenza sa- 
nitaria, che si è concluso uffi- 
cialmente il 31 marzo in tut- 


to il Paese. Oggi non per- 
mangono le motivazioni va- 
lide di allora, basti guardare 
alle disposizioni applicate 
negli stadi e per il trasporto 
pubblico». 

E stamattina in piazza Uni- 
tà è attesa pure una confe- 
renza stampa per il no a tale 
proroga: la promuove Ades- 
so Trieste con Anpi, Comita- 
to per la Pineta di Cattinara, 
Pde MSs. Storicamente con- 
tro qualsiasi forma di limita- 
zione della libertà in tema 
Covid è ovviamente il M3v, 
che fa sapere - tramite il con- 
sigliere supplente Marco 
Bertali - di aver depositato 
agli atti del Consiglio comu- 
nale una mozione urgente 
incuiviene chiesta la revoca 
della direttiva prefettizia 
del 30 marzo sulla “limita- 
zione al diritto di manifesta- 
re nel centro cittadino”.— 
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L'APPUNTAMENTO LUNEDÌ ALLE ORE 15 
Torna lunedì in presenza 
il Consiglio comunale 


Riapre dopo un lungo perio- 
do l'aula del Consiglio co- 
munale perle “plenarie”: lo 
ricorda una nota del presi- 
dente Francesco di Paola 
Panteca. Appuntamento al- 
lora dopodomani lunedì 11 
aprile alle ore 15 per le do- 
mande di attualità e alle 
ore 15.30 perla fase delibe- 
rativa.Ilfatto politico più ri- 
levante sarà la prevista ele- 
zione del vicepresidente 
Laura Famulari (Pd), dopo 
le tensioni tra maggioranza 
eopposizione. 

La votazione perlo scran- 
no vicariale aprirà i lavori 


consiliari. Poi si passerà alla 
commissione tecnica per l’u- 
tilizzo della Sala comunale 
d’arte, con la nomina di 2 
componenti. 

Successivamente si vote- 
rà il conferimento della cit- 
tadinanza onoraria al pro- 
fessore Romain Murenzi. A 
seguire la variazione 23 al 
Bilancio 2021-23. A chiude- 
re la giornata unicamente 
le due mozioni riconosciute 
urgenti dalla Conferenza 
capigruppo, quelle riguar- 
danti la limitazione al dirit- 
to di manifestare nel centro 
cittadino.— 
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Il contest del Circolo della Cultura e delle Arti 


In vetrina il talento di tanti under 80 in due categorie, letteraria e video. La curatrice Benussi: «Sono consapevoli e credono nel futuro» 


AI concorso Stuparich vince la creativita dei giovani 


Ed INI VAT:WBAYZ.\ 


n’occasione per po- 

ter ascoltare la voce 

dei giovani e soffer- 

marsi sulla loro vi- 
sione del mondo contempora- 
neo, valorizzando allo stesso 
tempo talento e creatività. E 
questo l’obiettivo del concor- 
so letterario e video “Giani 
Stuparich”, conclusosi ieri al 
Caffè Rossetti con la premia- 
zione dei vincitori di questa 
prima edizione. 

Bandito dal Circolo della 
Cultura e delle Arti, il concor- 
so dedicato al fondatore del 
Circolo è stato riservato ai ra- 
gazzi under 30residentiinre- 
gione e in Austria, Slovenia e 


Croazia. La partecipazione, 
gratuita, prevedeva la realiz- 
zazione di un testo scritto en- 
tro i 30 mila caratteri o di un 
prodotto audiovisivo, della 
durata massima di 15 minuti, 
sul tema della memoria e su- 
gli aspetti più significativi del- 
la contemporaneità. Due giu- 
rie, presiedute dai curatori 
del concorso — la professores- 
sa Cristina Benussi e il dottor 
Francesco Cenetiempo—han- 
no valutato rispettivamente 
la categoria letteraria e vi- 
deo, per definire le due gra- 
duatorie e consegnare ai pri- 
miclassificati un premio in de- 
naro e la pubblicazione delle 
loro opere sul sito del Circolo 
e sulla rispettiva pagina Face- 
book. 


A premiare i vincitori e ad 
annunciare una seconda edi- 
zione la professoressa Benus- 
si, felice della partecipazione 
e dell’impegno dimostrati da 
tutti i partecipanti: «Sono ra- 
gazzi giovani — commenta — 
però hanno una perfetta con- 
sapevolezza dei problemi che 
ci sono di questi tempi, ed è 
questo che è interessante». 

Tra le varie tematiche af- 
frontate è molto sentita la pro- 
gressiva distruzione della cul- 
tura, ma sono ricorrenti an- 
che la riflessione sul senso di 
essere giovani oggi, la consta- 
tazione di un regresso della 
condizione femminile e la pre- 
occupazione generazionale 
nei confronti di un futuro che 
appare incerto. 


Le premiazioni di ieri sera al Caffè Rossetti. Massimo Silvano 


«Colpisce la rilevanza che 
l’esperienza Covid ha avuto 
nelperiodo delicato della cre- 
scita adolescenziale — conti- 
nua — soprattutto degli stu- 
denti che relegati a casa con 
le lezioni a distanza hanno 
perso una tappa importante 
del rito di passaggio fonda- 
mentale per accedere alla vi- 
taadulta». 

Alcuni con serietà e preoc- 
cupazione, altri con ironia e 
positività, i giovanissimi par- 
tecipanti attraverso i racconti 
eivideo presentati «hanno co- 
munque saputo fotografarsi e 
proiettarsi in un futuro che 
sanno difficile, ma su cui so- 
no prontiascommettere». — 

MA.ST. 
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Vitulano racconta le scoperte e gli affanni dell'età della spensieratezza 
Cuciniello mostra il valore dei ricordi inun mondo post apocalittico 


Lorenzo riflette sulla vita 
Alberto celebra la memoria 


GLISCRITTORI 


MARTINA STEFFINLONGO 


n compito per casa, 

il suggerimento di 

un'insegnante, un’i- 

dea venuta quasi per 
caso, sono nati cosìitestiche al 
Concorso “Giani Stuparich” si 
sono guadagnati il podio nella 
sezione letteraria. A conquista- 
re il primo posto ex aequo Lo- 
renzo Maria Vitulano con “Il 
cacciatore di illusioni”, in cui il 
narratore ritrova le pagine di 
un diario, scritte da un ragaz- 
zo che racconta le sue esperien- 
ze e le sue riflessioni sulla vita 
e sulla giovinezza. E proprio 
questo periodo di scoperte, di 
affanni e di spensieratezza che 
l’autore descrive, attingendo 
alla classicità e soffermandosi 
sul valore della scrittura. «L’u- 
manità ha due grandi doti: la 
parola per dare suono ai pen- 
sieri; la scrittura per dare loro 
un senso nel tempo. La scrittu- 
ra è la chiave per scoprire e ve- 
derela nostra anima». 

A conquistare il primo posto 
ex aequo anche Alberto Cuci- 
niello, che ha ambientato “Il bi- 
bliotecario errante” in un mon- 
do post-apocalittico. «Ho cer- 
cato di unire la questione della 
memoria — spiega — perché il 
protagonista è un biblioteca- 
rio che si diletta a ricercare li- 
bri e vuole mantenere la me- 
moria di un mondo passato e 
allo stessotempo temidiattua- 
lità, in particolare quello del 
cambiamento climatico». 

L’auspicio dell’autore si rias- 
sume nelle parole del bibliote- 
cario: «Hola speranza che con- 
servando la memoria di ciò 
che è stato forse qualcuno po- 
trà ancora rimediare a quelle 
sciocchezze, in qualche mo- 


IL PODIO LETTERARIO 
CAROLINA ROLLI, LORENZO MARIA 
VITULANO E ALBERTO CUCINELLO 


Nei testi i temi 
esistenziali classici 

si intrecciano con 
quelli contemporanei, 
dalla pandemia 

al clima che cambia 


Carolina Rolli 

e Ginevra Padovan 
descrivono come 
ilCovid ha mutato 
le abitudini a scuola 
e in famiglia 


do». 

Seconda classificata Caroli- 
na Rolli, autrice del testo che ri- 
percorre i mesi finali dell’ulti- 
moanno del liceo classico, rac- 
cogliendo informazioni e fa- 
cendo delle considerazioni sul 
senso di questa pandemia, che 
ha introdotto nuove abitudini 
familiari, un lessico fino a quel 
momento sconosciuto, ma che 
ha anche aiutato ad acquisire 
una coscienza dei privilegi go- 
duti fino a quelmomento. 

A soffermarsi sugli effetti 
della pandemia anche Ginevra 
Padovan, che ha ricevuto una 
menzione speciale per il rac- 
conto “Il mio anno di scuola”, 
un testo autobiografico che ri- 
corda l’anno scolastico 
2020-2021 e tutti i cambia- 
menti che ha portato con sé. 
Gli elaborati dei vincitori sa- 
ranno disponibili sul sito inter- 
net del Piccolo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lurato, appena maggiorenne, ha già una mini-azienda di produzione 
Il focus di Emili sull'importanza di condividere le proprie avventure 


Filippo corona il suo sogno 
Gabriele, che colpo a 14 anni 


MARTINA SELENI 


nche i vincitori della 
sezione cinemato- 
grafica sono due: Fi- 
lippo Iurato e Ga- 
briele Emili. Iurato è appena 
maggiorenne ma ha già le 
idee molto chiare: «Questo 
per me è un traguardo impor- 
tantissimo, ho coronato un so- 
gno che avevo da anni. La pas- 
sione per le immagini e per il 
cinema ce l’ho fin da quando 
ero un bambino piccolo... è 
quasi un sentimento atavico, 
ho sempre voluto fare questo 
mestiere. Mi sono formato da 
autodidatta, quando è venu- 
to il momento di andare alle 
superiori ho scelto il Galvani. 
Questo istituto, infatti, ha 
una sezione dedicata all’au- 
diovisivo. Ora ho 18 anni e ne 
frequento l’ultimo anno». Iu- 
rato ha già una mini-azienda 
di produzione video tutta 
sua, che si chiama “Golden 
Studio”: «Questo è il primo 
concorso a cui partecipo, so- 
nofelicissimo. Il cortometrag- 
gio “In memoriam” è dedica- 
toauna persona, la cui identi- 
tà preferisco non svelare per 
motivi di privacy, ed è incen- 
trato proprio sul tema della 
memoria che si cela dietro gli 
oggetti». Filippo ha coinvolto 
il proprietario di un negozio 
dell’usato, “Katastrofa”: «At- 
traverso gli affascinanti cime- 
li che questo luogo custodi- 
sce, ho voluto far passare il 
messaggio che gli oggetti anti- 
chi possono rappresentare il 
trascorrere deltempo, ma an- 
che dei principi, dei valori». 
L’altro vincitore, autore del 
corto “Era meglio insieme”, si 
chiama Gabriele Emili ed è an- 


IVIDEOMAKER "TOP" 
ANDREA CREVATIN, FILIPPO IURATO 
E GABRIELE EMILI 


«Col cortometraggio 
“Inmemoriam' 

ho voluto far passare 
il messaggio che 

gli oggetti antichi 
custodiscono valori» 


«Il corto ‘Era meglio 
insieme" è dedicato 
a un compagno 

di sfide sportive 

La buona compagnia 
supera la solitudine» 


cora più giovane: ha solo 14 
anni. Il titolo del suo lavoro si 
riferisce a «un compagno di 
avventure sportive»: «Per me 
è meglio viverle in buona com- 
pagnia, piuttosto che da soli», 
ha spiegato al momento della 
premiazione. Il secondo po- 
sto è andato ad Andrea Creva- 
tin per il film “Lockdown”: 
«Ho voluto raccontare l’espe- 
rienza che tutti quanti abbia- 
mo condiviso durante la qua- 
rantena. Il film è stato girato 
interamente a casa, ma nono- 
stante i pochi mezzi a disposi- 
zione non ho avuto particola- 
ridifficoltà tecniche». 

Una menzione speciale è 
stata inoltre assegnata a Kate- 
rina Ivkovic per il corto “Ore 
blu”: «Ilbluèilcolore della tri- 
stezza e della malinconia. 
Con questo lavoro ho cercato 
di esprimere quello che la pro- 
tagonista provava».— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 
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Il'Ballo delle verdure'' durante un'edizione precedente allo scoppio della pandemia. L'appuntamento conlas sfilata dei carri e gli eventi collaterali è per l'inverno 2023 


L’election day del 12 giugno 
ferma il Carnevale 2022 


Le compagnie di Muggia non trovano una data condivisa alternativa per il recupero 
della kermesse e alzano bandiera bianca. Salva solo la ''versione" estiva di agosto 


Ugo Salvini / MUGGIA 


Il Carnevale di Muggia, que- 
st’anno, non si farà. Dopo il 
rinvio alla bella stagione, deci- 
so a gennaio causa Covid, è im- 
provvisamente saltata ieri an- 
che l’opzione, alla quale le 
compagnie stavano lavoran- 
do, dello svolgimento della 
manifestazione il 12 giugno. 
In quella data, infatti, pochi 
giorni fa sono stati fissati sia i 
cinque referendum sulla giu- 
stizia sia le elezioni ammini- 
strative, che nel circondario 
triestino interessa Duino Auri- 
sina. E così le compagnie, mes- 
se alle strette, hanno dovuto 
optare per l'annullamento del 
Carnevale. «Riuscire a orga- 
nizzare tutto dinuovo in un’al- 
tra data a due mesi dall’even- 
to—ha spiegato Mario Vascot- 
to, presidente dell’associazio- 
neche rappresenta vari grup- 
pi della kermesse muggesana 


— è risultato impossibile. Spo- 
stare la manifestazione in lu- 
glio o ad agosto, quando tante 
famiglie hanno già program- 
mato le ferie, senza contare 
che in quel periodo è molto 
complicato anche garantire la 
presenza degli steward e di 
tutti coloro che garantiscono i 
servizi di contorno, si è rivela- 
to subito impossibile, perciò 
non c'è stata altra soluzione 
che quella del definitivo rin- 
vio al febbraio del 2023. Dicia- 
mo—ha proseguito Vascotto — 
che il 2022 non ci ha portato 
fortuna. L’impossibilità di tro- 
vare una nuova data che met- 
tesse d’accordo tutti è stata so- 
lo l’ultima tappa di un percor- 
so molto difficile. Ben prima 
cieravamo trovati di fronte al- 
le restrizioni anti-Covid, pe- 
raltro ancora in vigore, poi c'è 
stato lo scoppio della guerra 
in Ucraina, infine la data del 
referendum fissata lo stesso 


giorno in cuiera stata prevista 
la sfilata. A questo punto — ha 
concluso il presidente delle 
compagnie — cercare di orga- 
nizzare in fretta e furia la sfila- 
ta, magari in un altro momen- 
to dell’anno, non era fattibile. 
L'immagine del Carnevale di 
Muggia va conservata e, a que- 
sto punto, la proposta dalla 
maggior parte delle compa- 
gnie si è concentrata sul rin- 
vio alprossimo anno». 
«Questo rinvio al 2023 — è 
stato ilcommento del sindaco 
Paolo Polidori — dispiace mol- 
to, ma rispetto la volontà del- 
le compagnie, perché sono lo- 
roilcuore pulsante del Carne- 
vale. Se hanno preso questa 
decisione—ha continuato Poli- 
dori — ciò significa che gli 
aspetti negativi, in questo mo- 
mento, superano quelli positi- 
vi. Intanto è confermato lo 
svolgimento del Carnevale 
estivo e questo è importate. 


IL PRESIDENTE DELLE COMPAGNIE 
MARIO VASCOTTO IN VERSIONE LENIN 
INOCCASIONE DEL CARNEVALE 2013 


<Nella bella stagione 
le famiglie hanno già 
programmato le ferie 
ed è complicato anche 
garantire la presenza 
degli steward» 


) P ; pad 


Guardando al 2023 - la chio- 
sa del sindaco —possiamo dire 
che cercheremo di proporre 
un evento ancora più bello e 
diqualità». 

E considerazioni simili so- 
no arrivate, ieri, anche dal vi- 
cesindaco Nicola Delconte, 
che in giunta detiene anche la 
delega al Carnevale. «Ovvia- 
mente non posso essere con- 
tento della scelta — la sua os- 
servazione — ma va rispettata 
la volontà delle compagnie. 
Dopo l’ennesimo rinvio a cau- 
sa delle elezioni, non c'erano 
le condizioni per organizzare 
la sfilata. Ripartiremo dal Car- 
nevale estivo ad agosto, men- 
tre si sta già lavorando per ri- 
lanciare il Carnevale 2023”. Il 
primo sentore di un rinvio 
dell'edizione tradizionale, ov- 
vero quella invernale, si era 
avuto a gennaio, quandola vo- 
cedi uno spostamento all’esta- 
te aveva cominciato a prende- 
re piede. Le difficoltà di allesti- 
re la manifestazione a giu- 
gno, mentre il problema Co- 
vid stava appena comincian- 
do a ridursi, almeno parzial- 
mente e comunque non del 
tutto, erano però apparse subi- 
to notevoli. Poi, per qualche 
settimana, si era parlato della 
collocazione al 12 giugno e i 
volontari delle varie compa- 
gnie avevano iniziato a lavora- 
re. Sforzi rivelatisi vani. Ieri, 
purtroppo, la definitiva rinun- 
cia.— 
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L'ERA COVID 


Il secondo stop 


E cosi sono due. Nella lunga 
storia del Carnevale di Mug- 
gia mai era accaduto che, per 
due anni consecutivi, la sfila- 
ta non si potesse svolgere. 
Dopo che nel 2020, per un 
soffio, l'evento arrivò comun- 
que al suo apice, lo scorso an- 
no la sospensione fu l'inevita- 
bile conseguenza del protrar- 
si dell'emergenza pandemi- 
ca. Per l'edizione di quest'an- 
no (nella foto l'apertura del 
giovedì grasso 2022 in "'to- 
no minore") si pensava alla 
soluzione estiva. Invece ecco 
arrivare i referendum e una 
nuova, definitiva rinuncia. 


L'AGENDA STAGIONALE 


Ciò che resta 


Pergli appassionati delle ma- 
schere, a questo punto, non 
resta altro che consolarsi con 
il Carnevale estivo. Una tradi- 
zione minore, ma pur sempre 
un modo per ritrovarsi inma- 
schera. Inoltre resta comun- 
que previsto lo svolgimento 
della sfilata per i bambini del- 
le elementari, fissata il 9 giu- 
gno, in quanto sospenderla si- 
gnificherebbe togliere il diver- 
timento ai piccoli che, il pros- 
simo anno, frequenteranno 
le medie inferiori. Infine si sta 
organizzando una mostra di 
costumi d'epoca, per riassa- 
porare l'atmosfera del Carne- 
vale di tanti anni fa. 


Accertati mancati pagamenti per 43 mila euro 


Imue Tari a Porto San Rocco 
Scoperti 15 evasori stranieri 


L'OPERAZIONE 


MUGGIA 


a Guardia di Finanza 
di Trieste ha scoperto 
una consistente evasio- 
ne di tributi locali, si 
parla di 43 mila euro tra Imu e 
Tari, da parte di alcuni stranie- 
ri, in prevalenza di origine au- 
striaca, proprietari di immobi- 
li situati, recita il comunicato 
diffuso dalle stesse Fiamme 


gialle triestine, «in un comples- 
so residenziale di Muggia». Si 
tratta di Porto San Rocco, la so- 
la struttura che in zona presen- 
ti caratteristiche come quelle 
indicate nel comunicato. 

«Non abbiamo avuto alcun 
sentore dell’operazione—spie- 
ga Mario Mella, responsabile 
della struttura del litorale 
muggesano — come del resto è 
ovvio, in situazioni come que- 
ste. L’unica visita della Guar- 
dia di Finanza che abbiamo ri- 
cevuto di recente — aggiunge — 


è riconducibile a verifiche com- 
piute in relazione all’eventua- 
le presenza di diportisti russi 
conle loro imbarcazioni». 
Tornandoall’evasione ditri- 
butilocali resanota dalle Fiam- 
me gialle locali, i finanzieri del- 
la Compagnia di Muggia han- 
no individuato 15 proprietari 
di appartamenti che, dal 2018 
al 2021, «hanno omesso — si 
legge ancora nel comunicato — 
il pagamento dell’Imu e della 
Tasi. A non versare i tributi— si 
precisa sempre da parte delle 
Fiamme gialle—sono stati prin- 
cipalmente cittadini di nazio- 
nalità austriaca che, giovando- 
si della loro residenza all’este- 
ro, hanno evaso le imposte, in 
danno delle entrate fiscali di 
competenza del Comune mug- 
gesano». Gli accertamenti svol- 
ti dai militari hanno consenti- 


to di appurare come nessuno 
dei soggetti controllati avesse 
stabilito la residenza in Italia e 
adibito gli immobili di proprie- 
tà ad abitazione principale, cir- 
costanza questa che avrebbe 
permesso loro di beneficiare 
dell’esenzione dal pagamento 
dei tributi contestati, l’Imu in 
particolare. 

A Porto San Rocco, le pro- 
prietà immobiliari sono state 
acquistate, negli anni, soprat- 
tutto da residenti triestini, che 
hanno trovato nel complesso 
le caratteristiche ideali per 
una seconda casa con accesso 
almare e unricovero per leim- 
barcazioni. Ma sono molto nu- 
merosi, appunto, anche gli 
stranieri, a cominciare proprio 
dagli austriaci.— 

U.SA. 
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L'INTERVENTO 


I perché del “no” alla cabinovia: 
troppi problemi ambientali 
e ritorno economico incerto, 
meglio i tram e il trenino 


e cabinovie sarebbero due: una orizzontale lungo il Por- 

to Vecchio e una in salita fino a Campo Romano, unita al- 

la prima nella stazione di Barcola dove un sistema mecca- 

nico trasborderebbe le cabine da una tratta all’altra. La 
tratta del Porto Vecchio avrebbe una sola fermata intermedia di- 
stante dalle altre due circa 1.000 e 1.500 metri, quindi non po- 
trebbe servire capillarmente l’area come una linea di bus o tram 
le cui fermate distano fra i 150 e i 500 metri e per realizzarle ba- 
sta mettere un cartello, non occorrono ingombranti stazioni alte 
una decina di metri. Esistono cabinovie orizzontali, ad esempio 
a Medellin e Città del Messico, ma collegano quartieri lontani 
molto popolosi fungendo da metropolitane aeree. 

La tratta in pendenza sarebbe più coerente, consentendo un 
trasporto veloce e diretto fra Barcola e Campo Romano, ma per 
Trieste appare sovradimensionata. La tratta del Porto Vecchio sa- 
rebbe utilizzata soprattutto a fini turistici, stante l’eccessiva di- 
stanza fra le fermate, ma anche la tratta Barcola- Campo Roma- 
no appare adatta soprattutto a un uso turistico perché restereb- 
be ferma vari giorni all’anno per la bora. Campo Romano è di- 
stante dal centro di Opicina e sarebbe disagevole per i suoi abi- 
tanti raggiungere quella stazione. Trieste non è una grande città 
turistica e Campo Romano non ha nessuna attrattiva; i turisti sa- 
ranno pochini. La cabinovia potrebbe essere usata da turisti che 
lascerebbero l'auto o i bus a Campo Romano, scendendo a Trie- 
ste, ma quanti sarebbero? I promotori della cabinovia dichiara- 
noche sarebbe inattivo oinpa- 
reggio con un costo del bigliet- 
toparia quello dei bus. La cabi- 
novia del Montjuic a Barcello- 
na (area metropolitana di 3,2 
milioni di abitanti e numero di 
turisti in proporzione), costa 
14 euro per una tratta di soli 
752 metri perarrivare a un luo- 
go pieno di attrazioni. La tele- 
ferica di Grénoble, 700 metri, 
porta alla Bastiglia con 
600.000 visitatori all'anno e 
costa6eurodisola andata. 

L'impatto del tratto orizzon- 
tale sarebbe soprattutto archi- 
tettonico e paesaggistico. Le 
due ingombranti stazioni di 
partenza e intermedia si inca- 
strerebbero fra gli edifici antichi. Vedremo il progetto dell’archi- 
tetto Fuksas, ma non ci spero molto. L'impatto del tratto in salita 
sarebbe maggiore. Il taglio largo oltre 14 metri apparirebbe co- 
me una larga ferita nella continuità della vegetazione. Sotto il 
profilo forestale l’impatto sarebbe molto forte rompendo la con- 
tinuità di superficie boscata conla riduzione di ben4ettari e l’ab- 
battimento di migliaia di alberi. Il geologo Grego ha evidenziato 
che i piloni della parte in pendenza sarebbero collocati in un ter- 
reno instabile e le opere potrebbero produrre effetti negativi sul 
deflusso delle acque. Resta davalutare il danno darumore: la Ca- 
binovia dell’Alpe di Siusi è stata fermata pertroppo rumore. 

In conclusione, a fronte di utilità e convenienza economica 
non dimostrate l'impianto avrebbe evidenti problemi ambienta- 
li. Il Porto Vecchio potrebbe essere servito da un tram, con una ca- 
pienza maggiore di un bus, fermate vicine e modificabili neltem- 
po senza bisogno di appositi edifici, potrebbe utilizzare rotaie 
esistenti e fungerebbe anche da collegamento fra il parcheggio 
ora poco usato di Barcola Bovedoelacittà. L'esperimento del tre- 
nino nel 2016 (nella foto) fu accolto con favore. Una volta un 
tramarrivava fino a Barcola e potrebbe arrivarci ancora. 

Arch. Roberto Barocchi* 
*già direttore dell'Ispettorato foreste di Trieste e del Servizio 
pianificazioneterritoriale regionale, associazione Triestebella 


L'INSTALLAZIONE 


Un migliaio di rose gialle, realiz- 
zate con vari materiali e tecni- 
che tessili, a comporre un "'tap- 
peto verticale" che si propone di 
richiamarel'attenzione sulla lot- 
ta all'endometriosi, patologia 
fortemente invalidante che col- 
pisce una donna sudieci ma che 
nonostante questo non ha anco- 
ra la dovuta attenzione. E l'in- 
stallazione —ArtYellowoman, 
creata dall'associazione Pic 
Knit Art Cafe Aps di Trieste in 
partnership con l'Associazione 
Endometriosi Fvg Odv, presie- 
duta da Sonia Manente. 

Un'opera artistica collettiva - re- 
sa possibile dal contributo di 
donne di tutta Italia, in una par- 
tecipazione corale - e immersi- 
va, che da lunedì, per un mese, 
sarà allestita al Mercato coperto 
di Trieste, prima di mettersi in 
viaggio per l'Italia, per veicolare 
l'importante messaggio socia- 
le. Fiore delicato e altempo stes- 
so resistente, da sempre legato 


LE LETTERE 


Dopo la Cassazione 
Gli irriducibili del TIt 
sirileggano la storia 


Nonostante il parere della Cas- 
sazione che ha confermato la ' 
nonesistenza del TerritorioLi- ! 
bero di Trieste, ho sentito alcu- ' 
ni che, non accettando la sen- : 
tenza, parlavano di fare ricor- | 
so al Tribunale Europeo. Cre- ‘ 
doinutilmente. Purtroppoiso- : 
stenitori del Territorio Libero ! 
di Trieste (TIt) non hanno fat- ‘ 
tooletto nulla per accertarela 
verità su quanto sostengono. ' 
Tirano sempre in ballo il Trat- ' 
tato di pace del 1947, ormai ! 
superato dal 1989 (caduta del ! 
muro di Berlino) e dall’accor- ! 
do bilaterale di Osimo, per av- : 
valorare le loro tesi. 
Consiglierei loro di meditare, : 
leggendo “Trieste: l’altra fac- | 
cia della storia, 1943-1953” ! 
di Alfio Morelli (anno 1987), ‘ 
dove vengono analizzati con ' 
dovizia di particolari, tutti gli 
avvenimenti che si sono succe- | 
dutiin quei tristi anni, lascian- 
do da parte partigianeria e ! 
quant'altro esulasse dallareal- 
tà. i 
Ora questi coriacei indipen- 
dentisti non parlano più di ri- 
volgersi all'Onu, che ha un po- | 
tere limitato (basta guardare : 
all’occupazione dell’Ucraina) ! 


all'immagine del femminile, la 
rosa diventa dunque - conla tin- 
ta gialla, che si unisce a quelle 


e che inoltre non aveva fatto 
nulla anche nel 1947 quando 
una pericolosa crisi si era aper- 
ta tra l’Italia e la Jugoslavia di 
Tito. Guardiamo finalmente 
alla storia ed alsuo svolgimen- 
to. 

L’unica cosa realmente acca- 
duta è stata la divisione in Zo- 
naAeB (nonilTIt), lasciando 
le due zone fuori dall’influen- 
za italiana e jugoslava, ma Ti- 
to nel frattempo si era impa- 
dronito, sia politicamente che 
militarmente dell’Istria, con 
aspirazioni anche su Trieste, 
non su un ipotetico Tlt come 
sopra detto (pag. 273). 

Per fermare questi ulteriori ap- 
petiti titini, con l’Istria ormai 
sotto la Jugoslavia, gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra, l’8 otto- 
bre 1953, avevano diramato 


LVLVTLHOHTÎ 


del bianco e del rosso, già larga- 
mente usate per richiamare l'at- 
tenzione sulla piaga della violen- 


temporanea e non era previ- 
sto che diventasse permanen- 
te...inostri governi hanno ten- 
tato di raggiungere un accor- 
dotraItaliaeJugoslavia, inva- 
no... non è possibile trovare 
una soluzione... non voglia- 
mo più avere la responsabilità 
dell’amministrazione della Zo- 
na A, quindi poniamo fine al 
Governo Militare Alleato 
(Gma), ritiriamo le truppe e, 
tenuto conto del carattere ita- 
liano della Zona A, rimettia- 
mo la sua amministrazione al 
Governo italiano. I nostri go- 
verni ritengono che queste mi- 
sure condurranno ad una paci- 
fica definitiva soluzione». 
Questo è tutto, non occorre ag- 
giungere alcun commento a 
questa definitiva dichiarazio- 
ne dei vincitori. Spero sia tut- 


un comunicato congiunto che : to chiaro, finalmente! 

aveva fatto andare su tutte le Pino Podgornik 
furie il maresciallo Tito (pag. 

243). 

Ecco il testo: “I governi degli 

Stati Uniti e del Regno Unito ' | ariflessione 

hanno seguito con gravi preoc- "un, 
cupazioni il recente deteriora- Dano Vax apro Putin: 
mentodelle relazionitraItalia : Quanta Incoerenza 


e Jugoslavia, risultanti dalla 
controversia in merito all’av- 
venire del TIt. Dalla fine della 
Seconda guerra mondiale ab- 
biamo amministrato la Zona 
A come stabilito nel Trattato 
di pace, mentre la Jugoslavia 
doveva avere la responsabili- 
tà dell'’amministrazione della 
zona B. Questa amministrazio- 
ne jugoslava doveva essere 


Trovo piuttosto incoerente 
che i no vax siano anche pro 
Putin. I no vax lamentano di 
non poter scegliere loro cosa 
fare, di non essere considerati 
protagonisti delle loro scelte 
di vita. Ma con Putin, l’uomo 
che decide per tutti e basta, 
non avrebbero nemmeno la 
possibilità di dire qualcosa 


za di genere - veicolo di un ulte- 


riore messaggio civico e cultura- 
le. 


contro la scelta del “capo”. Lo 
stesso motivo per cui, mi sem- 
bra, nonsivedono molti cortei 
dinovaxa Shangai. 

Dario Culot 


Trasparenza 
Conle regole si frena 
l'arroganza del potere 


Ho partecipato lunedì scorso 
ai lavori della Commissione 
Trasparenza del Comune di 
Trieste, incentrata sul tema 
del rispetto delle regole relati- 
ve ai lavori del Consiglio Co- 
munale. «Ad esempio — ha in- 
trodotto la presidente Alessan- 
draRichetti-sitrattadichiari- 
re se sia regolare che siano an- 
cora in sospeso alcune mozio- 
ni e interrogazioni, presenta- 
te anche da più di 110 giorni, 
purprevedendo il Regolamen- 
to una trattazione entro 30 
giorni». 

Immediata la reazione del cen- 
tro-destra che ha svicolato 
contestando la non competen- 
za della Commissione su que- 
sti temi. Pronta la precisazio- 
ne della Presidente. «E pro- 
prio il contrario. Il nostro Re- 
golamentorecita: questa Com- 
missione ha il compito di vigi- 
lare e sovrintendere alla com- 
pleta ed efficace applicazione 
del principio di trasparenza 
pertutto ciò che concerne l’at- 
tività del Comune; noi dobbia- 


ELARGIZIONI 50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


Inmemoria dello zio Umer Bruno 
(Guido) da parte di Elvira e Wilma 100 
pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


9. APRILE1972 


Inmemoria di Giusto Reggente dai 


GLIAUGURI DI OGGI 


colleghi dell'I.C. di Via Commerciale 
vicini alla figlia Tatiana e alla sua 
famiglia 180 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Tedesco Rudy da parte di 
Strain Giorgio 50 pro SCRICCIOLO 
ONLUS ASS. GENITORI BAMBINI NATI 
PREMATURI 


Inmemoria di Marisa Selovin da parte 
della famiglia Dreossi 100 pro 
#IOTIFOSVEVA 


- Iniziate nel 1971, proseguono le celebrazioni in Francia della nasci- 
ta del letterato Paul Valéry, la cui madre fu la triestina Fanny Grassi, 
figlia di Giovanna de Lugnani di antico ceppo nostrano. 

- Efficace la barriera saldata con Slovenia e Croazia: superata la fase 
cruciale nell''operazione antivaiolo". Fatto ieri il punto del medico 
provinciale con il dirigente sanitario di Capodistria. 

- Si propone di installare all'E.C.A. delle docce dotate di seggiole, per 
la difficoltà che hanno le anziane ospiti nell'entrare e uscire dalla va- 
sca da bagno. 

- Si segnala che ogni giorno, dalle 13.30 alle 14.30, via Paolo Verone- 
se viene trasformata in una gincana per motociclette, motorette ed 
automobili con l'entrata degli studenti nell'Istituto Tecnico "L. da Vin- 
ci". 

- Il Liceo "Galilei" ha ospitato la rappresentazione dell'atto unico di 
Bertolt Brecht "La condanna di Lucullo", con presenti studenti, presi- 
de e professori. Regia del 18enne Massimo Salvio; interpreti dei 17en- 
ni. 


GASTONE 

Tanti auguri peri tuoi favolosi 
97 anni da Andrea, Ornella e 
Francesca. 


MARIAGRAZIA 

Auguri. Ogni casa ha bisogno 
di una nonna al suo interno. 
Buon compleanno Mariuccia. 


A MONTE GRISA 


Incontro Ucid 


L'Ucid, Unione cristiana imprendi- 
tori e dirigenti del Fvg, promuove 
una giornata di riflessione al san- 
tuario di Monte Grisa oggi dalle 
10. La mattinata si aprirà col salu- 
to della presidente regionale Eleo- 
nora Ceschin, quindi una riflessio- 
ne su Europa, guerra e pace a cu- 
ra di don Luis Okulik, assistente 
ecclesiastico dell'Ucid, un inter- 
vento di Tullio Gregori, docente 
all'Università di Trieste, sugli ef- 
fetti della guerra e delle sanzioni 
in Italia; seguirà la testimonianza 
dell'imprenditore Franco Paviotti 
della Metalworld. Poi la messa ce- 
lebrata dal vescovo Crepaldi. 
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L'INIZIATIVA DI ACEGASAPSAMGA E COMUNE 


Ba Gal 


SIL 405 


Sabati Ecologici, appuntamento a Basovizza 


Continual'iniziativa itinerante promossa da AcegasApsAmga e Comune contro l'abbandono dei rifiu- 
tiingombranti. Oggi il centro di raccolta mobile fa tappa a Basovizza, dalle 10 alle 16, dove lo staff del- 
lamultiutility sarà presente nell'area parcheggio di via Gruden per assistere i cittadini nel conferimen- 
todirifiuti particolari. E possibile consegnare ingombranti, Raee, sfalci e ramaglie, oli esausti. 


moverificare sia garantito il di- 
ritto all'informazione e l’eser- 
cizio delle funzioni di control- 
lo delle minoranze sull’attivi- 
tà dell’Amministrazione» ha 
sentenziato. 

Le ha replicato la vicesindaco 
Tonel, che ha giratola frittata: 
essendo molti gli impegni 
(suoi, della Giunta, degli Uffi- 
ci) non si riescono a dare le ri- 
sposte richieste. «Sarà poi la 
cittadinanza a giudicare il no- 
stro comportamento» ha con- 
cluso. 

Miè corso unbrivido: vuole di- 
reche peri5 anni delmandato 
non c'è da render conto a nes- 
suno? Perciò ho chiesto di po- 
terintervenire, cosa concessa- 
mi in coda alla seduta (pur- 
troppo dopo che i consiglieri 
del centro-destra avevano ab- 
bandonatoilavori). 

«La differenza fra una Demo- 
crazia effettiva e una dichiara- 
ta-horicordato-sonole rego- 
le del gioco: anche Putin e per- 
sino Hitler e Mussolini sono 
stati eletti democraticamen- 
te. Ma mentre la nostra Repub- 
blica è guidata dalla Costitu- 
zione antifascista, che all’arti- 
colo 21 rende tutti liberi di 
esprimere le proprie opinioni, 
a Mosca, come sappiamo, chi 
espone un foglio “Pace-mir”, 0 
persino bianco, viene imme- 
diatamente arrestato e rischia 
fino a 15 annidicarcere». 

E ho proseguito. «Questa è la 
differenza imprescindibile: re- 
gole democratiche, uguali per 


tutti, che vanno rispettate da 
tutti, senza impunite furberie 
interpretative o scusanti occa- 
sionali. Diversamente diventa 
arroganza del potere. Quella 
di una maggioranza che in 
realtà ha ottenuto solo un 21 
% di consensi, un quinto della 
città. Quella per cui 107.888 
concittadini, il 53%, non han- 
novotato». 
Paolo Angiolini 
Portavoce LaCittàAiCittadini 


Il ringraziamento 
Un veterinario che sa 
cosa sia la sensibilità 


Un mio particolare ringrazia- 
mento va al dottor Ladaga, 
dell’ambulatorio veterinario 
Gherlanz, che è venuto fino a 
casa mia a Muggia, perallevia- 
re il dolore del mio micio mo- 
rente. 

Se c’è un servizio di emergen- 
za e soccorso animali da parte 
di alcuni veterinari triestini, 
nonritengo accettabile che un 
veterinario richieda al proprie- 
tario di un animale morente, 
anche nel mezzo della notte, 
di trasportarlo in macchina o 
in taxi con grande stress della 
bestiola nelle sue ultime ore, 
rischiando di farlo spirare sui 
sedili dell'autovettura. 

Ho avuto modo di apprezzare 
in questo veterinario la sensi- 
bilità, compassione, empatia, 


e soprattutto rispetto per la vi- 
ta e morte sia per l’animale 
che per quella situazione che 
addolora profondamente chi 
gli vuole regalare i suoi mo- 
menti finali in serenità tra le 
braccia del padrone. Mi augu- 
ro che l'esempio del dottor La- 
daga venga seguito al più pre- 
sto anche da altri medici vete- 
rinari delterritorio. 

Giuliana Corica 


Corsiericorsi 
Burro o cannoni? 
Nulla batte la pace 


L’esclamazione di Mario Dra- 
ghi, rivolta agli italiani, “vole- 
te l’aria condizionata o la pa- 
ce?”, ricorda, nella sostanza, 
quello che i nostri nonni senti- 
rono risuonare dagli altopar- 
lanti molti anni fa: “volete bur- 
roocannoni?”. 
Certo, nulla è preferibile alla 
pace. Ma qualcuno scorge, al- 
meno in lontananza, almeno 
come pallide ipotesi, credibili 
iniziative di pace da parte de- 
gli Stati europei, sempre proni 
e in ordine sparso, o, meno 
che meno, da parte degli Usa, i 
grandi usufruttuari della guer- 
rain Ucraina? 
Quindi “pace”, significa in que- 
sto caso, armi e nient'altro che 
armi, per noi e per il paese ag- 
gredito. 

Fulvio Senardi 


ILCALENDARIO 
Il santo San Massimo 
Il giorno è il 99°, ne restano 266 


Ilsolesorge alle 6.33 tramonta alle 19.42 
La luna sorgealle 11.27 cala alle 3.12 
Il proverbio A piccione 
ingordo 

scoppia il gozzo 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
via Oriani, 2 (Lg0 Barriera) 040764441 


via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6 040 368647 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 
via Belpoggio, 4 040306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 
via della Ginnastica, 6 040772148 
piazzale Foschiatti, 4/A - Muggia 

040 9278357 
Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner, 14 
(angolo via Stuparich), —040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 
via Tor San Piero, 2 040421040 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/mì 72,4 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m: 67,2 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/me 19 
Via Carpineto ug/m: 16 
Piazzale Rosmini ug/m 18 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 118 
Basovizza pg/me 127 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


SOLIDARIETÀ 


Anvolt protagonista, dal Covid 
alla guerra in Ucraina: 
raccolti alimenti, vestiti, 

e giocattoli peri bambini 


all’inizio dell'emergenza umanitaria causata dal- 

la guerra, il Doblò Anvolt è pieno ogni giorno per 

consegnare alimenti, prodotti per l’igiene perso- 

nale, pannolini, omogeneizzati e biscotti Pla- 
smon, abiti e giocattoli per i bambini e le famiglie dell’U- 
craina, sia ad Aquilinia, alla casa-accoglienza dove ci sono 
le famiglie seguite da don Ivan, che a Fernetti dove ha riti- 
rato il carico il coordinatore Roberto Galati della Protezio- 
necivile. 

«Interventi solidali organizzati dall’associazione Anvolt 
— sottolinea Antonietta Falciano, responsabile Anvolt Odv 
Trieste — in collaborazione 
con tanti sostenitori. Inol- 
tre in questi giorni sono per- 
venuti 6 bancali di alimenti 
ed altri prodotti dalla ditta 
Eurospital Spa, ed altri 3 
bancali donati dai loro di- 
pendenti che con grande so- 
lidarietà hanno fatto un’al- 
tra raccolta di tutto quello 
che può servire ai bambi- 
ni». 

La responsabile del soda- 
lizio ha preso accordi, que- 
stavolta, conla coordinatri- 
ce Milvia Chersi della Prote- 
zione civile perla consegna di tutto quello che è arrivato in 
associazione in questi ultimi giorni. 

«Un ringraziamento a tutti coloro che con piccoli gesti 
stanno sostenendo la proposta di Anvolt— rimarca ancora 
Antonietta Falciano —. Anche questa volta, come con l’e- 
mergenza Covid, oltre a svolgere la loro attività mirata al 
malato oncologico, hanno contribuito a creare una rete di 
solidarietà che porta aiuto ai bambini ucraini ed alle loro 
mamme». 

Un’ulteriore conferma della generosità del territorio 
triestino, in prima fila nel dare un contributo tangibile per 
aiutare chi ha dovuto forzatamente lasciare la propria ca- 
sa perallontanarsi dai pericoli della guerra. 


LA FOTO DEL GIORNO 
Quel glicine e le vecchie finestre 


CR 


In un vecchio edificio abbandonato nelle vicinanze di Nova 
Gorica prende vita un glicine dai colori sgargianti accanto a 
vecchie finestre colorate. La foto è della nostra lettrice Valen- 
tinaIrrera. 


SAN GIOVANNI-COLOGNA 
Confronto sul futuro della sanità 


Riunione in piazzale Gioberti del comitato rionale di San Gio- 
vanni-Cologna: un incontro di informazione sulle prospettive 
di cambiamento dei servizi sanitari più vicini ai cittadini come 
distretti, consultori, centri di salute mentale (foto Lasorte). 


CIÒ CHENONVA 


«Percorro quotidianamente la 
città a piedi e riscontro un 
gran numero di marciapiedi 
con pavimentazione sconnes- 
sa — segnala il nostro lettore 
Manuele Cristini—. Mi doman- 
do se non sia più opportuno ri- 
sistemare questi marciapiedi, 
che sono situati in zone centra- 
lie limitrofe, piuttosto che pen- 
sare di rifare la pavimentazio- 
ne di Piazza Unità, e non capi- 
sco come un lastricato in pie- 
tra possa durare cosi poco, an- 
zi non capisco perché lo si vo- 
glia rifare. Ecco alcune foto di 
marciapiedi sconnessi che tro- 
vo sulla mia strada andando 
davia Giulia aLargobarriera». 


ATTENZIONE 
1 PAVIMENTAZION 


SUONNESSA 


30 
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Presentato ieri il restauro del grande edificio di Venezia durato cinque anni su progetto dell'archistar David Chipperfield 


Le Generali aprono le Procuratie Vecchie 


Archivi, arte e iniziative umanitarie 


LASTORIA 


Giovanna Pastega 


he Generali abbia un 

cuore triestino e un’a- 

nima veneziana, lo 

dimostra da sempre 
la storia “gemina” di questa 
antica compagnia assicurati- 
va, fondata a Trieste nel 1831 
e ampliata l’anno dopo con 
l'acquisto di una sede presti- 
giosa a Venezia. A ricordare 
queste storiche origini, triesti- 
ne e veneziane, ci ha pensato 
Philippe Donnet, Group Ceo 
di Generali, ieri nella cerimo- 


nia inaugurale delle Procura- 
tie Vecchie di Piazza San Mar- 
co, riaperte finalmente al pub- 
blico dopo un complesso re- 
stauro durato quasi cinque an- 
ni. Un grande lavoro di restitu- 
zione e rinascita agli usi con- 
temporanei firmato dalla ar- 
chistaringlese David Chipper- 
field, che nel presentare l’edi- 
ficio nella sua nuova veste ha 
voluto sottolineare l’attenzio- 
ne estrema di ogni intervento 
realizzato con tecniche e ma- 
teriali tradizionali veneziani 
proprio per la natura partico- 
lare delle Procuratie. Nate 
con un impianto verticale co- 
me unione di singoli edifici 


che la Repubblica veneziana 
aveva assegnato ai Procurato- 
ri di San Marco e che nel corso 
tempo hanno subito numero- 
se importanti trasformazioni 
rispetto alla struttura origina- 
ria del XII secolo e poi a quella 
ideata nella ricostruzione cin- 
quecentesca dagli architetti 
Bartolomeo Bone Jacopo San- 
sovino, ora le Procuratie Vec- 
chie si apprestano adessere la 
sede operativa di The Human 
Safety Net, la rete globale 
umanitaria istituita da Gene- 
rali per supportare le comuni- 
tà più vulnerabili in tutto il 
mondo. «Come i Procuratori 
di San Marco — ha sottolinea- 


toil presidente di Generali Ga- 
briele Galateri - si occupava- 
no della protezione delle per- 
sone fragili e degli orfani oltre 
che della basilica marciana, 
oggi noi nella mission di Hu- 
man Safety Net simbolica- 
mente ci ricongiungiamo al lo- 
ro operato aiutando in 23 pae- 
si al mondo famiglie e bambi- 
ni in difficoltà e dando soste- 
gno alla imprenditorialità dei 
rifugiati grazie alla collabora- 
zione con oltre 60 Ong». Gli as- 
setti della company conla ria- 
pertura delle Procuratie, ci ha 
tenuto a sottolineare Galate- 
ri, resteranno immutati, l’or- 
ganizzazione operativa non 


cambierà. Venezia avrà al cen- 
tro la sostenibilità, uno dei pi- 
lastri del piano strategico pre- 
sentato da Generali già l’anno 
scorso. Nona caso le Procura- 
tie Vecchie ospiteranno la se- 
de della fondazione che vedrà 
Venezia diventare capitale 
mondiale della sostenibilità, 
idea nata in occasione dell’al- 
tro grande intervento di riqua- 
lificazione dell’area marciana 
sostenuto da Generali, che ha 
portato alla riapertura dei 
Giardini Reali affacciati sul ba- 
cino San Marco, tanto amati 
dall’imperatrice Sissi. Genera- 
li ha anche firmato un accor- 
do pluriennale con il Program- 


ma di sviluppo delle Nazioni 
Unite Pnus, la piattaforma 
per lo sviluppo e la diffusione 
di soluzioni assicurative e di fi- 
nanziamento del rischio per 
lo sviluppo. 

Unavera e propria rinascita 
dunque per le Procuratie Vec- 
chie, rimaste per decenni in 
abbandono, che diventeran- 
nonuovamente parte della cit- 
tà come spazio per incontri e 
centri direzionali, offrendo a 
Venezia uno sviluppo non so- 
lo turistico. Se il primo piano 
ospiterà in parte nuovamente 
gli uffici di rappresentanza 
della compagnia assicurativa, 
grande spazio sarà dato an- 


ARTE 


Daniel Richter espone a Trieste 
“Promesse du bonheur #2” 


Si inaugura oggi alle 18 

alla Galleria MLZ Art Dep 

la mostra dell'artista tedesco 
che precede il suo approdo 
alla Biennale d'Arte di Venezia 


Corrado Premuda 


Avrà un suo spazio importan- 
te alla Biennale di Venezia 
che si approssima Daniel Ri- 
chter, ma prima di approdare 
alla rassegna internazionale 


in laguna, l'artista tedesco ar- 
riva da oggi a Trieste con la 
mostra “Promesse du bon- 
heur #2” che inaugura alle 
18 alla galleria MLZ Art Dep 
di via Roma 15. Insieme a lui 
espongono due artisti che 
operano a Vienna, il turco Na- 
zim Unal Yilmaz e l'autriaco 
Franz Wibmer, per la secon- 
da tappa di un progetto che 
vede la collaborazione tra la 
struttura triestina e la Wiener 
Art Foundation, perla cura in 


questo caso di Amer Abbas. In 
mostra anche i lavori degli 
studenti dell'Accademia di 
Vienna allievi dei tre artisti 
per quella che si delinea co- 
me una vera e propria indagi- 
ne sull'evoluzione della pittu- 
ra europea con uno stimolan- 
te confronto tra diverse gene- 
razioni di sensibilità e tempe- 
ramenti. 

L’Accademia di Vienna rap- 
presenta il filo conduttore del- 
le opere esposte e da tempo 


rappresenta uno dei punti ne- 
vralgici della pittura euro- 
pea, anche grazie al fermento 
multiculturale che è riuscita 
ad attivare negli ultimi anni 
coinvolgendo artisti di fama 
mondiale in qualità di inse- 
gnanti e studenti da tutta l’a- 
rea mitteleuropea, ma anche 
dal Medioriente e dal Medi- 
terraneo. 

Il percorso della mostra al- 
la galleria MLZ Art Dep segue 
un’evoluzione cronologica: si 
apre con tre opere del mae- 
stro Daniel Richter provenien- 
ti dal suo studio di Berlino, la- 
vori della serie “Fuck Fuck 
Fuck” del 2020 in cui l'artista 
rilegge e decostruisce una del- 
le sue opere più iconiche, “Lo- 
nely Old Slogan”, già presen- 
te nella collezione del Louisia- 
na Museum in Danimarca. 


L'offerta continua conla pittu- 
ra neo-espressionista di Na- 
zim Unal Yilmaz e con l’astra- 
zione di Franz Wibmer, per 
terminare con una grande in- 
stallazione ispirata sia alle 
quadrerie che agli spazi di la- 
voro dell’Accademia vienne- 


In mostra alcuni lavori 
provenienti da Berlino 
della serie “Fuck Fuck 
Fuck” del 2020 


se composta da oltre venti 
opere degli studenti. 
“Promesse du bonheur #2” 
persegue l'obiettivo di indaga- 
reerafforzare il legame cultu- 
rale tra Trieste e Vienna, tra 
Italia e Austria, esponendo ar- 


tisti di area e formazione au- 
striache nella nostra città, un 
progetto già iniziato con la 
mostra che ha visto di recente 
protagonisti Heimo Zober- 
nig, Veronika Suschnig e Lui- 
sa Hiibner. La nuova sede del- 
la galleria triestina, che si 
muove con una formula sa- 
pientemente ibrida tra la real- 
tà privata e la sede espositiva 
istituzionale, occupa uno spa- 
zio nella cornice di uno stori- 
co appartamento di fine Otto- 
cento che ben interpreta lo 
spirito culturale della nuova 
Mitteleuropa. 

Il lavoro di Daniel Richter è 
stato esposto di recente, tra 
l'altro, nella mostra collettiva 
“Radical Figures: Painting in 
the New Millennium” alla 
Whitechapel Gallery a Lon- 
dra e le sue opere sono state 
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Will Smith via per 10 anni dalla cerimonia degli Oscar 


L'Academy Award mette al bando 
Will Smith: non potrà partecipare 
agli Oscar per 10 anni. Smith non po- 
trà neanche partecipare ad alcun 
evento organizzato dall'Academy 


per il prossimo decennio, ma il Board 
ha deciso di non revocare l'Oscar vin- 
to dall'attore il 27 marzo, neanche 
un'ora dopolo schiaffo in diretta al co- 
mico Chris Rock, per il ruolo del pa- 


dre delle sorelle Williams nel film 
«King Richard - Una famiglia vincen- 
te». Ad annunciare la decisione del 
Boardèstato il presidente David Ru- 
bin e la Ceo Dawn Hudson. L'alterco 
choc in diretta tv ha diviso Holly- 
wood e fatto esplodere di commenti 


isocial con molte voci pronte a recla- 
mare il ritiro del premio. La comica 
Kathy Griffith ha preso le parti di 
Rock: «Tutti noi nei comedy clubs 
adesso dovremmo avere paura» e 
Mia Farrowha obiettato: «Ma era so- 
lo uno scherzo». 


che a fondazioni, società e isti- 
tutiinternazionali che vorran- 
no trovare una sede di presti- 
gio in Piazza San Marco. Il se- 
condo piano invece sarà dedi- 
cato ad ospitare mostre ed 
eventi di rilevanza internazio- 
nale anche legate alla Bienna- 
le. 

Punto di forza e di grande 
fruibilità pubblica sarà il ter- 
zo piano, la casa di The Huma 
Safety Net, che accoglierà i vi- 
sitatori con l'esposizione inte- 
rattiva permanente "A World 
of Potential", curata da Orna 
Cohen di Dialogue Social En- 
terprise, offrendo al pubblico 
la possibilità di immergersi 
nella filosofia del progetto 
con un coinvolgimento diret- 
to anche devolvendo metà del 
biglietto di ingresso per scopi 
umanitari e sociali. Accanto, 
oltre a spazi di co-working e 
dilettura, anche un Cafè aper- 
to alpubblico gestito dalla sto- 
rica azienda triestina Illy. 

«E un recupero straordina- 
rio, in luogo così simbolico, 
che mostra come può essere 
piena la collaborazione tra 
pubblico e privato». Ad affer- 
marlo il ministro della Cultu- 


LA DESTINAZIONE 

SARÀ SEDE DELLA FONDAZIONE THE 
UMAN SAFETY NET, ALL'INSEGNA 
DELL'INNOVAZIONE 


Nel 1832 c'erano 
gli uffici per l'Italia 
delle Assicurazioni 
nate a Trieste 


LE IMMAGINI 


L'inaugurazione 
e le sale rinnovate 


Nelle foto, dall'alto a sinistra una 
delle sale pubbliche della Procu- 
ratie restaurate. Sotto, il presi- 
dente di Generali Gabriele Galate- 
ri di Genola, il ministro della Pub- 
blica Amministrazione Renato 
Brunetta e il ministro ai Beni Cul- 
turali Dario Franceschini in piaz- 
za San Marco. A fianco una instal- 
lazione di ‘The Human Safety 
Net", al centro una veduta delle 
Procuratie, l'intervento di Gento- 
lini e un'altra installazione. 


ra, Dario Franceschini, in oc- 
casione della cerimonia inau- 
gurale presente assieme al mi- 
nistro per la funzione Pubbli- 
ca Renato Brunetta. «Per ade- 
guare l’edificio alle nuove fun- 
zioni e normative è stata ne- 
cessaria - ha spiegato l’archi- 
tetto triestino Cristiano Billia 
dello Studio Chipperfield, - la 
creazione di scale più ampie 
(in stile sansoviniano), di un 
auditorium, il rifacimento dei 
vecchi lastrici solari a copertu- 
ra dei vani scala, l’inserimen- 
to di ascensori, la costruzione 
di una rete impiantistica tec- 
nologicamente avanzata 
quanto invisibile”, che ha por- 
tato l’edificio a diventare “car- 
bon neutral” con l’uso di sole 
fonti rinnovabili. “Dopo que- 
sto grande progetto a Venezia 
—ha continuato Billia - mi pia- 
cerebbe molto poter lavorare 
anche nella mia città di origi- 
ne, Trieste, che amo molto e 
che ha una ricchezza partico- 
lare, quella di è essere un luo- 
go diverso da tutti gli altri. Sa- 
rebbe bello potesse diventare 
la prima città a realizzare un 
progetto di valorizzazione 
delle proprie periferie». — 


acquistate da collezioni pub- 
bliche e private tra le più rile- 
vanti a livello globale, tra cui 
il Centre Pompidouedla Natio- 
nal Gallery of Canada. Nazim 
Unal Yilmaz si è formato 
all'Accademia di Vienna nella 
classe di Richter, di cui oggi è 
assistente, e ha ricevuto bor- 
se di studio presso la School 
ofVisual Arts di New Yorke la 
Kiinstlerthaus Balmoral di 
Bad Ems in Germania. Franz 
Wibmer ha studiato all’Acca- 
demia di Vienna con Arnulf 
Reiner, figura chiave dell’A- 
zionismo viennese, e oggi lì in- 
segna; tra le sue principali 
esposizioni sono da ricordare 
una personale alla Galerie 
Wolfgang Exner di Vienna e 
una mostra alla Spitalskirche 
diLienz. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


studio immobiliare 


BENE 


DETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


CERCHIAMO PER SINGLE soggiorno, cucina, stanza, bagno, poggiolo, 
massimo 120.000 Euro. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


CERCHIAMO PER COPPIA soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo 180.000. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, cucina, 2 stanze, ba- 
gno, balcone, massimo 250.000. Definizione immediata e pagamento in 
contanti. 


CERCHIAMO PER COPPIA DI ANZIANI appartamento in zona servita, 
composto da salone con balcone, cucina, 2/9 stanze, doppi servizi, massi- 
mo 300.000. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


IL CONCORSO GIORNALISTICO 


Bambini abusati nelmondo 
foto e reportage finalisti 
al19 Premio Luchetta 


Gli incontri e la cerimonia il 3 e 4 giugno al Miela. In gara 
Guardian, Bbc, Telegraph, La/, Corriere, France2, Rai 


DN 


IPROTAGONISTI 


TRIESTE 


1 Premio giornalistico in- 
ternazionale Marco Lu- 
chetta celebra la 19° edi- 
zione, con le corrispon- 
denze dalle trincee interna- 
zionali sulle emergenze e le 
guerre del pianeta. In gara ci 
sono gli articoli, iservizieire- 
portage pubblicati o diffusi 
frail3 marzo 2021 e il 15 feb- 
braio 2022, capaci di testimo- 
niare con sensibilità le ingiu- 
stizie e le violenze sui più pic- 
coli: uno spirito umanitario 
fatto proprio dalla Fondazio- 
ne Luchetta, che dal 1994 ga- 
rantisce accoglienza e inter- 
vento sanitario ai bambini af- 
fetti da malattie non curabili 
nelloro Paese. 
L'appuntamento con “Le 
Giornate del Premio Luchet- 
ta” e conla rassegna di incon- 
tri coi vincitori, è fissato il 3 e 
il4 giugno al Miela, dove avrà 
luogo anche la consegna dei 
riconoscimenti. Ed ecco i fina- 
listi della 19° edizione: per la 
sezione Tv News sono in gara 
i servizi di Giammarco Sicuro 
perTg2 Storie, che in presa di- 
retta dall’Afghanistan denun- 
cia l'emergenza gravissima di 
oltre tre milioni e mezzo di 
bambini malnutriti, costretti 
a dedicarsi alla raccolta di ri- 
fiuti "utili" o a mendicare; di 
Orla Guerin per Bbc World 
News, che racconta la deva- 
stazione anche degli edifici 
scolastici nello Yemen, dove 
è un bambino di 9 anni, cieco 
dalla nascita, a guidare una 
classe rimasta senza inse- 


Un bambino afgano si nasconde all'interno di u 


Pa 
/ bic | 


gnanti; e di Leonardo Zellino 
perTg2 Storie, dall'inferno di 
Point Zero lungo il confine 
tra Afghanistan e Pakistan, a 
Torkham, dove un cancello 
separa i destini di donne, uo- 
minie bambini, in fuga dal re- 
gimetalebano. 

Nella terna finalista della 
Stampaltaliana ci sono il Cor- 
riere della Sera/La 27esima 
Ora con l’inchiesta realizzata 
da Rita Rapisardi e Federica 
D’Alessio sul fenomeno dei 
bambini strappati alle madri 
separate accusate di aliena- 
zione parentale, e rinchiusi 
nelle case-famiglia oppure ob- 
bligatia frequentazioni o con- 
vivenze forzate con genitori 
violenti; Barbara Schiavulli, 
che per Radio Bullets ha rac- 
contatola richiesta di aiuto di 
quattro bambini soli nella pe- 
riferia di Kabul. E Valerio Gia- 
coia che suLeft descrive latra- 
gedia di una comunità di dise- 
redati nei villaggi di Wata- 
mu, a pochi chilometri da Ma- 
lindi, in Kenya, dove bambini 
poverissimi scoprono il ten- 
nis, riappropriandosi del tem- 
poperilgioco. 

Nella sezione Reportage in 
gara Gregorio Romeo peril la- 
voro dedicato a Gaza inonda 
perPiazza Pulita, suLa7 e rea- 
lizzato da remoto nel pieno 
della pandemia, raccontan- 
do con un format innovativo i 
bombardamenti costanti e la 
trappola di chi vive fra Israele 
e Hamas; Alessandro Gaeta 
di Rai Speciale Tg1 per un re- 
portage sull'infanzia negata 
che attraversa tutta l'Italia, 
dalle serre per l'ortofrutta in 
provincia di Ragusa alla fron- 
tiera con la Slovenia, che ha 


ntubo fognario di cemento Foto Sedat Suna-Epa 


portatoinItalia 10mila mino- 
ri non accompagnati nel 
2021. E Nicolas Bertrand di 
France2, che ha raccontato il 
sud del Madagascar piagato 
dalla siccità, dove i piccoli si 
nutrono solo con pelle di bue 
oconfoglie di cactusbollite. 

Per la Stampa Internazio- 
nale selezionati i reportage di 
Jason Burke che, suThe Guar- 
dian, descrive i crimini e gli 
abusi del regime ugandese 
sui bambini. Di Campbell 
MacDiarmid che su The Tele- 
graph ha rivelato perla prima 
volta come il governo britan- 
nico stia finanziando alcune 
prigioni siriane dove sono de- 
tenuti centinaia di bambini. E 
di Pignède Noé/Céline Marte- 
let di La Libre Belgique: unla- 
voro dedicato alla città di Raq- 
qa, strappata aijihadisti dell'T- 
sis, dove i bambini sono al la- 
voro perricostruire la loro cit- 
tà. 

Infine per la sezione Foto- 
grafia, in finale gli scatti di 
Haitham Imad-Epa che sulla 
prima pagina del Washing- 
ton Post mostra i fratelli del 
quindicenne Mahmud Tolba, 
ucciso in un attacco aereo 
israeliano, in lutto durante il 
suo funerale a Gaza City. Di 
Sedat Suna-Epa che ritrae 
sul Guardian un bambino af- 
gano mentre si nasconde 
all'interno di un tubo fogna- 
rio di cemento, dopo aver at- 
traversato il confine dall'Iran 
alla Turchia. E di Sam Tarling 
che su The Telegraph docu- 
menta la detenzione illegale 
e ingiustificata di centinaia di 
bambini nelle prigioni siriane 
chiamate "Guantanamo per 
bambini". — 
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Joscho Stephan in trio al Miela 
protagonista la chitarra gipsy jazz 


Oggi l'artista con Sven Jungbeck e Volker Kamp in un concerto che mescola 
klezmer, classica, blues, rock, pop, reggae e successi dei Beatles ed Elvis Presley 


Elisa Russo 


È definito "il garante del futu- 
ro della chitarra gipsy jazz" il 
chitarrista tedesco Joscho 
Stephan, oggi alle 21.30 in 
trio al Teatro Miela, ma me- 
scolare generi è il suo forte e 
su YouTube raccolgono mi- 
lioni di visualizzazioni le sue 
versioni di "Hey Joe" di Hen- 
drix o le cover dei Beatles (a 
cui ha dedicato un intero al- 
bum). 

«Ho una lista infinita di 
eroi - racconta Joscho - tra 
cui Django Reinhardt, Bireli 
Lagrene, Tommy Emma- 
nuel, Stochelo Rosenberg, Ri- 
chard Smith, Santana, Hen- 
drix, Paco de Lucia, Charlie 
Christan, Wes Montgomery, 
George Benson, Luis Salinas, 
Steve Lukather, Gary Moore, 
Stevie Ray Vaughan. Anche 
in Italia ho incontrato grandi 
chitarristi: Franco Morone, 


Daniele Bazzani, Alessio 
Menconi». 
Ilconcerto alMiela? 


«Sarà un mix di composi- 
zioni originali, classici del 
gipsy swing ma anche melo- 
die popolari, in scaletta inse- 
risco standard pop quali 
"Can't buy me Love" dei Bea- 
tleso "Love me Tender". Cisa- 
ranno parecchi brani dal nuo- 
vo album "Guitar Heroes Li- 
ve"». 

Trovare compagni di 
bandconla sua dedizione è 
difficile? 

«Ho cominciato con mio 
papà, Giinter Stephan alla 
chitarra ritmica, 25 anni fa e 
in Germania ancora mi ac- 
compagna in qualche live, il 
che è grandioso. Però suona- 
vamo puro gipsy swing e già 
dieci anni fa desideravo an- 


è ] 


Joscho Stephan intrio al Miela Foto Manfred Pollert 


dare anche in direzioni diffe- 
renti, così ho collaborato con 
ottimi musicisti come Bireli 
Lagrene, Stochelo Rosen- 
berg, TommyEmmanuel, Ri- 
chard Smith, cercando di 
combinare al gipsy swing al- 
tri generi come klezmer, clas- 
sica, blues, rock, pop, reg- 
gae... Conil miotrio attuale, 
che mi accompagna anche al 
Miela, Sven Jungbeck alla 
chitarra ritmica e Volker 
Kamp al contrabbasso, rie- 
sco a portare tutte queste 
idee sul palco, non avevo mai 
suonato con una band che po- 


tesse spaziare così tanto e ne 
sono entusiasta». 

Cos'è il gipsy swing 

«Ovviamente è lo stile in- 
ventato negli anni '30 da 
Django Reinhardt e Stép- 
hane Grappelli. Una defini- 
zione ancora più centrata sa- 
rebbe "swing europeo" per- 
ché Reinhardt e Grappelli (e 
laloro band Hot Club ofFran- 
ce) furono i primi europei a 
essere accettati dai musicisti 
jazz americani tra cui Duke 
Ellington e Louis Armstrong. 
Oggi molti giovani cercano 
di mescolare la tradizione di 


Django con altri stilijazz (be- 
pop per esempio), o come fac- 
cio io con altre influenze dal- 
la classica al rock. Django è 
morto nel 1953 e dopo quasi 
70 anni la sua idea di jazz è 
ancoraviva». 

La sua tecnica negli anni 
siè sviluppata? 

«Ovviamente sì, ma sugli 
aspetti tecnici ho lavorato da 
giovane, trai 13 ei20 ho im- 
parato le basi di quello che 
oggi utilizzo, poi si continua 
a maturare e la collaborazio- 
ne con altri musicisti aiuta 
molto». 

Consigli a chi muove i pri- 
mi passi? 

«Quando ci si esercita su 
un brano, farlo lentamente 
inmodo che il cervello recepi- 
sca l'idea dietro alla tecnica 
che si sta acquisendo, solo do- 
po si può velocizzare. Secon- 
do: andare a orecchio, ad 
esempio cercare di tirare giù 
da soli gli accordi di una can- 
zone. Ultimo: suonare senza 
leggere lo spartito, lasciando 
spazio anche all'improvvisa- 
zione». 

La parte più dura della 
sua carriera? 

«Capire il lato business. A 
vent'anni volevo suonare. 
Poiho capito che nel pacchet- 
to c'era: controllare le mail, 
fare telefonate, tenere d'oc- 
chio le tasse, indossare cami- 
cie e scarpe carine sul palco, 
interagire con il pubblico... 
Ma dalla mia ho avuto la per- 
severanza, non ho smesso di 
credere nella musica e oggi 
tutto funziona. Devo dirlo, es- 
sere un musicista è appagan- 
te, ho unsaccodi concerti, se- 
minari, posso registrare nel 
mio studio/accademia...». 


Sbarcano al Music Village 
di Pordenone i veterani 
della band “Africa Unite” 


"Africa Unite", la band piemontese sarà a Pordenone il 3 giugno 


TRIESTE 


«Un posto importante per 
noi, dai tempi dei primi Roto- 
tom Sunsplash a Gaio di Spi- 
limbergo, ilive al Cerit, al De- 
posito Giordani, gliindimen- 
ticabili concerti a Trieste, al- 
la Barcolana, per finire con le 
immense emozioni al Parco 
del Rivellino dove il festival 
reggae per antonomasia ha, 
negli anni, regalato musica, 
cultura e aiutato il genere a 
essere conosciuto. Il Friuli si 
è sempre dimostrato acco- 
gliente, curioso e interessato 
alla musica in generale. Pen- 
so che fenomeni come il 
Great Complotto abbiano, 
forse anche inconsciamente, 
aiutato a creare quest’attitu- 
dine»: nelle parole di Bunna, 
fondatore, cantante e chitar- 
rista degli Africa Unite è rias- 
sunto il rapporto speciale del 
gruppo più longevo del reg- 
gae italiano conil Friuli Vene- 
zia Giulia. Non sorprende, 
dunque, un loro ritorno al 
Music in Village di Pordeno- 
ne, altro palco che hanno cal- 
cato sempre con grande pia- 
cere (l’ultima volta nel 2019 
con gli Architorti). Nel nuo- 
vo annuncio della ventinove- 
sima edizione del festival or- 
ganizzato da Complotto 
Adriatico che si terrà dall’1 al 
4 giugno al Parco IV Novem- 


bre a ingresso gratuito, gli 
Africa Unite si piazzano nella 
serata del 3, assieme ai dj Ste- 
ve Giant & Papaluka. Già an- 
nunciati, invece, Samuel dei 
Subsonica il 2 e gli americani 
Dinosaur Jr. il 4 giugno. «Il 
Friuli Venezia Giulia ha dato 
e continua a dare molto al 
reggae —- continua Bunna —- 
come il nostro Piemonte, of- 
fretanto musicalmente, ci so- 
no proposte valide e ogni vol- 
ta torniamo volentieri tra 
amici e gente che ci ha sem- 
pre ben accolto». Comincia 
nell’81 il percorso degli Afri- 
ca Unite, subito dopo la scom- 
parsa di Bob Marley (da una 
sua canzone traggono il loro 
nome). Inseparabile da allo- 
rala coppia Bunnae il tastie- 
rista - produttore Madaski, 
mentre il resto della band è 
cambiato nel tempo (inclu- 
dendo anche Max Casacci 
dei Subsonica e il pordenone- 
se Paolo Baldini). 16 dischi, 
una quantità di concerti ine- 
stimabile, l’anno scorso è 
uscito “People Pie”, remake 
dell’album pubblicato nel 
1991 e “Forty-One Bullets”, 
nuovo singolo ispirato all’o- 
micidio Amadou Diallo. E a 
marzo hanno reso disponibi- 
lela propria discografia com- 
pleta sulle principali piatta- 
forme di streaming. 

E.R. 


MUSICA 


Capossela al Rossetti 
celebra i trent'anni 
dall'album di esordio 


Vinicio Capossela in concerto domani al Politeama Rossetti 


TRIESTE 


Vinicio Capossela, dopo 
l’impegno dello scorso me- 
se sul palco a Sanremo in 
duetto con Giovanni Trup- 
pi, per omaggiare Fabrizio 


De Andrè, torna ora a esi- 
birsi dalvivo con tre appun- 
tamenti speciali intitolati 
“Round one thirty five 
1990-2020. Personal 
Standards”. 

Saranno tre concerti per 


ripercorrere gli inizi della 
sua carriera e celebrare i 
30 annidall’uscita di “All’u- 
na e trentacinque circa”, il 
suo album d’esordio, tenu- 
to a battesimo da France- 
sco Guccini, che nel 1991 
si aggiudicò il Premio Ten- 
co come “migliore opera 
prima”. 

Il minitour arriverà do- 
mani al Politeama Rossetti 
di Trieste. Accompagnato 
dagli storici collaboratori 
— Giancarlo Bianchetti alla 
chitarra, Enrico Lazzarini 
al contrabbasso, Zeno De 
Rossi alla batteria e al sax 
Antonio Marangolo — Ca- 
possela proporrà il reperto- 
rio dei primi tre dischi: 
“All’una e trentacinque cir- 
ca”, “Modì” e “Camera a 
sud”. 

I biglietti per il concerto 
— organizzato da VignaPre 
AndProduction in collabo- 
razione con il Politeama 
Rossetti — sono ancora di- 
sponibili online su Ticketo- 
ne.it, Vivaticket.it, oppure 
nei punti vendita autoriz- 
zati e anche alle bigliette- 
rie delteatro. — 
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Alle 12 ddt De ao lo magico” peri bambini dai3 che l'erba cresce” mostra di lici nel 2022? Quali sono le 
"Oltremondi" Alle18 Alle18 agli 11 annie le loro famiglie. Ugo Pierri, inaugurazione strategie di benessere per su- 
di Lorenzo Pulvirenti Il docufilm "Po" "La poesia, ancora?" Lo spettacolo è ispirato a “Il fi-  convideo diGuidoIndrieFau-  perare i momenti difficili? Se 
E : ga; D VA 6 lo magico” di Barnett-Klas-  stoVilevich. ne parla al Caffè San Marco 
al cinema Ariston di Gian Mario Villalta ) 


Il “MiniMu, Museo dei Bambi- 
ni di Trieste propone peroggi 
alle 12, nella sede di via 
Weiss, 15 (Parco di San Gio- 
vanni) la mostra fotografica - 
Oltremondi - di Lorenzo Pulvi- 
renti. Il giovane autore friula- 
no (San Giorgio di Nogaro 
1992) propone una personale 
visione dell’aldilà, interrogan- 
dosi su diverse fedi religiose 
del presente e del passato. Al- 
la presentazione, una conver- 
sazione di Maurizio Fanni con 
l’autore. Mostravisitabile, e la- 
boratori, su richiesta a in- 
fo@mini-mu.it, fino al 30 apri- 
le. 


Il docufilm “PO” (Italia, 2022, 
75') di Andrea Segre, prodot- 
to da Istituto Luce Cinecittà e 
ZaLab Film, scritto da Andrea 
Segre e Gian Antonio Stella e 
girato in Polesine nellamemo- 
ria dell’alluvione del 1951, sa- 
rà presentato a Trieste al cine- 
ma Ariston oggi alle 18 alla 
presenza degli autori; l’incon- 
tro con il pubblico sarà mode- 
rato dal giornalista Paolo Ru- 
miz. L'iniziativa è organizzata 
da La Cappella Underground 
in collaborazione con ZaLabe 
Pordenone Docs Fest. Le voci 
del documentario. 


Oggi, alle 18, alla Libreria 

Lovat (viale XX Settembre, 
20) Gian Mario Villalta pre- 
senta “La poesia, ancora?” 
(Mimesis, 2021). Secondo ap- 
puntamento del ciclo diincon- 
tri “Una Scontrosa Grazia”. 
Ne parla con l’autore, Alessan- 
dro Canzian. 


Domani 

"Il filo magico" 
alTeatro Miela 

Domani, alle 11, alTeatroMie- 


la (piazza Duca degli Abruz- 
zi), si terrà lo spettacolo “Il fi- 


sen, di Elisa Risigari, con Ro- 
berta Colacino, regia Elisa Ri- 
sigari scenografie e costumi 
Anna Givani. Prevendita alla 
biglietteria del teatro (tel. 
0403477672) tuttii giorni dal- 
le 17 alle 19. oppure su 
www.vivaticket.com. 


Alle 18 
Mostra di Ugo Pierri 
al Knulp 


Oggi, alle 18, al bar libreria 
Knulp di via Madonna del Ma- 
re, l Associazione culturale 
Daydreaming Project e Knulp 
presentano “Campa cavaliere 


Alle 18 
Le storie di Fulvio Dot 
alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 18 alla rettori Trib- 
bio Fulvio Dot condurrà una 
visita guidata alla sua mostra 
“20/21/22 Vecchie e nuove 
storie”. Info 349-5427579. 


Martedì 

Accademia 

della felicità 

Martedì, alle 18.30, al Caffè 


San Marcosi parlerà di benes- 
sere e felicità. Si può essere fe- 


martedì alle 18.30 con la ma- 
ster coach Francesca Zampo- 
ne, che presenterà il suo libro 
“L'Accademia della Felicità”. 


Domani 
I nuovi casi 
dell'ispettore Carniel 


Domani alle 9.15 su radio Rai 
Fvg prima puntata dello sce- 
neggiato "Un nuovo caso per 
l'ispettore Carniel", seconda 
serie, di Elke Burul, con Ric- 
cardo Maranzana, Elke Burul, 
Vladimir Jurz, Luciano Ro- 
man, Lorenzo Zuffi, Paola Bo- 
nesie Diana Hòbel. 


TEATRO 


Ecco “Il Barbiere 
di Trieste” 

Oltre i confini 
dell'Impero 


Arti Fragili in scena stasera alla Sala Luttazzi 
Domani al Teatro PreSeren di San Dorligo 


Francesco Cardella 


Ambientato nella Trieste del 
tardo Settecento, narrando 
di amori, libertà e confronti 
generazionali e di culture. Si 
intitola “Il Barbiere di Trie- 
ste. Oltre i confini dell'Impe- 
ro” edèlo spettacolo prodot- 
to dalla Compagnia Arti Fra- 
gili perla regia e adattamen- 
to di Giacomo Segulia, rea- 
lizzato in collaborazione 
con il Teatro La Contrada di 
Trieste e in programma oggi 
sul palco della Sala “Luttaz- 
zi” nell'ambito del cartello- 
ne promosso dal Comune di 
Trieste (20.30, III piano del 
Magazzino 26 in Porto Vec- 
chio) e in replica domenica 
10 a San Dorligo della Valle, 
al Teatro “Preseren”, qui 
coninizio alle 18. 

“Il Barbiere di Trieste”, so- 


stenuto dalla Fondazione 
“K.Foreman Casali”, si avva- 
le anche del sostegno della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, essendo uno dei progetti 
vincitori delbando legato al- 
le manifestazioni di caratte- 
re “storico—etnografico”. 

Lo spettacolo firmato Arti 
Fragili si basa sul testo de Il 
Barbiere di Siviglia, redatto 
da Pierre Augustin Caron de 
Beaurmachaise sulla omoni- 
ma opera buffa in due atti di 
Gioacchino Rossini su libret- 
to di Cesare Sterbini ma è 
adattato a Trieste, in un con- 
testo tipico del tardo Sette- 
cento, quando la città matu- 
ra sviluppo sociale, splendo- 
re neicommerci e nei traffici 
nel segno del respiro mitte- 
leuropeo. Qui si articola una 
storia che pone al centro Car- 
lotta, una giovane della no- 


I protagonisti de ''Il Barbiere di Trieste. Oltre i confini dell'Impero" 


biltà viennese, di fatto quasi 
reclusa dal suo tutore, il ric- 
co mercante Bartolo Andru- 
laki. 

La vicenda si intreccia con 
l'arrivo a Trieste del Conte di 
LebendeSeele, intento a ra- 
pire il cuore di Carlotta sup- 
portato anche dal barbiere 
Figaro, quest'ultimo deciso 
a liberare la ragazza dalle 
grinfie del mercante. 

Nella versione ambienta- 
ta a Siviglia il barbiere fece 
lasua partemaa Trieste qua- 
lisaranno gli sviluppi? «Que- 
sto testo classico — afferma 
Davide Rossi, uno degli in- 
terpreti dello spettacolo ci 
è sembrata l'opera ideale 
per affrontare temi come la 
convivenza pacifica tra di- 
verse culture. Ma non solo. 
Scavando nelle dinamiche 
dei personaggi è emerso su- 


bito un conflitto che ha sem- 
pre bisogno di essere affron- 
tato senza pregiudizi: quel- 
lo generazionale». 

A dare voce e anima allo 
scontro di generazioni e alla 
rilettura del classico, assie- 
me a Davide Rossi salgono 
sulpalco anche il regista Gia- 
como Segulia, Veronica Da- 
riol, Daniele Molino e Omar 
Giorgio Makhloufi. Le sceno- 
grafie sono firmate da Mi- 
chele Latin, i costumi da Sa- 
ra Favero, le maschere da 
Francesco Garuti e la foto- 
grafia curata da Fiammetta 
Rodella. Lo spettacolo è nu- 
trito dalle musiche eseguite 
da Alessio Venier al violino, 
Mitja Tull alla fisarmonica e 
Giacomo Cozzialclarinetto. 

Le due serate sono a in- 
gresso libero. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANI ALLE 11 


Il taccagno e il bonaccione 
Una favola balcanica 
in scena all’Hangar Teatri 


La rilettura di una favola 
della tradizione balcanica, 
tra acuti grotteschi e le di- 
savventure di due amici, le- 
gati tra loro ma distanti sul 
piano della concezione dei 
beni. Si intitola “Il taccagno 
e il bonaccione”, spettacolo 
per bambini in programma 
domani, con inizio alle 11, 
sul palco di Hangar Teatri 
in via Pecenco 10, una pro- 
duzione targata Compa- 
gnia Fa Bù su testo di An- 
drea Neami, il quale ne fir- 
ma anche la regia assieme a 
MonicaFalcomer. 

Siamo quindi nella sfera 
del teatro per ragazzi, tema 
qui dipanato attingendo 
dallo scrigno delle favole 
balcaniche e intrecciando il 
racconto dal contesto di un 
mercato bosniaco, appari- 
zioni di demoni e streghe e 
la ricerca di tesori nascosti. 
Al centro della narrazione 
emerge tuttavia l'incontro — 
scontro tra due amici, uno 
propenso all'avidità e l'altro 
invece caratterizzato da ge- 
nerosità e buon cuore. L'in- 
tero allestimento punta poi 
a giocare su altre cifre 
espressive, cercando un ve- 
ro coinvolgimento del pub- 
blico, anche sul piano delle 


Il protagonista Andrea Neami 


improvvisazioni. Lo spetta- 
colo è interpretato dallo 
stesso Andrea Neami e da 
Sharon Ann Edward. La 
Compagnia Fa Bù ha origi- 
ne nel 2002, fondata a Sta- 
ranzanoeora in grado di la- 
vorare su due sedi, una in 
Lombardia e l'altra nel Friu- 
li Venezia Giulia, avvalen- 
dosi di una squadra di regi- 
sti e interpreti formata da 
Andrea Neami, Andra Bas- 
sani, Daniela Gattorno, Cin- 
tia Colavita Dominguez, 
Monica Falcomer, William 
Canciani, Isabella Pighin e 
Sharon AnnEdward. 

Lo spettacolo, incluso nel 
cartellone di “La Stagione 
di Mondo Nuovo” curata 
dal Teatro degli Sterpi, pre- 
vede un biglietto unico a 6 
euro (info 388.3980768). 

FRA.CA. 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Un altro mondo 16.00, 21.00 
Di Stéphane Brizè. 
Po 18.00 


Di Andrea Segre e Gian Antonio Stella alla presenza 
degli autori. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Lafiglia oscura 16.30, 18.40, 21.00 
Di Maggie Gyllenhaal con Olivia Colman, Jessie Buc- 
ley, Dakota Johnson. Nomination 8 Oscar. 
C'monc'mon 16.45,18.45, 21.00 
Di Mike Mills con l' Oscar Joaquin Phoenix. 
Unavita in fuga 16.40,18.45, 21.00 
Di e con Sean Penn con Dylan Penn. Da Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Marvel - Morbius 16.15,18.00,19.45. 21.30 


Dreamworks - Troppo cattivi 
15.30, 16.20,18.00,19.40 


9.30, 17.30, 19.30, 21.30 


Sonic2:il film 


Bla bla baby 16.15,20.00 Dreamworks - Troppo cattivi Morbius 15.40,20.40 
Di Fausto Brizzi. Unfilm per tutta la famiglia. 14.15, 15.00, 16.00, 16.30,17.15,1815 —Traduemondi 17.40.2040 
Lunana: il villaggio Bla bla baby 15.15,18.45,2015 —Lunana-lIvillaggi 
; n n DA ggio 
alla fine delmondo 18.00,2140 —TheBatman 2030 allafinedelmondo 1545,17.45,20.30 
Di Pawo C. Dorji. Candidato Oscar per miglior film. Unchaîted 2115 
Corro date 16.15 : 
Con Pierfrancesco Favino e Miriam Leone. 
Coda - | segni del cuore INIZI MONFALCONEI 
Di Sian Heder. Vincitore di 3 Oscar 2022. i TEATRI 
TheBat 1815  MULTIPLEXKINEMAX 
i wwwkinemaxit info: 0481-712020 ee 
Belfast 2115 Sonic2.-IIfil 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. OMESSA 15.30, 17.40, 20.15 retto Libia arvstnpe VERDI 
ira Troppo cattivi 15.30, 17.30 
Licorice pizza * 2130 Di INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
Di Paul Thomas Anderson. Candidato a 8 Oscar. Bla bla baby 17.45,19.30rumeraverde 800-898 8E8. 
Spencer l __ 1600 Morbius 16.00,18.00,2110 Biglietteria aperta con orario 3.00-1300 e 
Con Kristen Stewart nel ruolo di Lady Diana. Unavita in fuga 2020 1800-2100 
Lafiglia oscura 15.30, 17.40,2040 STAGIONELIRICA EDI BALLETTO 2022 
THE SPACE CINEMA C'mom c'mon 15.30,20.30 —DonPasquale Opera diG. Donizetti, Oggi saba- 
Centro comm.e Torri d'Europa. to 9 aprile ore 20.30 (E). Orchestra, Coro e Tecnici 
Sonic2 - Il film della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trie- 
15.30, 17.30,18.30,19.45,2130  (6{0]"{V4Y: ste. 
Marvel - Morbius 
KINEMAX 
15.45,17.30, 18.15,20.00, 21.00 = TEATRO STABILE DEL FRIULI 
Marvel- MorbiusV.0. 1445  Iroppocattivi 15.30,17.30 VENEZIA GIULIA 
Vers. orig. con sottotitoli ita. The jungle 1920 wwwilrossetti.it tel. 040-3598511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 


GENERALI 16.00 La Divina Commedia - 
Opera Musical regia di Andrea Ortis, musiche 
di Marco Frisina; con Antonello Angiolillo e un cast di 
20 artisti; 2h 30". 


na Reza, adattamento in dialetto e regia di Riccardo 
Fortuna. 


TEATRO MIELA 


Miela-Music Live - Oggi, alle 21.30: Joscho 
Stephan trio il futuro della chitarra Jazz Gipsy. 


TEATRO LACONTRADA Ingresso € 15,00, ridotto € 12,00. www.vivatic- 
www.contrada.it tel.040-948471ket.com. 
TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 Montagne Russe con Corra- 
do Tedeschi e Martina Colombari. 


Giovedì 14 aprile alle 20.30 Massimo Lopez 
&Tullio Solenghi show. 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-390613 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Lunedì alle 17.30 Sinceramente Bugiardi 
di Ayckboumn, regia di Elke Burul, con Ariella Reggio, 
Giovanni Boni, Francesco Godina ed Enza De Rose. 


L'ARMONIA 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 20.30 la Compagnia de L'ARMONIA con lo spet- 
tacolo Mi, ti, lui e l'antrios da "Art" di Yasmi- 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani ore 16.00, PICCOLO CORO "MARIELE VEN- 
TRE" DELL'ANTONIANO DI BOLOGNA. 


Giovedì 14 aprile, STABAT MATER - VIVALDI PRO- 
JECT con VINCENZO CAPEZZUTO (voce e danza) e 
l'ensemble SOQQUADRO ITALIANO, coreografie di 
MAURO BIGONZETTI, in programma musiche di Vi- 
valdi, Miracle. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di aprile e maggio. 
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SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO SERIE C 


L'Unione balla tra cinque posti 
ed è padrona del proprio destino domani potrà giocare 


Situazione fluida nella griglia play-off a tre turni dalla fine della regular season 
Con una vittoria sulla Pro Vercelli gli alabardati possono tenere la sesta piazza 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Meno tre giornate alla fine 
nel girone A della serie C e 
tutto è ancora da decidere 
nella griglia peri play-off. La 
stessa Triestina ondeggia an- 
cora tra ben cinque posizio- 
ni: attualmente è settima, 
con tre vittorie e qualche ca- 
pitombolo del Lecco potreb- 
be ambire ancora alla quinta 
piazza, ma in caso di risulta- 
ti negativi e contemporanei 
successi delle rivali, potreb- 
be alla fine ritrovarsi addirit- 
tura nona. Questo giusto per 
capire l'ampio range di possi- 
bilità che ancora ci sono nel 
destino dell’Unione. Di cer- 
to, la squadra di Bucchi è at- 
tualmente padrona del pro- 
prio destino almeno per am- 
bire al sesto posto. Sotto que- 
sto aspetto, lo scontro diret- 
to di domani con la Pro Ver- 
celli al Rocco può essere deci- 
sivo. In caso di vittoria dell’U- 
nione, infatti, sarebbe un 
sorpasso forse definitivo, 
perché poi nelle ultime due 
giornate gli alabardati incon- 
trano Giana e Sudtirol (biso- 
gnerà vedere con che neces- 
sità gli altoatesini arriveran- 
no a Trieste l’ultima giorna- 
ta), mentre i piemontesi af- 
frontano il Fiorenzuola in ca- 
sae il Mantova in trasferta.I 
piemontesi precedono di un 
solo punto l'Unione, uscen- 
do dal Rocco con un pareg- 
gio resterebbero invece da- 
vanti anche se ancora non sa- 
rebbe del tutto finita: se fa- 
cessero 4 punti nelle ultime 
due partite, la Triestina chiu- 
dendo con due vittorie allo- 


LA CORSA Al PLAY-OFF 


Posizione Squadra 


Punti 


54 


Vul 
6° Pro Vercelli 


1892 


52 


Là ci) TRIESTINA 


bl 


8° J Juventus U23 


47 


(cf & Piacenza 


46 


In minuscolo le partite in casa. In MAIUSCOLO le partite in trasferta 


ra salirebbe al sesto posto. 
Ma se la Triestina vincesse, 
ci sarebbero ancora margini 
per arrivare al quinto posto 
che nello specifico del giro- 
ne A (a causa della questio- 
ne della Coppa Italia che ha 
visto finaliste Padova e Sud- 
tirol) significherebbe salta- 
re il primo turno dei 
play-off? La squadra di Buc- 
chi potrebbe ancora sperare 
solamente in un caso: do- 
vrebbe vincere anche le ulti- 
me due partite con Giana e 
Sudtirol, e nel contempo de- 
ve sperare che il Lecco da qui 
alla fine faccia meno di 6 
punti. I lombardi hanno in 
realtà un calendario favore- 
vole, perché sono attesi a 
due partite casalinghe conse- 
cutive e con avversari tutt’al- 
tro cheimpossibili come Pia- 


cenza e Seregno. L'ultima 
giornata invece andranno in 
casa della Pro Sesto che do- 
vrebbe essere ancora in bili- 
co per giocarsi i play-out. Al 
Lecco basterebbero due suc- 
cessi in tre partite per stare 
comunque davanti all’Unio- 
ne, perché in caso di arrivo a 
pari punti gli scontri diretti 
non risolverebbero nulla 
(2-0 per la Triestina al Roc- 
co, 2-0 per la squadra di De 
Paola allo stadio Rigamon- 
ti-Ceppi), ma la differenza 
reti è nettamente a favore 
del Lecco (+11 a 0). Ma sei 
lombardi ne vincono solo 
una pareggiando le altre 
due, allora la Triestina po- 
trebbe sperare ancora nel 
sorpasso. Ma l'Unione deve 
guardarsi anche dietro? Con 
sei punti nelle ultime tre par- 


L'EGO - HUB 


tite gli alabardati sarebbero 
irraggiungibili dalle più im- 
mediate inseguitrici, ma in 
caso di mancata vittoria con 
la Pro Vercelli meglio inizia- 
re a stare attenti. La Juve 
U23 è a 4 punti di distanza, 
incontra Renate e Legnago 
in casa e il Trento in trasfer- 
ta. Anche se le vincesse tutte 
e tre, cosa non semplice, agli 
alabardati basterebbero co- 
me detto 6 punti per restare 
davanti. Ma seibabybianco- 
neri non riescono nella tri- 
pletta vincente, alla Triesti- 
na bastano anche 4 punti 
per precedere la Juve. Anco- 
ra più lontana la minaccia 
del Piacenza: non solo per- 
ché ha 5 punti di distacco, 
ma anche perché incontra 
Lecco e Feralpi prima di chiu- 
dere conil Seregno. — 


LA PREPARAZIONE 


Infermeria sempre piena 
Problema lieve per Lopez 


Walter Lopez dovrebbe aver risolto il dolore al ginocchio 


TRIESTE 


La Triestina prosegue la pre- 
parazione in vista della sfida 
di domani contro la Pro Ver- 
celli al Rocco (inizio ore 
14.30). Purtroppo non arri- 
va nessuna buona novità 
dall’infermeria: non solo 
non rientrerà nessuno, ma 
c’è stato qualche problemino 
anche per un paio di altri gio- 
catori, per fortunainvia diri- 
soluzione. Trotta infatti ha 
avuto la febbre fino a giove- 
dì, poi ha ripreso a lavorare, 
mentre Lopez ha accusato in 
settimana un fastidio al gi- 
nocchio, ma proprio ieri ha ri- 
cominciato ad allenarsi rego- 
larmente. Due ulteriori ac- 
ciacchi che non dovrebbero 
preoccupare in vista della 
partita di domani, ma ovvia- 
mente i due giocatori non sa- 
ranno al top. A Negro, appe- 
na ha ripreso a forzare, la 
spalla fa ancora parecchio 
male per cui bisogna andarci 
cauti. A Giorico si è riacutiz- 
zato il fastidio per la pubal- 
gia, mentre Giorno ha un al- 
tro problemino muscolare. E 
anche per Gomez, il più fre- 
sco nella schiera degli infor- 


tunati, sembra difficile un 
rientro prima della fine della 
regularseason. Senza dimen- 
ticare gli infortuni molto più 
gravi di Capela e Sakor. Inol- 
tre domani mancherà anche 
Ligi, che deve osservare un 
turno di squalifica, ma per 
fortunarientrerà Volta che la 
sua giornata di stop l’ha scon- 
tata a Busto Arsizio. Insom- 
ma scelte ancora molto limi- 
tate per Bucchi, con il timore 
che sarà così almeno fino ai 
play-off. Per domani, in caso- 
di riproposizione della dife- 
sa a tre, a Lopez e Rapisarda 
sarà ancora chiesto un sacrifi- 
cio rispetto ai loro ruoli origi- 
nali, e saranno loro a schie- 
rarsiai lati di Volta. A centro- 
campo probabile conferma 
per Calvano, Iotti e Crimi nel 
mezzo, con St Claire Galazzi 
esterni: l’unica sorpresa in 
questo settore potrebbe esse- 
re Procaccio. In avanti anco- 
rapoche scelte: probabilmen- 
te ci sarà ancora spazio perla 
coppia Trotta-Sarno, con Lit- 
teri e Petrella pronti a suben- 
trare, a meno che quest’ulti- 
mononsia già pronto per gio- 
care dal primo minuto. 

AR. 


PALLA DI CRISTALLO 


Perle nostre squadre un weekend da duri 


GIOVANNIMARZINI 


66 uando il gioco si 
fa duro, i duri 
(ri)cominciano a 
giocare”! E allo- 

ra, “duri” cercansi per questo 

finale distagione. 

Quante volte abbiamo pre- 
sentato i nostri fine settima- 
na sportivi come importanti 
se non addirittura decisivi 
per la stagione delle nostre 


“amate”, portacolori nelle 
quattro discipline cardine 
della Trieste che scende in 
campo? Ebbene, il weekend 
che inizia è certamente, al- 
meno sino adoggi, invetta al- 
la classifica per tutte e quat- 
tro. Da qui in avanti — com'è 
logico — singole sfide potran- 
no decidere le sorti di questa 
o quella stagione, ma tra 0g- 
gie domani si iniziano a sco- 
prire le carte perla mano fina- 
le. 

Andiamo in ordine crono- 
logico, iniziando dalla regi- 
netta di casa nostra, quella 
Triestina che gioca invasca a 
pallanuoto e tenta di riporta- 


re l’alabarda in Europa. Nel 
pomeriggio, in una Bianchi a 
piena capienza cercherà con- 
tro Ortigia quella vittoria che 
leregalerebbe un passaporto 
per l'Europa, prima impor- 
tante certificazione del gran- 
de progetto che un Mecenate 
come Samer sta regalando al- 
la città. Come non fare allora 
iltifo peruna squadra che po- 
trebbe addirittura sognare a 
breve una finale scudetto? In 
mezzo a tanti dubbi, visto 
che sognare non costa nulla, 
cercate di non svegliarci... 
Più o meno un’ora dopo la 
Trieste dell’handball può fa- 
re un passo quasi decisivo 


per scacciare con una soffer- 
ta salvezza la più tribolata 
delle sue annate. Sarebbe un 
primo significativo avvicina- 
mento all’estate dei chiari- 
menti, del probabile “repuli- 
sti” e magari di un serio pro- 
getto di rinascita, diverso da 
agonizzante sopravvivenza. 
Lo meritano quei ragazzi che 
stanno giocando gratis “met- 
tendoci la faccia”; lo merita 
una scuola handballtra le mi- 
glioriin Italia, che da sola giu- 
stifica la continuità per uno 
sport capace — da solo — di re- 
galare più scudetti a Trieste 
rispetto a tutte le altre realtà 
sportive messe assieme. 


Ed eccoci a domenica. La 
volata della Triestina alla mi- 
glior griglia possibile per i 
play-off inizia con lo scontro 
al Rocco tra due iconici sim- 
boli del calcio italiano del se- 
colo scorso: Triestina e Pro 
Vercelli evocano sfide d’altri 
tempi con palloni di cuoio. Al- 
tro calcio rispetto al freneti- 
co football di oggi, che anche 
in terza serie macina sfide a 
ritmiinfernali, logorando uo- 
mini e muscoli, ma con un’u- 
nica novità rispetto ai tempi 
passati: quella di una po- 
st-season che ti consente di 
azzerare sconfitte e delusio- 
ni, ripartendo da uno 0 a0 do- 
veognuno è padrone del pro- 
prio destino. Si chiamano 
play-off, salvagente al quale 
l'Unione cercherà di aggrap- 
parsi da qui adinizio estate. 


Chiude la due giorni delle 
“prime verità” l’Allianz ulti- 
ma versione, unica a giocare 
fuori casa e per di più contro 
una Reggio Emilia che per 
usare un eufemismo defini- 
remmo indigesta ai pancini 
biancorossi. Ma anche qui ci 
giochiamo quel salto di quali- 
tà e classifica che a Pasqua, 
non più tardi, ci dirà se potre- 
mo pensare a come costruire 
in futuro un’altra stagione in 
A/1 o se dovremo star col 
cuore in gola fino all’ultimo 
secondo della regular sea- 
son. Non resta che scegliere! 
Pur sapendo che i biancoros- 
si l'hanno già fatto, adesso 
non si tratta che mettere in 
praticaigiusti propositi. 

Buon weekend a tutti! Nel 
nostro piccolo, siamo con 
voi... 
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BASKET SERIE A 


Il capitano Cavaliero 
«L'Allianz ritroverà 
la giusta convinzione» 


Il veterano dei biancorossi alla vigilia del match con Reggio 
<E Il momento che ognuno prenda le proprie responsabilità» 


Il capitano dell'Allianz Daniele Cavaliero in azione 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La sfida di Reggio Emilia bivio 
della stagione dell'Allianz. Ul- 
tima chiamata per misurare le 
ambizioni di una squadra sci- 
volata ai margini di una classi- 
fica che nel girone di ritorno 
la vede malinconicamente ul- 
tima conunasolavittoria. Vin- 
cere a Bologna, domani alle 
18.30, fermando la corsa del- 
la Unahotels darebbe a Trie- 
ste una spinta decisiva per la 
salvezza, mantenendola anco- 
rain corsa peri play-off. La fo- 
tografia del momento della 
squadra spetta a Daniele Ca- 
valiero. «Viviamo un periodo 
ovviamente complicato- sot- 
tolinea il capitano- è arrivato 


noi deve prendersi le proprie 
responsabilità e capire come 
rendersi utile alla squadra. A 
Trento e per più di due quarti 
contro la Virtus Bologna qual- 
cosa si è visto. Abbiamo biso- 
gnodi ritrovare convinzione e 
aggressività, le doti che nel gi- 
ronedi andata ci avevano per- 
messo di ottenere buoni risul- 
tati. Senza lo stesso spirito bat- 
tagliero diventa difficile pen- 
sare di poter superare le diffi- 
coltà che stiamo attraversan- 
do». Una scossa in questo sen- 
so ha provato a darla Corey 
Davis in settimana. Il play, 
parlando di questo finale di 
stagione, ha chiaramente par- 
lato dei play-off come obietti- 
vo da raggiungere. «Devo di- 


mento di Corey, nonostante 
le difficoltà mantiene un at- 
teggiamento sempre positivo 
sia in campo che fuori. Dob- 
biamo ritrovare fiducia, per 
questo l'arrivo di Clark ci può 
dare una mano. Devo dire che 
sono rimasto colpito dal mo- 
do in cui Jasonsi è inserito nel 
gruppo. In due giorni ha capi- 
to tutto: è duttile, in attacco 
può fare tante cose ed è un gio- 
catore che ha una buona men- 
talità difensiva. La sua espe- 
rienza ci può essere davvero 
utile». Reggio Emilia avversa- 
ria temibile che, oltre a star be- 
ne fisicamente, vive sull'entu- 
siasmo di una buona classifi- 
ca e della finale di Fiba Euro- 
pe Cup ottenuta in settimana 
battendo la formazione dane- 
se dei Bakken Bears. "Innanzi- 
tutto facciamo loro i compli- 
menti perchè raggiungere 
una finale europea non è mai 
facile nè scontato. La capacità 
disopperire a un giocatore im- 
portante come Olisevicius te- 
stimonia la bontà di un grup- 
po nel quale ognuno sa quello 
che deve fare. Starà a noi riu- 
scire a limitarli partendo dal- 
la conoscenza del loro gioco 
ma riuscendo allo stesso tem- 
po a concentrarci sulle nostre 
qualità e su ciò che dovremo 
fare nell'arco dei quaranta mi- 
nuti». L'undicesima giornata 
di ritorno si apre oggi con due 
anticipi. Si comincia alla Blm 
Arena di Trento dove, palla a 
due alle 18, saranno incampo 
Dolomiti Energia contro Hap- 
pyCasaBrindisi. In serata, dal- 
le 20.10 con diretta su Euro- 
sport 2, si affronteranno 
Ge.Vi Napoli- Germani Bre- 
scia. Domani il programma si 
completa con Umana Vene- 
zia- Kigili Bologna, Segafredo 
Bologna- Armani Milano, Car- 
pegna Pesaro- Banco di Sarde- 
gna Sassari, Openjobmetis Va- 
rese- Nutribullet Treviso, Va- 
noli Cremona- Bertram Torto- 


BASKET SERIE C 


È l'ora del derby 
Jadran favorito 
sul Cus Is Copy 


Dean Oberdan tecnico dello Jadran Monticolo&Foti 


Francesco Cardella /TRIESTE 


E' l'ora del derby triestino nel 
campionato di serie C Gold di 
pallacanestro. Lo Jadran 
Monticolo&Foti attende il 
CusIs Copy nella serata di do- 
menica, sul parquet della pa- 
lestra “Cova” di via degli Alpi- 
ni a Opicina, gara valida per 
la 13'e ultima (aldilà dei vari 
recuperi) del girone Veneto. 
LoJadran Monticolo&Foti ar- 
riva allo scontro con uno sta- 


to di salute eccellente e con 
unobiettivo da playoff ora da 
poter plasmare magari con il 
terzo posto. Il Cus Is Copy ne- 
gli ultimi tempi ha regalato al- 
ti e bassi, è andata magari a 
vincere a Bolzano e poi è ca- 
duta una settimana dopo in 
casa. Una cosa è certa, en- 
trambi gli allenatori hanno 
vissuto dozzine di derby, sia 
da tecnici che da giocatori: «E 
so che può succedere di tutto 
— ha confermato il coach del 


Cus, Gianluca Pozzecco — lo 
Jadran è forte e rodato, senza 
contare uno come Ban, gioca- 
tore di altra categoria. Vorrei 
vedere la mia squadra gioca- 
re come sa, esporre il gioco e 
magari far pesare una panchi- 
na più lunga». 

Sul fronte dello Jadran, an- 
che il tecnico Oberdan riven- 
dica una certa “militanza” nei 
derby: «E' la gara più strana, 
anche da interpretare — ha ri- 
badito — noi però siamo in sa- 
lute ma credo che il Cus abbia 
delle buone motivazioni, an- 
che di classifica. La possibile 
chiave? Noi stiamo giocando 
sempre di squadra e chiun- 
que è chiamato in causa, an- 
che per pochi minuti, offre un 
gran contributo. Se confer- 
miamo questo siamo a po- 
sto». Palla a due alle 18, agli 
ordini del veneto Tognazzo e 
deltriestino Lunardelli. 

Anche la Silver approda al- 
la 13' giornata, turno che ve- 
dela Pallacanestro Trieste sa- 
batoincasa contro San Danie- 
le (Pala “Rubini”, 20.30, arbi- 
tri Sabbadini e Caroli di Udi- 
ne).Insettimanala formazio- 
ne allenata da Andrea Mura 
aveva intanto rispettato il co- 
pione, aggiudicandosi il recu- 
pero con Latisana per 88-61, 
con 17 punti di Venier e 11 di 
Ius. La Servolana scende in 
campo domenica in casa del 
Pordenone, la prima della 
classe (17.30), partita utile ai 
triestiniper affilare le armi in 
vista dei playout. — 


BASKET FEMMINILE 


Il Futurosa va all'assalto 
delle Lupe di San Martino 


Marco Federici /TRIESTE 


Dopo aver saltato la scorsa 
partita a Rovigo per alcuni 
casi di positività al Covid ri- 
scontrati tra le avversarie, 
il Futurosa Bluenergy ritor- 
nain campo per la sfida più 
impegnativa tra quelle af- 
frontate finora in una sta- 
gione fatta di sole vittorie. 
Oggi alle 18.30 in un Al- 
lianz Dome che ci si attende 
riempito con una buona af- 
fluenza di pubblico a spin- 
gere le rosanero, scendono 
le Lupe San Martino, ora al 
primo posto solitario del gi- 
rone Oro grazie al successo 
di misura con Marghera e 
alconcomitante stop forza- 
to delle triestine. Mantene- 


peril Futurosa una questio- 
ne non solo statistica, ma di 
grande utilità in vista del 
presente (per il contro sor- 
passo) e del prosieguo di 
campionato che porterà 
agli spareggi promozione 
per la serie A2. Coach Scala 
fotografa così il match: 
«Stiamo bene e siamo con- 
sapevoli della qualità del 
nostro gioco. Dovremo cer- 
care di pareggiare l’intensi- 
tà delle Lupe e contenere al- 
cune loro individualità. Par- 
liamo di un gruppo che ha 
quattro giocatrici stabil- 
mente nel roster della pri- 
ma squadra di A1, e che fi- 
gura inoltre tra le prime ot- 
to squadre italiane Under 
20». Sempre all'Allianz Do- 


Sgt, che ospita lo Junior 
San Marco con l’obiettivo 
di metterselo alle spalle in 
classifica e cogliere la pri- 
ma vittoria in questa secon- 
da fase di torneo. Rispetto 
alla scorsa partita rientra 
Ciotola dai motivi di stu- 
dio, ma coach Fuligno deve 
ancora fare a meno di Ci- 
gliani, Bassi e Bossi. Rich- 
ter sente ancora dolore alla 
caviglia ma potrebbe rien- 
traretrale 12 atlete a dispo- 
sizione. La settimana dialle- 
namenti è stata comunque 
positiva, si tratterà ora di 
metterla in pratica. Nella 
poule salvezza l’Interclub 
Muggia cerca oggi alle 19 
punti difficili ma preziosis- 
simi in casa di Montecchio, 
capolista del raggruppa- 
mento con un potenziale 
degno del girone Oro. Sfa- 
vorite sulla carta, le ragaz- 
ze allenate da Bevitori non 
hanno nulla da perdere in 
tal senso e dovranno con- 
centrarsi sull'interpretazio- 
ne della loro pallacanestro, 


il momento in cui ognuno di re che apprezzo l'atteggia- na. — re l’imbattibilità sarebbe me gioca domani alle 18 la conlamentesgombra. — 
+ 
PERCHE DIVENTARE 
VOLONTARIO EYOF 2023? 


“Perché entrare in contatto 


con così tante differenti culture 


darà più valore anche alla mia”. 
Fanny, volontaria EYOF 2023 


Ci sono mille ragioni per diventare volontario. 
Scopri la tua e mandaci la candidatura su eyof2023.it 


#BEYOF2023 | SUPPORTED BYYOu i 


las 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
EYOF 2023 


EUROPEAN 
OLYMPIC 
COMMITTEES 


EUROPEAN 
YOUTH 
OLYMPIC 
FESTIVAL 
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CALCIO SERIE A - GLI ANTICIPI 


L'Inter e l'ostacolo Verona 
Allegri: «A Cagliari è dura» 


Oggi in campo | nerazzurri rilanciati per la corsa scudetto 
La Juventus in Sardegna per consolidare la zona Champions 


ROMA 


La sciarada scudetto vive 
un'altra giornata di passione 
perchè le avversarie del wee- 
kend delle tre pretendenti 
hanno obiettivi e consistenza. 
Dopo la stecca col Bologna 
(che medita di non fare sconti 
neanche all'Inter nel recupe- 
ro), il Milan ha una trasferta 
poco malleabile con l'impreve- 
dibile Toro di Juric. Il Napoli, 
che viene indicato come il 
club più in forma e con l'orga- 
nico meglio assemblato, rice- 
ve la mina vagante Fiorenti- 
na. L'Inter (ore 18), reduce 
dall'impresa allo stadium con 
una prestazione sofferta ma 
non scintillante, deve fare i 
conti col Verona, una squadra 
che sa giocare e segna con faci- 
lità. L'Inter di Inzaghi cerca di 
compattarsi per continuare la 
corsa scudetto. Non ci sarà 
Lautaro, percui Dzeko sarà af- 
fiancato da Correa, autore nel- 
la gara di andata di una dop- 
pietta. Rientrerà De Vrij, ma 
nonsarà facile regolare il qua- 
drato Verona anche con l'ap- 


Il tecnico della Juventus Massimiliano Allegri 


porto di 60 mila tifosi. Tudor 
rinuncia a Barak, ma può con- 
tare sul fosforo di Caprari e 
sulle geniali conclusioni di Si- 
meone. Non sarà facile per le 
tre contendenti conquistare i 
tre puntinelweekend. 

Nella lotta per l'Europa 
Max Allegri sprona i suoi ricor- 
dando che la Roma è a -5 dal 
quarto posto e che quindi ci 
vuole un successo pieno a Ca- 
gliari (ore 20.45). La Juve 
non può contare sugli squalifi- 
cati De Sciglio e Morata per 
cuilaresponsabilità dell'attac- 
co sarà affidata al punto fer- 
mo Vlahovic e al partente Dy- 
bala. In difesa torna Bonuccia 
blindare il reparto col sempre 
più convincente DeLigt. LaJu- 
ventus ha abbandonato ogni 
speranza di rientrare in corsa 
scudetto, ormai non si pensa 
più a Milan, Napoli e Inter ma 
ci si guarda le spalle. «La Ro- 
maèacinque punti da noi, ma 
mancano tante partite e non 
bisogna perdere di vista l'o- 
biettivo», il monito di Massi- 
miliano Allegri ai suoi giocato- 
ri dopo la sconfitta nel derby 
d'Italia contro i nerazzurri. 
Domani si va a Cagliari: «Non 
ho mai vinto facilmente su 
quel campo e vengono da una 
brutta sconfitta per 5-1 con- 
tro l'Udinese, giocare lì è sem- 
pre difficile» le parole utilizza- 
te dal tecnico per mettere in 
guardia i bianconeri. Conta- 
nosoltantoitre punti: «Nessu- 
no deve pensare al mercato: 
chi andrà via, chi rimane e chi 
inscadenza, tutti quanti devo- 
no soltanto concentrarsi ad ar- 
rivare tra le prime quattro e a 
centrare la finale di coppa Ita- 
lia». — 


FORMULA UNO 


Le due Ferrari vanno forte 
sul circuito di Melbourne 
Le Red Bull ancora indietro 


MELBOURNE 


È solo venerdì a Melbourne, 
ma l'alba sembra già tinta di 
rosso. Quel colore che i ferra- 
risti sperano di vedere da- 
vanti a tutti dall'inizio alla fi- 
ne di una stagione, quella 
della Formula 1, che sta en- 
trando nel vivo, con il Caval- 
lino Rampante sempre più 
ingrado diruggire. Come vi- 
sto nella notte italiana nelle 
prima libere dominate da un 
Carlos Sainz, ispiratissimo 
quanto voglioso di dire la 
sua, e nelle prove numero 
due in cui Charles Leclercha 
piazzato la zampata finale 
azzeccando il tempone, uni- 
co a scendere sotto il muro 
dell'1”19 sul circuito dell'Al- 
bert Park, ora più veloce e si- 
curo. Dietro alla Ferrari del 
monegasco nel pomeriggio 
australiano la Red Bull del 
campione del mondo Max 
Verstappen, che dopo la vit- 
toria in Arabia punta a tene- 
re il passo della Ferrari. Otti- 
moquarto crono targato Fer- 
nando Alonso con la Re- 
nault-Alpine, mentre le Mer- 
cedes sono di nuovo lonta- 
nissime da quelle viste negli 
ultimi anni: il giovane più 
promettente del Circus, 
George Russell, è solo undi- 


cesimoa fine giornata, men- 
tre il sette volte iridato 
Lewis Hamilton è addirittu- 
ra tredicesimo. «Abbiamo 
fatto delle modifiche - dice 
sconsolato l'inglese -, ma 
sembra non siano servite a 
niente«. Un primo assaggio 
del nuovo tracciato cittadi- 
nodi Melbourne rivisto e cor- 
retto dopo due anni di stop 
causa Covid che così sorride 
alle Rosse anche se almeno a 
parole due ferraristi voglio- 
no andarci piano: «La qualifi- 
ca è domani, e contiamo di 
poterci giocare le nostre car- 
te - afferma Leclerc al termi- 
ne delle libere 2 - Per quanto 
mi riguarda il mio venerdì è 
stato un pochino complica- 
to. La prima sessione è stata 
difficile e sono riuscito a mi- 
gliorare la mia guida nella se- 
conda. Credo ci sia ancora 
parecchio lavoro da fare an- 
che perché dubito che qual- 
cuno sia veramente riuscito 
a mettere insieme un giro 
perfetto». Oltre ad aver otte- 
nuto il miglior tempo in en- 
trambe le session la Ferrari 
ha portato a termine regolar- 
mente il programma di gior- 
nataeha potuto lavorare sul- 
la messa a punto sia in confi- 
gurazione gara che pensan- 
do alla qualifica. — 
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1 ANNO TUTTO INCLUSO 


RICARICA ILLIMITATA, MANUTENZIONE E RCA 
TAN 5,30% - TAEG 6,11% 


OPEL 


Perchi, comete, vuole avere tutto, c'è Nuovo Opel Grandland: elettrico 
per la città, ma anche SUV ibrido 4x4 per ogni tua avventura. Con 
soluzioni di design rivoluzionarie come l'Opel Vizor®, il nuovo volto di 
Opel, o | Pure Panel® per un'esperienza di guida detox. 


{ ) 8 ANNI DI GARANZIA SULLE BATTERIE 


LOVE IT OR RETURN IT: 
LIBERI DI RESTITUIRLA DOPO 9O GIORNI 


CIÒ 


Gli cpzional descritti sono a scopo informativo e alcuni potreboero essere disponibili 
solo a pegamento a seconda dell'allestirmento e/o della Motorizzazione. 


NA CAL 


e CIPE NORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


TAN 5,30% - TAEG 6,11% - GRANDLAND Hybrid GS LINE 1.6 
225CV FWD - ANTICIPO 8.753 € - 349€/35 MESI - VALORE 
FUTURO GARANTITO 23.555,84 € (Rata Finale). 


GRANDLAND Hybrid GS LINE 1.5225CV FWD al prezzo promo di 38.948 €, valido solo con finanziamento 
SCELTA OPEL anziché 39.848 €; anticipo 8.753 €; importo tot. del credito 31.394,74 € (incluso 
Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 850,00 €). Interessi totali 4.376,10 €; imposta di 
bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 € (per ogni rata); spese di bollo su invio com. periodica 2 €. 
Importo tot. dovuto 35.918,84 €. L'offerta include e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 
3 anni;30.000 km (Estensione Garanzia, Assisterza Stradale, Manutenzione Ordinaria). Durata contratto: 
26 mesi/20.000 km totali. Prima rata dope 1 mese. Offerta valida sino al 30/04/2022 solo in caso 
applicazione “Speciale Voucher" online presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services nome commerciale di Opel! Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul 
credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www. 
opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 1 12 mesi ci ricarica sono fomiti 
da F2M eSolutions tramite l'app "ALL-e" presso le stazioni pubbliche e hanno validità dall'attivazione. Le 
ricariche pubbliche illimitate sono valide solo sul veicolo acquistato e nel rispetto delle condizioni d'uso. 
Un uso improprio che superi la media consumi mensili calcolata in 160kWh/al mese, potrà portare F2MeS a 
sospendere il Servizio al fine di verificarne l'utilizzo corretto. Con il servizio *Love it or Returm it” il cliente, 
in caso di insoddisfazione, avrà la possibilità di restituire il veicolo senza alcun costo aggiuntivo. Il servizio 
opera a condizione che Il veicolo venga restituito entro un perioto massimo di 90 giorni o prima di aver 
percorso 3.000 chilometri dalla data di immatricolazione. La batteria di trazione, se è in grado di stoccare 
una quantità di energia superiore o pari al 70% del suo valore di rifermento a nuovo, è garantita per un 
periodo di 8 anni 0 160.000km, a seconda di quale termine venga raggiunto per primo, impregiudicata la 
durata delia garanzia legale. 

Opel Grandland: consumo di carburante nel ciclo misto 1,2-6,4 (1/100 km), emissioni di C02 nel ciclo misto 
29-145 (g/km); autonomia in modalità totalmente elettrica: 55-59 km. | valori non tengono conto della 
frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono 
varlare In funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella Interna al veicolo. 
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PALLANUOTO 


Trieste, oggi alla Bianchi 
serve battere l'Ortigia 
per entrare in Europa 


Partita di cartello per i ragazzi di Bettini per un posto 
tra le prime quattro. Le Orchette giocano con Catania 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


La strada per l'Europa passa 
per Siracusa. Gli ultimi 32 
minuti della Bianchi per la 
Pallanuoto Trieste saranno 
il riassunto più efficace di 
una stagione ad un passo 
dall’essere definita. 

Nonsi contano gli aggetti- 
vi per i terribili alabardati 
che nel corso dell’anno so- 
no stati concreti, freddi, 
spiazzanti e spiazzati fino 
adoscillare tra terzo e quar- 
to posto, masticando sin dal- 
la prima sirena una sugge- 
stione di Europa materializ- 
zata nello spogliatoio, stu- 
diata in allenamento e con- 
quistataincampo. 

Ma tra l’idea e un posto 
tra le prime quattro che 
avranno accesso diretto 
all'Euro Cupo addiritturala 
Champions League c’è 
mezz'ora di pallanuoto da 
scrivere e manca un solo ag- 


gettivo. Tra sogno e realtà, 
alle 16.30 (con diretta su 
Waterpolo Channel mentre 
qualche posto tra gli spalti 
di largo Irneri è ancora di- 
sponibile tramite prenota- 
zione) c'è l’Ortigia Siracusa 
per l’ultimo ballo del round 
scudetto. I siciliani nuotano 
in terza posizione a quota 
35 punti; gli alabardati inse- 
guono a 36: una vittoria 
metterebbe in tasca ai trie- 
stini il biglietto per un viag- 
gio continentale inedito per 
la Pallanuoto Trieste; in ca- 
so di pareggio (come all’an- 
data, 8-8) o sconfitta biso- 
gnerà invece sintonizzarsi 
con Telimar-Savona e spera- 
re inbuone notizie peri sici- 
liani. «Il nostro obiettivo è 
palese—ha spiegato l’allena- 
tore Daniele Bettini alla vigi- 
lia del match - vogliamo as- 
solutamente vincere per 
prenderci il terzo posto, sen- 
za aspettare notizie dagli al- 


tri campi. Stiamo bene dal 
punto di vista fisico, ci sia- 
mo allenati dibuon ritmo, il 
gruppo è tranquillo. Siamo 
perfettamente consapevoli 
dell’importanza della posta 
in palio, praticamente gio- 
cheremo una finale, gettere- 
mo in vasca ogni goccia di 
energia». La formazione 
che scenderà in acqua è la 
stessa che sabato scorso ha 
sbancato Salerno, tirata alu- 
cido per l'appuntamento 
più importante della stagio- 
ne. «Noi abbiamo lavorato 
sulla fase difensiva e sull’ap- 
proccio mentale. Queste 
partite si vincono sbaglian- 
doil meno possibile». 
Giornata decisiva anche 
per le orchette che hanno 
sprecato il match point per 
la salvezza nell’infrasetti- 
manale contro il Bogliasco. 
Per le ragazze di Ilaria Co- 
lautti, l’ultima spiaggia si 
chiama Orizzonte Catania 


Michele Mezzarobba della Pallanuoto Trieste 


(ore 15), riconoscibile per il 
tricolore stampato sul petto 
se non bastasse la posizione 
in classifica, idonea per il 
bis, a spiegare i guai in cui 
Cergol e compagne si sono 
cacciate. Le alabardate so- 
no obbligate a vincere per 
essere certe dei play offmen- 
tre un pareggio consentireb- 
be alle stesse di evitare i 
play out solo in caso divitto- 
ria del Verona sul Boglia- 
sco. 

Tra le notizie belle, c’è il 
rientro di Rezende dopo il 
forfait dell’ultimo minuto 


contro le liguri. «Siamo an- 
cora scosse - spiega l’allena- 
trice Ilaria Colautti - il mora- 
le è basso, abbiamo incassa- 
to una batosta e per risalire 
la china dal punto di vista 
mentale servirà un po’ di 
tempo. Però adesso incom- 
be un’altra trasferta, sappia- 
moche fare risultato a Cata- 
niaè difficilissimo, provere- 
mo comunque a ben figura- 
re. Chiaramente recrimina- 
re è inutile conclude - dob- 
biamovoltare pagina e guar- 
dare avanti». — 
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HOCKEY IN LINE 


Ultimo turno 
con l'Edera 
che affronta 
il Cus Verona 


TRIESTE 


Spetterà al Cus Verona l’o- 
nere di confrontarsi con l’E- 
dera nell'ultima giornata 
dei play off round del cam- 
pionato di Serie A di hoc- 
key inline. Gli ederini scen- 
derannoin campo alPala Pi- 
kelc oggi alle 20.30 con l’a- 
ritmetica certezza del pri- 
mo posto nella seconda fa- 
se mentre gli scaligeri sa- 
ranno chiamati a fare risul- 
tato se vogliono sedersi sul 
secondo posto. Verona è 
tuttavia il motivo per cui i 
rossoneri si sono ritrovati a 
lottare per la salvezza e ad 
Opicina, sebbene il presi- 
dente allenatore triestino 
Roberto Florean abbia par- 
lato di «leggerezza», non ci 
sarà nessun tappeto rosso. 
In Serie B la Coralimpianti 
Tigers non vede l’ora di tuf- 
farsi nella corsa alla promo- 
zione. Ai ragazzi di Michele 
Poloni spetta solamente 
un'ultima giornata in regu- 
lar season, utile se non al- 
tro per sfondare quota 120 
gol in campionato . Questa 
domenica alle 18.30 al Pala 
Pikelc, le tigri dovranno ve- 
dersela conil fanalino di co- 
da della Corsari Riccione. 
FB. 


PALLAMANO 


A Chiarbola in palio la salvezza 
Visintin: «Tranquilli e motivati» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«Quella di stasera rappre- 
senta la prima delle quattro 
finali che ci aspetta in que- 
sta ultima parte del campio- 
nato. Vincere ci darebbe 
una spinta forse decisiva 
per la salvezza: speriamo di 
avere al nostro fianco il pub- 
blico delle grandi occasio- 
ni». Marco Visintin chiama 
a raccolta i tifosi alla vigilia 
della sfida che questa sera al- 
le 19, sul parquet di Chiarbo- 
la, vedrà Trieste in campo 
contro Rubiera. Giornata 
importante per allungare il 
vantaggio nei confronti di 
Appiano, con la Sparer im- 
pegnata nel difficile match 
casalingo contro Bressano- 
ne. «Siamo tranquilli, cari- 
chi e motivati, ci siamo alle- 
nati bene preparando una 
sfida che sappiamo sarà dif- 
ficile- continua Visintin-. Ru- 
biera è molto cambiata ri- 
spetto alla gara d'andata, ha 
inserito nel suo organico 
giocatori di livello e si sta 
preparando a giocarsi la per- 
manenza nel massimo cam- 
pionato nella coda dei 
play-off. Ha ripreso a far 
punti, ha pareggiato contro 
Bressanone, la scorsa setti- 
mana ha battuto con autori- 
tà Carpi. Verrà a Trieste per 
fare bene, guidata da quel 
Pagano che con noi ha con- 
diviso la prima parte della 
stagione. Sappiamo che do- 


Marco Visintin 


vremo stringere i denti e sof- 
frire, siamo pronti a farlo". 
Settimana di lavoro che ha 
visto Fredi Radojkovic recu- 
perare Adam Bratkovic. As- 
sente a Conversano, l'ala slo- 
vena era stata decisiva la set- 
timana prima, conle sue un- 
dici reti, nel successo casa- 
lingo contro l'Alperia Mera- 
no. Ritrovarlo sul parquet 
sarà un punto di partenza 
importante per avere a di- 
sposizione un'arma fonda- 
mentale in fase offensiva. Il 
quart'ultimo turno della sta- 
gione regolare propone 
scontri diretti chiave per de- 
finire la classifica nelle posi- 


zioni di vertice. La capolista 
Junior Fasano ospita la Rai- 
mond Sassari e va a caccia 
di un successo che le consen- 
ta di mantenere il primo po- 
sto respingendo l'assalto di 
Conversano, a sua volta im- 
pegnato in casa contro Pres- 
sano. Bressanone viaggia 
verso Appiano per affronta- 
re il derby contro la Sparer, 
impegno esterno per Cassa- 
no Magnago che, a Siracu- 
sa, potrebbe archiviare defi- 
nitivamente il discorso sal- 
Vezza. 

PROGRAMMA: Teamnet- 
work Albatro- Cassano Ma- 
gnago (ore 16.30, arbitri 
Merisi- Pepe), Bolzano- Car- 
pi (ore 18, arbitri Id-Am- 
mou- Tempone), Pallama- 
no Trieste- Rubiera (ore 19, 
arbitri Zancanella- Testa), 
Junior Fasano- Raimond 
Sassari (ore 19, arbitri Dio- 
nisi- Maccarone), Sparer Ap- 
piano- Bressanone (ore 19, 
Schiavone- Nicolella), Pres- 
sano- Conversano (ore 20, 
arbitri Riello- Panetta). 
CLASSIFICA: Junior Fasa- 
no 35 (20), Conversano 34 
(20), Raimond Sassari 31 
(20), Bressanone 30 (21), 
Pressano 27 (20), Alperia 
Merano 22 (21), Bolzano 
20 (20), Cassano Magnago 
19 (21), Pallamano Trieste 
15 (20), Sparer Appiano 13 
(20), Carpi 9 (20), Rubiera 
7 (20), Teamnetwork Alba- 
tro2 (21). 


JUDO 


Dopo sei mesi 
Veronica Toniolo 
torna in gara 

a Lignano 


TRIESTE 


A sei mesi dall’infortunio al go- 
mito patito nel campionato 
del mondo juniores a Olbia, 
Veronica Toniolo fa finalmen- 
te ritorno sul tatami di gara. E 
lo fain occasione della manife- 
stazione di casa, l’European 
Junior Cup in programma sa- 
bato e domenica prossimi nel 
Bella Italia Village a Lignano 
Sabbiadoro. Alla manifesta- 
zione partecipano 306 atleti 
appartenenti a 17 nazioni, 
ben90gliatletiitaliani, ma sol- 
tanto sei i regionali, quattro 
dei quali sono i triestini Giulia 
Bernetti del Judo Club Ken 
Otani che gareggerà nei +78 
kg, Alessio De Luca, Emma 
Stoppari e, appunto, Veronica 
Toniolo della Ginnastica Trie- 
stina che gareggeranno rispet- 
tivamente nei 60 kg, 52 e 57 
kg. Enzo de Denaro Sono 306 
gli atleti di 17 nazioni che sa- 
bato e domenica si confronte- 
ranno sui tatami del Bella Ita- 
lia Village a Lignano Sabbiado- 
ro per l’European Junior Cup 
curata dalJudo Kuroki Tarcen- 
to. Fra i 90 italiani in gara so- 
no 6iregionali, di cui due friu- 
lani, Iacopo Bardus (81) del 
Kuroki ed Asya Tavano dello 
Sport Team Udine, fra le favo- 
rite nei +78 kg e testa di serie 
n. 2. Nella scorsa edizione, 
che venne organizzata nel Pa- 
laBernes a Udine, la Tavano 
conquistò l'argento. 

ENZO DE DENARO 


PALLAVOLO 


Turno importante per il Cus 
che deve superare il Venpa 
Cutazzo Belletti in trasferta 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


E'forseilturno più importan- 
te della stagione, per il Cus 
Mv Group di B maschile, 
quello del giudizio. Anche 
vincere tutte e tre le gare ri- 
manenti potrebbe non basta- 
re per garantirsi la perma- 
nenzain massima serie cadet- 
ta, maè chiaro che intanto bi- 
sogna partire dalla gara di sa- 
bato sera contro il Venpa Val- 
sugana, e poi sperare negli 
(avversi) risultati per le altre 
concorrenti. Tre soli successi 
e 14 punti fino a qui incame- 
ratiin stagione sono un botti- 
no misero, che regala ai gial- 
loblù accademici per ora l'ul- 
timo posto del girone D di 
Nordest, ma fin quando la 
matematica non condanne- 
rà i ragazzi di Cuturic, è loro 
dovere provare a crederci. Il 
Venpa, rivale di questo tur- 
no, può ancora venire risuc- 
chiato nel limbo della lotta 
salvezza, il +4 sulla terzulti- 
ma non lo mette ancora al si- 
curo, ma saranno importanti 
anche gli esiti delle gare del 
Silvolley, contro Portomoto- 
ri, e della Ravagricola Adu- 
na, che domenica sera ospita 
l'imbattuta capolista Tmb 
Monselice. Sul versante rosa 
invece, per la B2 girone F, la 
Cutazzo Belletti si concede 
una "gita" al PalaVega di Tri- 
vignano, vicino Mestre, con- 
tro il Vega Fusion, che anco- 
ralotta perla salvezza per te- 


nere distante la Pall. Bellu- 
no, terz'ultima e principale 
candidata per il salto indie- 
tro, a fare compagnia alle re- 
trocesse Jesolo e Martignac- 
co. Virtussine quinte, senz'al- 
tro da chiedere alla propria 
stagione, se non quella di 
chiudere al meglio l'annata, 
con un bel bottino di punti e 
magari puntando al quarto 
posto, unica meta tangibile 
raggiungibile. Convincente 
il girone di ritorno delle ra- 
gazze di coach Pacorig, che si 
sono tolte diversi sfizi e soddi- 
sfazioni, ed hanno regalato 
alla città l'onore di un altro 
annoin quarta serie. 

REGIONALI Nella pool 
promozione di C femminile, 
sabato è il gran giorno per 
l'Antica Sartoria Di Napoli, 
della sfida contro il Collio Ro- 
jalkennedy, la compagine 
del girone su cui le biancone- 
re devono provare a fare la 
corsa per entrare nelle prime 
due. Sei punti nelle prime 2 
gare, sabato pomeriggio si fa- 
rà sul serio alla Cobolli, con- 
tro un Collio da battere asso- 
lutamente per iniziare a ro- 
sicchiare i sei punti di distan- 
zainclassifica. Nel gruppo re- 
trocessione terzo turno col 
Mossa a Fagagna, la splendi- 
da capolista Zalet Zkb a Lau- 
zacco contro l'Fvg Academy, 
e rullo di tamburi peril derby 
di domenica tra Cus Trieste, 
fanalino di coda, e Evs Mid- 
stream. — 
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Ulisse: il piacere della scoperta 


RAI 1, 21,25 


A centodieci anni di distanza dalla tragedia del 
Titanic, Alberto Angela accompagnerà i telespet- 
tatori nei luoghi che hanno segnato le vicende di 
questo transatlantico, un gioiello della tecnica ri- 


tenuto “inaffondabile”, naufragato nel 1912. 


F.B.I. 
RAI 2, 21.05 


a Agenti di talento usa- 


no intelletto e compe- 
tenza per indagare sul 
crimine organizzato a 
New York. I Federali 
riescono a bloccare un 
attentato che doveva 
compiersi tramite un 
camion bomba. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai CAM RAI 3 Roi FA 


6.00 
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7.00 
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TGl Attualità 

Speciale Tg 1 Attualità 
TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Gli imperdibili Attualità 
Passaggio a Nord-Ovest 
Linea Verde Link 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Dedicato Lifestyle 
Linea bianca 

A Sua Immagine 

TGl Attualità 

17.00 Italia Sì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Week End 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Ulisse: il piacere della 
scoperta Attualità 


23.50 Tg1SeraAttualità 


8.00 
8.15 
8.55 
9.00 
10.20 
11.15 
11.20 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.15 
16.05 
16.45 


po 
14.05 Manifest Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Codice Magnum Film 
Drammatico ('86) 


Il domanitra di noi Film 
Drammatico ('17) 

The Sinner Serie Tv 
Distretto di Polizia Serie 
Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 

Carabinieri Fiction 


23.25 


140 
3.00 


4.15 
4.40 


TV200028 120) 


15.15 TodayAttualità 

16.00 Rubi Soap 

17.30 Donnechesfidanoil 

mondo Documentari 

Rosario da Lourdes 

Attualità 

18.30 TG2000Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.50 SoulAttualità 

21.20 Giovanni Paolo | Film 
Biografico ('05) 

23.05 Seaside Hotel Serie Tv 


18.00 


9.00 
10.00 
10.40 
11.10 
11.20 
12.00 
12.50 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


Speciale Tg 2 Attualità 
La risposta giusta 
Professione Futuro 

Tg 2 Giorno Attualità 
Check Up Attualità 

Un ciclone in convento 
Cook40 Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Il Provinciale 

Il commissario Voss 
(12 Tv) Serie Tv 
Squadra Speciale 
Stoccarda Serie Tv 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Procida Capitale della 
Cultura 2022 Attualità 
N.C.1.S. Serie Tv 
20.30 Tg 220.30 Attualità 
21.00 Speciale Tg2 Post 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International 

(12 Tv) Serie Tv 

Tg 2 Dossier Attualità 

Tg 2 Storie. | racconti 
della settimana Attualità 


21 Rai 4 | 


Miss Scarlet and The 
Duke Serie Tv 

Gli imperdibili Attualità 
Just for Laughs 
Spettacolo 

17.15 FastForward Serie Tv 


21.20 Wake Up - Il risveglio 
Film Thriller ('19) 

23.00 AllThat Divides Us - 
Amore criminale Film 
Drammatico ('17) 

0.40 Anica- Appuntamento al 
cinema 
Attualità 


17.10 
18.00 
18.05 
18.25 


19.40 


23.00 
23.45 


RAI 4 
16.00 


16.45 
16.50 


6.00. RaiNews24:News 
Attualità 

Agorà Week End 

Mi manda Raitre 
Timeline - Focus 

Gli imperdibili Attualità 
TGRAmici Animali 
Senato & Cultura: 
Omaggio a Pier Paolo 
Pasolini Attualità 

TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
TvTalk Attualità 
Frontiere Lifestyle 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Checifaccio qui 
Documentari 


23.40 Tg3MondoAttualità 


1150 Invictus - L'invincibile 
Film Biografico ('09) 
Situazione critica Film 
Thriller (10) 
Space Cowboys Film 
Avventura ('00) 
Testimone involontario 
FilmAzione (97) 
21.00 Il rapporto Pelican Film 
Thriller ('93) 
23.50 Scuola Di Cult Attualità 
23.55 Il presidio - Scenadiun 
crimine Film Poliziesco 
('88) 


8.00 
9.00 
10.15 
10.30 
10.35 
10.55 


12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
19.00 
19.30 


14.30 
16.20 
18.55 


18.15 TgLa7 
Attualità 

18.20 L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

19.00 Imenù di Benedetta 
Lifestyle 

20.10 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

22.20 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

0.50. Ilbuongiorno del mattino 
Film Commedia ('10) 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Cagliari - 
Juventus 

23.35 Il pescatore di perle 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 

18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Decanter 

21.00 Leggerissima Sera 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 

24.00 LeLunatiche 


RADIO 3 


20.00 IlCartellone indiretta 
dal Teatro Comunale 
di Bologna Teatro 
Comunale di Bologna 
Petr Il'ic Cajkovskij, 
lolanta 


DEEJAY 


12.00 Deejay Football Club 
13.00 Ciao Belli 

14.00 FortyForti 

17.00 Megajay 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


10.00 | sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 M2oChart 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 OneTwo One Two 
21.00 Bad Dolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 
23.00 Deejay Parade 


15.20 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Love isinthe air 
Telenovela 
Rosamunde Pilcher: 
La Promessa Film 
Commedia ('18) 


Rosa La Wedding 
Planner - Nessuno è 
perfetto Film Commedia 
(15) 

X-Style Attualità 
Segreti in famiglia Film 
Drammatico ('16) 


18.05 


21.10 


23.05 


0.55 
1.30 


CETTE TIE<«,<JWFc ETUEEE5éEéEéE:;:...Wo 


SKY CINEMA 


17.15 Labravamoglie Film 
Sky Cinema Collection 
Ocean's 8 Film Sky 
Cinema Uno 

Criminal Film Sky 
Cinema Suspense 
Ronin Film Sky Cinema 
Collection 

Ritorno al crimine Film 
Sky Cinema Comedy 
Mia moglie è un 
fantasma Film Sky 
Cinema Romance 

Il settimo figlio Film Sky 
Cinema Uno 

Naufragi Film Sky 
Cinema Drama 

Jack Reacher - La 
prova decisiva Film Sky 
Cinema Action 

Tower Heist - Colpo 

ad alto livello Film Sky 
Cinema Comedy 


17.20 
19.00 
19.10 
19.10 
19.15 


19.15 
19.20 
21.00 


21.00 


Che ci faccio qui 
RAI 3, 21.45 
Torna il 


nel cuore di Palermo. 


RETE 4 4 


6.15 
6.25 
6.45 
7.35 
9.40 


Testarda lo Spettacolo 
Tg4 Telegiornale 
Stasera Italia Attualità 
Tutti per Bruno Serie Tv 
Sedotti e bidonati Film 
Commedia ('64) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Sempre Verde 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
L'allenatore nel pallone 
2 Film Commedia ('08) 
Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 
Controcorrente Attualità 
Controcorrente 
Speciale Guerra 
Attualità 

1992/2022 Ritorno 
All'Inferno Attualità 
Duro da uccidere Film 
Poliziesco ('90) 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.50 


20.30 
21.15 


22.35 
23.40 


programma 
condotto da Domenico 
Tannacone. Un viaggio 
che conduce il telespet- 
tatore tra le pieghe di 
un'umanità fragile e 
vulnerabile. In questa 
puntata Borgo Vecchio, 


Controcorrente Speciale Guerra 
RETE 4, 21.15 

Nuovo speciale di Con- 
trocorrente per parlare 
della devastante guerra 
tra Russia e Ucraina e 
delle conseguenze sul 
resto d' Europa, soprat- 
tutto Italia, e del mon- 
do. Conduce Veronica 
Gentili. 


CANALE5 = 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 

X-Style Attualità 

Canada: un anno nella 

natura selvaggia 

Luoghi di Magnifica Italia 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1° Tv) 

Unavita (1Tv) 

Telenovela 

Verissimo Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 Amici di Maria De Filippi 
Spettacolo 

100  TgoNotte Attualità 

1.35 Striscia La Notizia - La 

Voce Dell'Inscienza 

Spettacolo 


10.45 
11.00 
13.00 
13.40 
14.40 
15.40 


16.30 
18.45 


19.55 


RAI 5 23 | Raik RAI MOVIE 24 Rai 


16.20 
18.00 
18.50 


Stardust Memories Spett. 
Terza pagina Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Barocco Europeo 
Spettacolo 

Roma Festival Barocco - 
F. Gasparini Spettacolo 
Italian Stand Up 
Spettacolo 

Italian Stand Up 
Spettacolo 


18.55 
19.59 
20.25 


21.15 


22.00 


19.25 


21.10 


23.20 


16.00. Ricomincio da capo Film 


Commedia (192) 


17.50 Austin Powers -1l 


controspione Film 
Commedia (197) 
Shade - Carta vincente 
Film Giallo ('03) 

Diana - Lastoria 
segreta di Lady D Film 
Biografico (19) 

La Duchessa Film 
Drammatico ('08) 
Dietro i candelabri Film 
Drammatico ('13) 


115 


REALTIME 31 Reoi rime [BB GIALLO 3% (Giallo) 


15.50 Revolution - Scopri i tuoi 

colori (1° Tv) Attualità 

Revolution - Scopri i tuoi 

colori (1° Tv) Attualità 

Il salone delle meraviglie 

Spettacolo 

Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

21.40 Vite al limite 
Documentari 


23.25 Vite al limite 
Documentari 


16.20 
16.55 
17.30 
20.20 


SKY CINEMA 


21.00 Unastagione da 
ricordare Film Sky 
Cinema Drama 

Film Film Sky Cinema 
Family 

(500) giorni insieme 
Film Sky Cinema 
Romance 

Ore 10: calma piatta Film 
Sky Cinema Suspense 
Quasi amici Film Sky 
Cinema Collection 
Silence Film Sky Cinema 
Due 

Ti presento Sofia Film 
Sky Cinema Uno 

Un amore a b stelle Film 
Sky Cinema Romance 
Slumber - Il demone del 
sonno Film Sky Cinema 
Suspense 

Ostaggi Film Sky 
Cinema Comedy 


21.00 
21.00 


21.00 
21.15 
21.15 
21.15 
22.40 
22.45 


22.50 


10.55 
12.50 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Alexandra Serie Tv 
Van Der Valk Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 


Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 


110 Elementary Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 La macroregione alpina 

14.30 Webolution 

15.00 Cavalieri e dame di 
filanda, documentario 

15.50 Oramusica 

16.05 L'universo e'... replay 

16.30 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi - l'edizione 

19.25 Tg spor 

19.30 Domani è domenica - 
rubrica religiosa 

19.40 Grazie dottore 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 L'arte dell'arco 

22.15 Alpe Adria 

22.45 Free spirits - Spiriti liberi 

22.59 Videomotori 

23.10 AI in di Tartini 

23.25 Arriva la primavera 

23.50 Tuttoggi Il edizione /r/ 


Amici di Maria de Filippi 
CANALE 5, 21.20 


La 21? edizione del 
Talent di Maria De Fi- 
lippi è arrivata alla sua 


fase più importante: 


il serale. I concorrenti 
hanno superato le se- 
lezioni e sono pronti a 
sfidarsi per arrivare in 


vetta alla classifica. 


7.00 
7.40 
8.00 


Speechless Serie Tv 
Bugs Bunny 
Scooby-Doo E La 
Mummia Maledetta Film 
Animazione ('05) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Pre Gara Formula E 
Automobilismo 

Roma l Automobilismo 
Il mistero della pietra 
magica Film Commedia 
(09) 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Freedom Presenta: 
Attualità 


140 RomaAutomobilismo 
2.40 Studio Aperto -La 
giornata Attualità 


9.40 


12.25 
13.00 


139.05 
19.45 


15.00 
16.30 


18.20 
19.00 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.05 
15.30 
15.359 


Uniche Lifestyle 

Gli imperdibili Attualità 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

19.25 Nero a metà Fiction 
21.20 NoiSerie Tv 


23.20 Studio Battaglia Fiction 
115 Blunotte- Misteri 
italiani Documentari 
2.10 BluNotte Attualità 
3.00. Unadonna per amico 
Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.50 Rivoglio mia figlia Film 
Drammatico ('14) 
17.35 Chase Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 
21.10 Poirot: Le Fatiche Di 
Hercule Fiction 
22.55 AlfredHitchcock 
Presenta Serie Tv 
23.50 Chicago P.D. Serie Tv 
140. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 


15.40 


TELEQUATTRO 
07.00 Sveglia Trieste! 


10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 
10.20 Sveglia Trieste - zumba 
10.40 Sveglia Trieste - pilates 
12.30 Musatv 


12.40 Tergestrix - storie arcane di 


Trieste 
13.00 Il notiziario straordinario 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
16.45 Sveglia Trieste - pilates 
17.10 Il notiziario - meridiano -r 
17.30 Trieste in diretta 


18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 
18.50 Sveglia Trieste - zumba 
19.10 La parola del Signore 
19.20 Tg Confartigianato 
19.30 IInotiziario ore 19.30 
20.05 Il Rossetti - la stagione 
2021/2022 
20.30 Ilnotiziario-r 
21.05 Film: Black Moon Rising 
23.00 Ilnotiziario-r 
23.30 Ring-r 


9 


FERGATI 


î 
TU DELL'USATI 


Viale d'Annunzio, 29 
Trieste 


tel. 0403229504 
[YZ A 


6.40 
6.50 


Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 


Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
Zelensky - The Story 
Attualità 

Speciale Tg La7 Attualità 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


22.30 Le quattro piume Film 
Avventura ('02) 


CIELO 2eloi/-)(0) 


17.15 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Lo sguardo dell'altro 
Film Drammatico ('98) 
Scusama mi piace 
troppo Documentari 
Ina: l'esploratrice del 
porno 

Documentari 


DMAX © so buar 


14.30. Affariinvaligia: Brooklyn 
Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 
mondo 

Documentari 

Operacao fronteira 
America Latina 
Documentari 

Misteri perduti (1° Tv) 
Documentari 

Misteri perduti 
Documentari 

SOS Paranormal (1° Tv) 
Documentari 


11.00 
12.50 


13.30 
14.15 


15.30 
17.00 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


16.30 


19.30 


21.25 


22.20 
23.15 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show... 
Îl meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15.00) SO FORT con Pasquale 
Laricca 

16.00 YES WEEKAND con 
Walter Massa 

18.30 PEOPLE MOVIE — Diretta 

19.30 DISCO PHENOMENA 

20.25 Volley a8 maschile Tinet 
Prata Pordenone vs 
Bologna 

22.30 Teleantenna external live 
È i diretta dai locali pià 

Elli 


Omnibus Meteo Attualità 


16.45 
17.15 


Post qualifiche Autom. 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Paddock Live 
Automobilismo 

GP Americhe 
Motociclismo 

GP Americhe 
Motociclismo 

GP Americhe 
Motociclismo 
Paddock Live 
Automobilismo 


NOVE NOVE 


14.00 Suspicion - Il sospetto 
Serie Tv 

15.55 Delitti sepolti - lo non 
dimentico Attualità 

20.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.25 Sfida nucleare - La 
minaccia di Putin 
Attualità 

22.45 Zelensky - L'uomo, 
l'eroe Attualità 


[rwenTvsevEN 27 (27) 
14.40 A-Team Serie Tv 
15.99 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

| Flintstones Film 
Commedia ('94) 

.. E alla fine arriva Polly 
Film Comico ('04) 
Master Spy - Una 

spia per amico Film 
Avventura (16) 

130 Hartof Dixie Serie Tv 
2.25 PsychSerieTv 

4.10 Tgcom24Attualità 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG; al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Byblos: 
"Storia del dolore" di Vittorino 
Andreoli. Focus su Ervino Pocar; 
12.90: Gr FVG; 13.42: Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 14.30: Gr 
FVG; 18.30: Gr FVG 


19.15 
19.30 


21.15 


22.15 
23.00 


19.25 
21.10 


22.50 
0.15 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Fine settimana dedicato al 
rione di Chiarbola, a Trieste 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongiorno; 
Calendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Avvenimen- 
ti culturali; 9: Primo turno; 10: 
Notiziario; 10.10: Viaggi musicali; 
11.15: Pogled skozi éas; 12.00: 
Trasmissione dalla Val Resia; 
12.30: Le voci della Val Canale; 
12.59: Segnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natisone; 
15: #Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.10: Jazz e 
dintorni; 18: Piccola scena: Vinko 
Moderndorfer: ANDREJ GOSAR - 
radiodramma originale, regia di V. 
Méderndorfer; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.95: Chiusura. 


SABATO 9 APRILE 2022 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ, - rod nd nd _- rente 
@ 6 I ner et = dd do Lo pil vr) = DE coil = G il Il 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr— [———— n@" ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
; pui OGGI 
Cielo da nuvoloso a coperto con piogge In Nord: soleggiato al mattino, salvo 
genere moderate, più abbondanti sulla i eneve su Alpi con- | 
| H È H H Inall. 
Forni di fascia orientale; quota neveiin calo fino a Centro: nubi in aumento dal po- 
Sopra 800-1000 m circa. Saranno possibili meriggio con piogge e temporali 


su Marche, Toscana e Umbria. 
Sud: sole prevalente, salvo annu- 
volamenti in Campania senza fe- 
nomeni di rilievo. 

DOMANI 

Nord: ampio soleggiamento ovun- 
que con cieli al più solcati da qual- 
DIE innocua nube sulle Alpi orien- 
tali. 

Centro: miglioramento con sole 
sulle aree tirreniche. . 

Sud: instabile sulle peninsulari 
con rovesci e neve in Appennino 
dai 900m, in miglioramento; me- 
glio in Sicilia. 


anche temporali, specie su pianura e 
costa nel pomeriggio. Al mattino sulla 
costa soffierà vento sostenuto da sud, 
dal pomeriggio vento da nord anche forte 
sui monti, successivamente bora da 
sostenuta a forte su pianura e costa. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima i 2/5 | 5/8 
massima 1214 12/14 
media a 1000m h) 
media a 2000 m -2 


ORIZZONTALI: 1 Fumano sui tetti - 5 Alban compositore - 9 Un po' 
d'ombra - 10 Breve diniego - 11 Arcipelago nel Tirreno - 12 Con- 
trario di alzare - 14 Vino senza pari - 15 Personaggio fiabesco - 17 
Né ora né poi - 18 Gigi grande goleador - 19 E detto anche ma- 
nina - 21 E così via - 23 Amici di Biancaneve - 24 Le belle che si 
studiano - 25 La poetica di Orazio - 27 | soliti... sconosciuti - 29 
Gradazioni di suono - 31 Può esserlo la sorte - 32 Asta pubblica 
- 34 Gli estremi dell'opera - 35 Soldati a cavallo dell'esercito un- 
gherese - 36 Condizione di salute - 38 Si può leggere sesto - 
39 Iniziali di Cruise - 40 Barca sportiva - 41 Natante di salvataggio. 


VERTICALI: 1 Madrina - 2 Centro di fama - 3 Non idoneo - 4 Affitti 
- 5 Segnali ancorati - 6 Precede... Alamein - 7 Avversari in amore 
- 8 Razza, stirpe - 11 Stupefacente... protagonista - 12 Abitazione 
dell'uomo primitivo - 13 Sigla di Andorra - 16 Gong, l'attrice prota- 
gonista di Memorie di una geisha - 17 Venti 
periodici tropicali - 20 L'eroe di Daudet - 22 
Albero che è detto anche “ginestra dei carbo- 
nai” - 24 Benestante - 26 Ciuffetto di capelli 
- 27 Si arrabbiano facilmente - 28 Si preme 
sulla tastiera del PC - 30 Un sistema operati- 
vo Windows - 33 Una miniera di marmo - 35 
Il nome dell'attrice Lemper - 37 Il famigerato 
bandito Capone - 39 Le hanno atleti e sportivi. 


Oroscopo 


DOMANI INFVG 


Al mattino cielo sereno o poco nuvolo- 
so e farà piuttosto freddo. Dal pomerig- 
gio cielo variabile e non sarà del tutto 
escluso qualche locale rovescio. Venti 
a regime di brezza. 


Tendenza: lunedì e martedì su pianura 
e costa cielo sereno o poco nuvoloso; 
sulla fascia prealpina cielo poco nuvolo- 
so al mattino e variabile dal pomerig- 
gio. Temperature in graduale e lieve 
aumento. 


ARIETE 
Pe 


21/3-20/4 


Dovrete guardarvi da una persona che si fin- 
ge amica o da un conoscente che vi chiede- 
ra di metterlo al corrente di un vostro segre- 
to. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Il divertimento e il clima allegro di oggi vi 
porteranno a trascurare gli impegni familia- 
ri. Questo fatto vi costera qualche rimprove- 
ro e creerà tensioni in casa. Relax. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Dall'infatuazione all'innamoramento il passo 
sarà breve: non importa, per voi bruciare le tap- 
pe significa non darvi tempo per pensare e ca- 
pire che forse...state prendendo un abbaglio. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima | VA. 47 21/4-20/5 O 248-229 MM 22712201 8 
massima 1 13/16 + 12/14 Mostrate un maggiore interesse verso i pro- Il divertimento e il clima allegro di oggi vi Una delle persone a voi vicine soffre per 
media a1000m 3 blemi della persona amata e, nei limiti del porteranno a trascurare gli impegni familia- mancanza di considerazione da parte vo- 
mediaa2000m —-5 possibile, cercate di adloperarvi per risolverti. ri. Questo fatto vi costerà qualche rimprove- stra. Fate qualche cosa per riconquistarla. 
Non suscitate la gelosia del partner. roe creerà tensioni in casa. Relax. Non eccedete in spese superflue. 
E i rl i__——i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO Po 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA E 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa‘ 21/1-19/2 MN 
Trieste 110,1 1184! 56% ! 18km/h Trieste i brezza : DA | 0,68m Ar TORI Si Rd gr Hand af 
Monfalcone ‘120 1190: 55% > 2Ikm/h Monfalcone © brezza : 114 | 0,83m Bolona —15 20° 09giverraesaltata la vostra posizione di fe- Complici gli astri, diventerete più sensibili a Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordi- 
Gorizia 181 ‘199 54%  J0km/h Grado i brezza : 17 0,92m n 1 2° licitàela sensazione di appagamento, che certe atmosfere. L'intesa di coppia si rinnove- ne oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigen- 
Udine ‘10,3 118,3! 61% ' 23km/h Lignano : brezza ©: 121: 0,96m Cagliari 1 2 il rapporto con l'altro sesso vi procura. L'a- rà eil dialogo con la persona amata si arricchi- Za di rilassarvi, di riposare edi dedicarvi ai 
Grado 112,8 1145! 80% | 42km/h I Firenze 12 19° moreviinfonderà sicurezza. ra di sfumature diverse. Un pò di dieta. vostri hobbies preferiti. Seguite l'intuito. 
Cervignano ‘110 1190: 59% © 23km/h EUROPA i 
Pordenone ‘86 1184! 60%! I0kmh © CITA MN Mac cm — min sex cttà MN Max Lada 28 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI * 
Tarvisio 1 411196 | 47% ; 16m/h II ui È Si > i a ì lE Napoli 2 I 22/6-22/7 Do 23/10 - 22/11 mn 20/2-20/3 
Lignano 1116 :158| da : 26km/h Belgrado —7 19° Dsbona 10 19° Praga 5 lo Felemo 16 28° geavetefatto delle promesse nei giori Non mancheranno fantasia e creatività per Le vostre argomentazioni saranno prese in 
Gemona ___'8,0 ‘140: 67% 14km/h Berlino 9 9  Londa —4 ll Varsavia 6 10 pr î Ù passati, fate di tutto per mantenerle, anche vivacizzare i vostri rapporti affettivi o di considerazione per la loro validità. Non occor- 
Tolmezzo 83 141 70% &km/h Bruxelles 3 7 Lubiam 10 10 Vienna 813° Torino 10 18 a costo di un piccolo sacrificio. Non potete amicizia. Anche nella vita di relazione si pro- re quindi che assumiate nel farle un piglio 
FornidiSopra ‘41 111: 75% © 7km/h Budapest 10 13 Madrid T 7 Zagabria 1 15 Venezia 12 16° deluderechihaavutofiduciainvoi. Relax. fila una maggiore stabilità. troppo aggressivo, che non servirebbe a nulla. 
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